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L'U ffic io  di presidenza

VISTA la legge statutaria dell'11 novembre 2004, n. 1, "Nuovo Statuto della Regione 
Lazio" e successive modifiche;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: "Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale" e successive modifiche;

VISTA la deliberazione dell'Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 concernente 
"Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale" e successive modifiche, di 
seguito denominata Regolamento ed in particolare l'articolo 75 e il punto 1 dell'allegato A 
bis;

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) dell'area comparto 
"Regioni e Autonomie Locali" vigente;

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Area II Dirigenza "Regioni e 
Autonomie Locali" vigente;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", in 
particolare gli artt. 40 e 40-bis;

VISTO l'art. 4 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, recante "Misure conseguenti al mancato rispetto di 
vincoli finanziari posti alla contrattazione integrativa e all'utilizzo dei relativi fondi";

VISTA la circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la 
semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro dell'economia e delle finanze del 
12 agosto 2014, (registrata alla Corte dei conti il 05 settembre 2014), approvata dalla 
Conferenza Unificata il 10 luglio 2014, in esito all'istruttoria svolta dal Comitato 
temporaneo istituito con Circolare interministeriale del 12 maggio 2014, n. 60, recante 
"Indicazioni applicative in materia di trattamento retributivo accessorio del personale di 
Regioni ed Enti Locali -  Art. 4 del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16";

VISTO il testo del "Piano di recupero" proposto in data 29 maggio 2015 dagli Uffici 
dell'Amministrazione della Giunta e del Consiglio regionale, all'esito dell'interlocuzione 
con il MEF;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 379 del 28 luglio 2015 "Adozione delle 
misure di contenimento della spesa per il personale e del "Piano di recupero" in 
attuazione di quanto previsto dall'art. 4 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, 
con modificazioni dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, recante "Misure conseguenti al 
mancato rispetto di vincoli finanziari posti alla contrattazione integrativa e all'utilizzo dei 
relativi fondi".

CONSIDERATO che nel corso dell'anno 2012 (13 giugno -  31 agosto) la Regione 
Lazio è stata sottoposta a verifica contabile/amministrativa da parte dei Servizi ispettivi



del Ministero dell'economia e delle finanze -  Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, in materia di spese di personale relativamente alle annualità 2007-2011, in 
attuazione di quanto previsto dall'art. 60, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001;

CONSIDERATO che all'esito della verifica ispettiva sono stati formulati n. 25 rilievi, 
per i quali la Regione Lazio ha prodotto le proprie controdeduzioni;

CONSIDERATO che in data 25 ottobre 2013 (nota n.53950), la Regione Lazio ha 
trasmesso ai Servizi ispettivi del MEF le controdeduzioni afferenti le criticità riscontrate in 
ordine alla gestione del personale in servizio presso la Giunta regionale e il Consiglio 
regionale, provvedendo, altresì, alla ricostruzione e alla regolarizzazione dei fondi per il 
trattamento accessorio del personale dirigenziale e non dirigenziale relativamente alle 
annualità 2002-2012 (arco temporale superiore a quello degli anni sottoposti a verifica 
2007-2011), sulla base delle osservazioni e dei rilievi emersi in sede ispettiva;

CONSIDERATO che con successiva nota n. 7490 del 14 gennaio 2014, il Ministero 
dell'economia e delle finanze -  Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha 
comunicato di ritenere definite soltanto alcune delle irregolarità segnalate all'esito della 
verifica amministrativo /  contabile, richiedendo per le residue criticità ulteriori elementi di 
valutazione;

CONSIDERATO che in data 4 agosto 2014 (nota n. 448736), la Regione Lazio ha 
trasmesso ai Servizi ispettivi del MEF gli ulteriori elementi di valutazione richiesti dai 
medesimi ed afferenti le irregolarità non definite a seguito dell'esame delle prime 
controdeduzioni trasmesse il 25 ottobre 2013;

CONSIDERATO che con successiva nota n. 96247 del 5 dicembre 2014, il Ministero 
dell'economia e delle finanze -  Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, 
riscontrando le osservazioni integrative inviate dalla Regione Lazio, ha comunicato il 
superamento di ulteriori rilievi, invitando la Regione Lazio a fornire ulteriori elementi in 
ordine ai restanti rilievi da regolarizzare, al fine di consentire la loro conclusiva 
definizione;

CONSIDERATO che a seguito di tale ultima comunicazione la Regione Lazio, ai fini 
della conclusiva definizione dei rilievi ancora aperti, con nota a firma del Presidente del 29 
maggio 2015, ha attualizzato i contenuti delle controdeduzioni in precedenza trasmesse al 
Ministero dell'economia e delle finanze, a seguito dell'intervenuta evoluzione normativa 
derivante dall'entrata in vigore dell'art. 4 del decreto legge n. 16/2014, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 68/2014, con particolare riferimento al "Piano di recupero" e 
alle ulteriori misure di contenimento della spesa di personale previste dall'art. 4, primo 
comma, del decreto legge n. 16/2014, corredati dalle rispettive relazioni illustrativa e 
tecnico-finanziaria, predisposte per le parti di propria competenza rispettivamente dalle 
strutture della Giunta regionale e del Consiglio regionale;

CONSIDERATO che con la succitata comunicazione la Regione Lazio ha 
regolarmente trasmesso l'elenco dei provvedimenti già adottati e di quelli di prossima 
attuazione, entro il termine del 31 maggio previsto dall'art.4, primo comma, del decreto 
legge n. 16/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 68/2014, al Ministero 
dell'economia e delle finanze, alla Corte dei Conti (Procura regionale per la Regione Lazio 
e Sezione di Controllo per la Regione Lazio), alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -



Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero dell'Interno -  Dipartimento degli 
affari territoriali;

TENUTO CONTO che l'art. 4, comma 1, del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, prevede:

al primo periodo, che "Le regioni e gli enti locali che non hanno rispettato i 
vincoli finanziari posti alla contrattazione collettiva integrativa sono obbligati a recuperare 
integralmente, a valere sulle risorse finanziarie a questa destinate, rispettivamente al 
personale dirigenziale e non dirigenziale, le somme indebitamente erogate mediante il 
graduale riassorbimento delle stesse, con quote annuali e per un numero massino di 
annualità corrispondente a quelle in cui si è verificato il superamento di tali vincoli"

al secondo periodo, che "Nei predetti casi, le regioni adottano misure di 
contenimento della spesa per il personale, ulteriori rispetto a quelle già previste dalla 
vigente normativa, mediante l'attuazione di piani di riorganizzazione finalizzati alla 
razionalizzazione e allo snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche 
attraverso accorpamenti di uffici con la contestuale riduzione delle dotazioni organiche del 
personale dirigenziale in misura non inferiore al 20 per cento e della spesa complessiva del 
personale non dirigenziale in misura non inferiore al 10 per cento";

al quinto periodo, che "Le Regioni e gli enti locali trasmettono entro il 31 
maggio di ciascun anno alla Presidenza del Consiglio di ministri -  Dipartimento della 
funzione pubblica, al Ministero dell' economia e delle finanze -  Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato e al Ministero dell'interno -  Dipartimento per gli affari 
interni e territoriali, ai fini del relativo monitoraggio, una relazione illustrativa ed una 
relazione tecnico-finanziaria, che con riferimento al mancato rispetto dei vincoli finanziari, 
dia conto dell' adozione dei piani obbligatori di riorganizzazione e delle specifiche misure 
previste dai medesimi per il contenimento della spesa per il personale;

RITENUTO NECESSARIO provvedere, esclusivamente per la parte relativa al 
personale del Consiglio regionale, all'adozione del "Piano di recupero" predisposto in 
sede di prima applicazione, nel rispetto dell'art. 4 del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68;

RITENUTO NECESSARIO provvedere all'adozione delle misure di contenimento 
della spesa per il personale, anche mediante la riduzione delle dotazioni organiche del 
personale dirigenziale del Consiglio regionale in misura non inferiore al 20 per cento e 
della spesa complessiva del personale non dirigenziale del Consiglio regionale in misura 
non inferiore al 10 per cento;

all'unanimità ed in seduta stante

Delibera

1. di adottare, esclusivamente per la parte relativa al personale del Consiglio regionale, 
il "Piano di recupero", allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte 
integrante;

2. di adottare le misure di contenimento della spesa per il personale, anche mediante la 
riduzione delle dotazione organiche del personale dirigenziale del Consiglio 
regionale in misura non inferiore al 20 per cento e della spesa complessiva del



personale non dirigenziale del Consiglio regionale in misura non inferiore al 10 per 
cento;

3. di riservarsi di adottare eventuali ulteriori provvedimenti ove opportuno all'esito 
definitivo dell'interlocuzione con il Ministero dell'economia e delle finanze;

4. di trasmettere la presente deliberazione al Segretario generale per i conseguenti 
adempimenti di competenza delle strutture amministrative e per la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

Il Segretario 
F.to cons. Stefano Toschei

Il Presidente 
F.to on. Daniele Leodori
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Al Ministero deil’economia e delle finanze 
Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato

IGF - Ispettorato generale di finanza 
Servizi ispettivi di finanza pubblica -  
Settore V
Via Boncompagni, 30 
00187- R O M A

IGOP -  Ispettorato generale per gli 
ordinamenti del personale e l ’analisi del 
costo del lavoro pubblico 

Via XX Settembre, 97 
00187 - ROMA

Alla Procura regionale della Corte dei conti
presso la Sezione giurisdizionale
per la Regione Lazio
Via A. Baiamonti, 25
00195 -R O M A

Alla Sezione regionale di controllo 
della Corte dei conti per la Regione Lazio 
via Monzambano, 10
00185-ROMA

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento della funzione pubblica 
Corso Vittorio Emanuele II, 116
00186 -R O M A

AI Ministero dell’interno
Dipartimento per gli affari interni e territoriali
Piazza del Viminale, 1
0 0 1 8 4 -R O M A

Oggetto: Verifica am m inistrativo-contabile  presso la Regione Lazio -  Spese di personale (S.I. 
2357/V). Rif. vs. nota prot. n. 96247 del 5.12.2014, pervenu ta  alla scrivente in data 25.2.2015. 
Attuazione art. 4 del decreto-legge n. 16/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
68/2014 - “ Piano di recupero  qu inquennale” .

Con la nota in oggetto, il Ministero deH’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, in risposta alle ulteriori controdeduzioni trasmesse dalla scrivente
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con nota n. 445088 del 1° agosto 2014, nel comunicare la definizione delle questioni riguardanti i 
rilievi n. 18 e 25, lett. e), ha invitato l ’amministrazione regionale a fornire ulteriori elementi in 
ordine alle residue contestazioni da regolarizzare, al fine di consentire l’adozione delle proprie 
conclusive valutazioni sulla presente trattazione.

Al riguardo, si segnala che con la predetta nota il citato dicastero non fa riferimento, ai fini 
della regolarizzazione dei rilievi non definiti, al mutato quadro normativo derivante 
dall’approvazione dell’art. 4 del decreto legge n. 16/2014, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 68/2014, recante "Misure conseguenti al mancato rispetto dei vincoli finanziari posti alla 
contrattazione integrativa e alt'utilizzo dei relativi fond i”, e delle successive indicazioni applicative 
contenute nella Circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la semplificazione e 
pubblica amministrazione, del Ministro dell’economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014, 
(registrata alla Corte dei Conti il 5.9.2014).

Ciò posto, si fa presente Foggettiva esigenza di attualizzare i contenuti delle 
controdeduzioni in precedenza trasmesse dalla scrivente, a seguito di quanto previsto dalla sopra 
richiamata evoluzione nonnativa, la quale riveste carattere chiaramente eccezionale in quanto 
introduce una sorta di “sanatoria” per le fattispecie di illegittima costituzione e utilizzo dei fondi 
della contrattazione integrativa (Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per la regione 
Puglia - Deliberazione n. 176 del 25 settembre 2014).

Sul punto, si richiamano anche i contenuti della sentenza del 25 novembre 2014 della Corte 
di Appello di Firenze (iscritta al n. 440 del Ruolo generale dell’anno 2013), la cui pronuncia risulta 
di rilevante importanza in quanto dà conto deH'effettiva operatività giuridica dell'intervenuta 
sanatoria sulla costituzione e l’utilizzo dei fondi di finanziamento del salario accessorio del 
personale dipendente da Regioni ed enti locali, riconoscendo (come peraltro già indicato nella sopra 
citata deliberazione della Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per la regione Puglia) la 
forza sanante della norma in relazione all'indebito utilizzo delle risorse economiche appostate sui 
fondi.

Tanto premesso, si forniscono a codeste amministrazioni gli ulteriori elementi richiesti dal 
MEF con l ’indicazione dei provvedimenti già adottati e quelli di prossima attuazione nel rispetto di 
quanto previsto dal mutato quadro normativo sopra richiamato, con particolare riferimento 
all’attuazione del “Piano di recupero” e alle ulteriori misure di contenimento della spesa di 
personale previste dall ’art. 4 del decreto legge n. 16/2014, corredati dalle rispettive relazioni 
illustrativa e tecnico-finanziaria.

1. Provvedimenti di regolarizzazione dei rilievi ispettivi già adottati

1.1 Personale della Giunta regionale (dirigenti e comparto)

La Regione L.azio, recependo integralmente i rilievi ispettivi, ha già tempestivamente provveduto:

a) alla regolarizzazione dei fondi di tutto il personale della Giunta regionale (dirigenti e non 
dirigenti) ricostruendo correttamente le fonti di alimentazione dei fondi relativamente al

GIUNTA R E G IO N A L E
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periodo 2002-2012 per il personale del comparto (quindi ben oltre le annualità oggetto di 
verifica 2007-2011), e per il periodo 2007-2012 per il corrispondente personale dirigenziale;

b) tali regolarizzazioni hanno determinato la complessiva e strutturale diminuzione delle 
risorse destinate alla contrattazione integrativa, a decorrere dall’anno 2012, pari a 3,022 
milioni di euro per il personale del comparto e di 1,255 milioni di euro per il personale 
dirigenziale, come evidenziato nelle sotto riportate tabelle n. 1, 2 e 3.

c) Nella fase di ricostruzione (pagg. 15 e seguenti e allegato A delle controdeduzioni del 25 
ottobre 2013 prot. n. 53930) si è accertato che, a fronte delle voci di alimentazione 
illegittimamente inserite nel fondo (e, per tale motivo, espunte dallo stesso), nel corso del 
decennio l’amministrazione non aveva provveduto ad incrementare lo stesso fondo con 
risorse che legittimamente avrebbero potuto essere inserite, quali, ad esempio, quelle 
derivanti:

dal recupero delle risorse destinate alle progressioni orizzontali del personale cessato 
o che sia stato riclassificato nella categoria superiore per progressione verticale o per 
concorso (ai sensi del combinato disposto degli articoli 17, comma 2, lelt. b), del 
CCNL 1.4.1999 e 34, comma 4, del CCNL 22.1.2004);

dal recupero della retribuzione individuale di anzianità (RIA) e degli assegni ad 
personalii in godimento da parte del personale cessato dal servizio (ai sensi delPart.
4, comma 2, del CCNL 5.10.2001).

Al riguardo, si evidenzia che a seguito della corretta ricostruzione dei fondi, è emerso che gli 
stessi, fino al 2012, presentavano la capienza richiesta per il finanziamento dei diversi impieghi, 
anche grazie alle economie prodottesi nel corso degli anni e indicate nella tabella n. 4.

Tabella n. 1 -  Ricostruzione fondi
R IC O ST R U Z IO N E  FO N D I G IU N TA  - ANNO 2012

Fondi storici Fondi r icostru iti Differenza
Fondo comparto € 26.398.246,00 € 23.376.234,00 -G 3.022.012,00
Fondo dirisenti--------------v2____ € 14.450.025,00 € 13.194.560.00 -€ 1.255.465,00

Tabe la n. 2 -  Ricostruzione analitica fondo dirigenti
R il ie v i  is p e t t iv i R ifc  ri ni e n to  il o rn i :i t i vo D e s c r i z i o n e F o n d u  s to r ic o F o n d o  r i c o s t r u i t o D if f e r e n z a

17 I c t t .a ) A rt. 2 6  c . 1 Ic t t. a )  C C N L  2 3 .1 2 .1 9 9 9 F ondo  s to r ic o  199S 1 1 .2 0 8 .2 4 1 ,5 5 1 0 .0 4 7 .3 2 2 .2 4 -1 .1 6 0 .9 1 9 .3 1
nulla A rt. 2 6  c. 1 Ic t t. d) C C N L  2 3 .1 2 .1 9 9 9 1 .2 5 %  m o n te  sa la ri 1997 1 4 3 .S 4 9 .4 3 143 .S 4 9 .4 3 0.00
17 I c t t .n ) A rt. 2 6  c . 1 Ic tt. c )  C C N L  2 3 .1 2 .1 9 9 9 S pecifiche  d isp o s iz io n i di legge 1 0 S .0 0 S .9 9 1 0 6 .0 S 8 .0 4 -1 .9 2 0 .9 5
nulla A rt. 2 6  c. 1 Ic tt. g) C C N L 2 3 .1 2 .1 9 9 9 R .I.A . dei ce ssa ti 7 3 2 .5 2 1 .1 7 7 3 2 .5 2 1 .1 7 0.00
nulla A rt. 2 6  c . 1 Ic t t. i) C C N L  2 3 .1 2 .1 9 9 9 O m n ic o m p rc n s iv it à 6 5 .S 2 4 .5 0 6 5 .S 2 4 .5 0 0 ,0 0
v ed i F o n d o  199S A rt. 2 6  c . 3 C C N L  2 3 .1 2 .1 9 9 9 In c re m e n to  d o ta z io n e  o rg an ica 0 ,0 0 0.00 0.00
nulla A rt. 23 c. 1 C C N L  2 2 .2 .2 0 0 6 In c re m e n to  €  5 2 0  p rò  c a p ite 2 9 0 .2 2 9 .S 3 2 9 0 .2 2 9 .S 3 0.00
17 I c t t .  b) A rt. 23 c. 3 C C N L  2 2 .2 .2 0 0 6 1 .66%  m o n te  sa la ri 2001 3 1 7 .2 S 5 .5 0 2 2 3 .7 4 2 .3 0 - 9 3 .5 4 3 .2 0

nulla A rt. 4 c. 1 C C N L  1 4 .5 .2 0 0 7 In c re m e n to  €  1 .144  p rò  c a p ite 4 4 S .4 S 6 .3 5 4 4 S .4 S 6 .3 5 0 ,0 0
17 I c t t .  b) A rt. 4 c. 4 C C N L  1 4 .5 .2 0 0 7 0 .S 9 %  m o n te  sa la ri 2 0 0 3 2 3 2 .9 5 S .9 1 2 2 3 .S 8 7 .S 6 -9 .0 7 1 .0 5

nulla A rt. 16 c. 1 C C N L  2 2 .2 .2 0 1 0 In c re m e n to  €  4 7 8 .4 0  p rò  c a p ite 1 4 5 .4 3 3 .6 0 1 4 5 .4 3 3 ,6 0 0 ,0 0

nulla A rt. 16 c. 4  C C N L  2 2 .2 .2 0 1 0 1 .78%  m o n te  sa la ri 2 0 0 5 4 7 1 .1 0 3 .3 1 4 7 1 .1 0 3 ,3 1 0 ,0 0

nulla A rt. 5 c. 1 C C N L  3 .8 .2 0 1 0 In c re m e n to  6  611 p rò  c a p ile I l  2 .4 2 4 .0 0 1 1 2 .4 2 4 ,0 0 0.00
nulla A rt. 5 c. 4 C C N L  3 .8 .2 0 1 0 0 .7 3 %  m o n te  sa la ri 2 0 0 7 1 S 3 .6 4 S .2 6 1 S 3 .6 4 S .2 6 0.00
T o t a l e  p a r z i a l e  f a + b + c + d + e + f + g + h + i  - j - k ' r - l  ' ni+n) 1 4 .4 5 0 .0 1 5 ,4 0 1 3 .1 9 4 .5 6 0 .S 9 -1 .2 5 5 .4 5 4 .5 1

3
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rubella ri. 3 -  Ricostruzione analitica fondo personale del com parto
Rilievi ispettivi R iferimento normativo Descrizione Im porto storico

Im porto
ricostruito

Differenza

3 lett. 2) Controdcdiaioni 
accolte dal MF.F

A rt. 15 c. ! lett. a) CCNL 1.4.1999
Fondo storico 199S Giunta (al n e tto  delle 
som m e utilizzate oer PFO)

4 .39 7 .0 2 7 .1 1 5.3I8 .6S2.95 92I.655 .S 4

Art. 2 c. 3 d lgs 165/2001 A rt. 15 e. ! l e t t . 0  CCNL 1.4.1999
Risparmi da applicazione disciplina <5 cui 
all’art. 2 e. 3 D.Lcs. 165/2001 * 3.165.991.84 3 .I6 5 .9 9 I.S 4

Legge Regionale d i cui:
Art. !  lett. a) Ir . 6 ;!9 9 8  (contratti
individuali d i lavoro)

1.356.853.64 1.356.853.64

Legge Regionale Art. 22  i r .  n. 57 /93 (indennità  segreterie) 1.809.138.19 I.S 0 9 .I3 8 .1 9
nulla A rt. 15 c. I Ictt. g) CCNL 1.4.1999 Risorse destinate al pagam ento LED 469.01 S.92 469.019.08 0.16
nulla A rt. 15 e. 1 lett. h) CCNL 1.4.1999 Indennità (fi s ta ff  ex SA q.f. 676.165.1 S 676.165.18 -

nulla A rt. 15 c. 1 lett. i) CCNL 1.4.1999 Riduzione posti qualifica dirigenziale 667.119.50 667.119.50
nulla A rt. 15 e. 1 Ictt. J) CCNL 1.4.1999 0.52%  m onte  salari 1997 300.769.13 300.769.14 0 .0 1
3 lett. e) A rt. 1 5 c . 5 CCNL 1.4.1999 Increm ento dotazione organica G ur.ta 1.377.522.3S 226.033.87 - 1. 15 1 -4SS.51
nulla A rt. 4 c. 1 CCNL 5.10.2001 1.1% m onte  salari 1999 6 4 7 .2 18.9S 647.218.98 .

ricalcolo A rt. 4 c. 2 CCNL 5.10.2001 R.I.A. personale cessato 1.150.039.85 2.456.417.27 1.306.377.42
3 Ictt. b) A rt. 32 c. 1 CCNL 22.1.2004 0,62%  m onte  salari 2001 1.160.293.51 575.456.96 • 5S4.S36.55
3 lett. b) A rt. 32 c. 2 CCNL 22.1.2004 0.50%  m onte  salari 2001 935.720.58 464.078.19 - 471.642.39
8

A rt. 32 c. 7  CCNL 22.1.2004
0.20%  m onte  salari 2001 per finanziam ento 
.VP.

374.2S8.23 185.631.28 - IS8.656.95

ricalcolo
A rt. 4 c. 5 prim o periodo CCNL 
9 .5 .2006

0.5%  m onte salari 2003 - 398.115.43 39S. 115.43

3 lett. b)
A rt. S c. 6 prim o periodo CCNL 
11.4.2008

0.6%  m onte  salari 2005 744.747.33 542.0S6.80 • 202.660.53

nulla A rt. 33 e. 5 CCNL 22.1.2004
Riacquisizionc indennità di com parto  cessati 
dal servizio al n e tto  di nuove assunzioni

262.673.05 205.600.91 57.072.14

ricalcolo A rt. 34 c. 4 CCNL 22.1.2004
Riacquisizione P.E.O. cessali dal servizio o 
progrediti verticalm ente

2.451.745.01 2.451.570.44 174.57

R iso rse  s ta b ili 15.614.348.76 18.749.957.82 3.135.609.06

Legge Regionale L .R .n . 7/1999
Risorse per progressioni econom iche 
orizzontali (ad esaurimento)

2.261.422.74 2.261.422.74

nulla A rt. 15 c. 2 CCNL 1.4.1999 1.2% m onte  salari 1997 587.969.73 587.969.73 -

3 Ictt. e) Legge Regionale n. 6/199S Fondo posizioni pluridisciplinari 7 .139.094.93 - • 7.139.094.93
3 Ictt. 0 Quota progetti in econom ia 1.210.186.76 . - 1 .210.186.76
ricalcolo Art 15 c. 1 lett. m) CCNL 1.4.1999 Risparmi da straordinario 2.921.37 2.921.37

ricalcolo A rt. S e . 6  CCNL 11.4.200S 0.6%  m onte  salari 2005 (parte  variabile) 1 .077 .1S5.61 - • 1.077.185.61

ricalcolo A rt. 15 c. 1 lett. k) CCNL 1.4.1999
Risorse previste da specifiche disposizioni di 
legge - Quota “Incentivi M erloni"

766.539.14 539.433.6S - 227.105.46

ricalcolo A rt. 15 e . 5 CCNL 1.4.1999
Risorse varie a supporto dei processi di 
decentram ento e delega di funzioni (ad 
esaurimento}

1.237.450.22 1.237.450.22

R iso rse  v a ria b il i 10.783.S97.54 4 .626.276.37 • 6 .157.621.17

T o ta le  fondo 26.398.246.30 23.376.234.19 - 3 .0 2 2 .0 1 2 .I l

Tabella n. 4 - Ricostruzione riepilogativa delle economie
Sehe nei riepilogativo delle econom ie

C arnale 2002 2003 2004 2005 2006 2007 200S 2009 2010 2011 2012

Fondo rideferm inato 22.44739S.71 25.W0.0S1.5S 24.S64.9S6.27 24.6S7.000.7S 25.979.070.3S 23.501936.19 25.7S9.56S.00 23.257.219.15 21S47.S7141 23.25S.740.2I 23376.234.49
Fconomic -  accan tonam ene A.P. 1.032.913.50 5S7.564.16 2J3S.524.46 4.794.796.2S i

1 9.787.11168 11.437.344.66 11.633.799.73 S9S7.03I.73 7.S30.946.94 4.7SS.7JS.03
di cui: econome 1.032.913.50 5S7.564.I6 2.126.554.91 4.370.S57.1S 6.347.236.25 S.939.234.4S 10.377.496.91 10.36I.9S143 7.503.244.SS 6.135.190.54 3.039.969.24

Alte professionalità 211.969.55 423.939.10 635.90S.65 S47.S7S.20 1.059.547.75 I1 7 L S I7 3 0 1.4S3.7S6.S5 1.695.756.40 I.74S.74S.79
l 't il i /z o  «b rendiconto 22.S92.74S.35 23.2S9.121.2S 22.6I5.669.S1 21690.130.40 23.437.533.10 22.4:0.573.40 24.135.597.16 26.077.450.55 24.01 S 060.74 26.29S.S79.14 22.251.979.75
a detrarre: comparto a carico bilancio 206.955.36 I9I.47S.24 262.430.50 267.S69.19 12.693.17 173.463.40 14.103.54 •2.0S9.9S
L'tilizzo effettivo 21S92.74S35 23.2S9.I21.2S 2140S.714.45 22.49S.65116 23.175.10160 22.15170411 24.121903.99 25.903.9S7.15 24.003.957.20 26.300.969.12 22.S 19.9031"
R esiduo non utilizzato 5S7.564.16 2.33S.524.46 4.704.796.2S 6.9S3.144.90 9.7S7.1116S 11.437.344.66 I3.104.00S.67 S.9S7.031.73 7.S30.946.94 4.7SS.71S.03 5.345.049.25

d) alla ridefinizione dei criteri di conferimento degli incarichi di posizione organizzativa 
(P.O.) e per la valorizzazione delle alte professionalità (A.P.), abbassando la pre-esistente 
percentuale di attribuzione pari al 97% dei dipendenti di categoria D (n. 1.354 incarichi), 
all’attuale percentuale pari al 67% (n. 924 incarichi), con una effettiva riduzione del 30% (-

> 4
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430 incarichi). Tale riduzione ha uniformato, in linea massima, la percentuale della Regione 
Lazio con quelle mediamente riscontrate nelle altre Regioni a statuto ordinario.
Inoltre, ai fini della sostenibilità finanziaria di tale istituto contrattuale, è stata eliminata la 
clausola inserita nel precedente accordo decentrato che prevedeva la corresponsione della 
quota legata al risultato nella misura fissa massima prevista dal CCNL pari al 25%, 
rapportando ora tale percentuale alla sussistenza delle effettive disponibilità finanziarie del 
fondo.
Complessivamente, ciò determina un minor impegno finanziario stimato in circa 1.885.966 
euro annui (calcolato al netto dei nuovi compensi per la produttiva collettiva da 
corrispondere alle 430 unità di personale della categoria D senza incarichi di P.O. e À.P.), da 
destinare ad altre finalità nell’ambito di quanto previsto dal CCNL, in materia di utilizzo 
fondo, come si evince dalla sotto riportata tabella n. 5.

Tabella n. 5 -  Riepilogo spesa A.P. e P.O.
S PE SA  TR A TTA M EN TO  A C C E S S O R IO  P E R S O N A L E  C A TEG O R IA  D - SISTEM A  PRECEDENTE

CA TEG O RIA  1) INDENNITÀ’ SU  
13 M EN SILITÀ '

2 5 %  DI 

RISU LTA TO
T O T A L E

UNITARIO
NUMERO

DIPENDENTI
T O TA L I IN €

A.P. i e  16.000,00 €4.000,00 € 20.000.00 212 €  4.240.000.00

P.O. 6  12.911.43 €  3.227.S6 € 16.139.29 222 €  3.5S2.921.S3

A.P. 2 €11.300,00 €  2.825,00 €14.125,00 490 €6.921.250,00

A .P. 3 €9.000,00 €2.250,00 €  11.250,00 296 € 3.330.000,00

A .P. 4 €  S.000.00 €2.000.00 € 10.000,00 134 €  1.340.000.00

TO TA LE 1354 € 19 .414 .171 , S3

S PE SA  TRA TTA M EN TO  A C C E S S O R IO  PER SO N A LE  C A TEG O R IA  D - NUOVO SISTEM A

CATEGORIA D
INDENNITÀ' SU 
13 M ENSILITÀ '

1 0%  DI 
R ISU LTA TO

T O T A L E
UNITARIO

NUMERO
DIPENDENTI

T O T A L I IN €

A.P. €  16.000,00 € 1.600.00 €  17.600.00 160 €  2.S 16.000,00

P.O. 1A FASCIA €12.911,43 €  1.291,14 €  14.202.57 274 € 3 .S 9 1.505.00

P.O. 2A FASCIA € 11.300,00 €  1.130,00 €  12.430.00 490 € 6.090.700.00

TO TA LE 924 € 12.798 .205 .00

PRODUTTIVIT/S €  11.000,00 €11.000.00 430 € 4 .730 .000 ,00

T otale Generale 135-1 €  17 .528 .205 ,00

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- -— -------- ----------- —--------- :-----------------—----------------
M i n o r e  iiH|X-»iio f i n a n z i a r i o  | > c r  i l  t r a t t a m e n t o  a c c e s s o r i o  c a t e g o r i a  D  -  9 , 7 1 % |  - €  1 . 8 8 5 . 9 6 6 , 8 2

e) alla unilaterale disapplicazione dell’accordo di contrattazione decentrata in materia di 
“Produttività individuale” sottoscritto in data 10.10.2012, formulato in palese contrasto con 
le vigenti disposizioni normative e contrattuali come, peraltro, sottolineato nei citati rilievi 
ispettivi.

1.2 Ulteriori provvedim enti di regolarizzazione già adotta ti  (ivi compreso il personale 
dirigenziale e del com parto  proveniente dalle ex ÀA.NN.PP.)

Si fa presente che la Legge Regionale n. 9/2010 ha stabilito l’unificazione del ruolo 
unico delle ex AA.NN.PP. con il ruolo unico della Giunta regionale, e la successiva 
deliberazione regionale n. 385 del 9.9.2011, ha disposto, a far data dal 1° gennaio 2012. 
l’inquadramento del personale a tempo indeterminato già in servizio, alla data di entrata in 
vigore della legge stessa presso il ruolo delle Aree Naturali Protette, nel ruolo del personale 
della Giunta regionale.

Par-  ------ ---- -----------
n,



A seguito di tale unificazione dei sopra citati ruoli del personale, Famministrazione ha 
proceduto altresì:

alla regolarizzazione per il periodo 2004-2012 dei fondi del personale del comparto 
delle ex AA.NN.PP. (878 unità) confluito nei ruoli della Giunta regionale nell’anno 
2012 e, pertanto, in precedenza non assoggettati alle attività di verifica effettuate dal 
M E F - R G S ;
alla regolarizzazione per il periodo 2010-2012 dei fondi del personale dirigenziale (60 
unità), confluito nei ruoli della Giunta regionale nell’anno 2012 e, pertanto, in 
precedenza non assoggettati alle attività di verifica effettuate dal .V1EF -  RGS;
Tali ulteriori regolarizzazioni, a cui ha fatto seguito l’unificazione dei pre-esistenti e 

separati fondi in un nuovo unico fondo unificato, hanno determinato la complessiva e 
strutturale diminuzione delle risorse destinate alla contrattazione integrativa, a decorrere 
dall’anno 2012, di tutto il personale della Giunta regionale (comprensivo anche di quello 
proveniente dalle ex AA.NN.PP.) pari a 5.177 milioni di euro per il personale del comparto 
e di 1,275 milioni di euro per il personale dirigenziale, come evidenziato nelle sotto 
riportate tabelle n. 6 e 7:

Tabella n. 6 -  Sintesi ricostruzione fondi com parto  G iun ta  e AA.NN.PP.
FONDI PER SO N A LE DEL C O M  PARTO

Fondi storici Fondi ricostruiti Differenza
Fondo Giunta € 26.398.246,00 € 23.376.234,00 -€ 3.022.012,00
Fondo AA.NN.PP. € 9.433.427,00 € 7.278.257,00 -€ 2.155.170,00
Totale fondi € 35.831.673,00 € 30.654.491,00 -€ 5 .177.1S2,00

Tabella n. 7 - S in te s i  ricostruzione fondi dirigenti G iun ta  e AA.NN.PP.

FO N D I PE R SO N A L E  D IR IG E N Z IA L E
Fondi storici Fondi r icostruiti Differenza

Fondo Giunta e 14.450.025,00 £ 13.194.560,00 -€ 1.255.465,00

Fondo AA.NN.PP. € 2.987.35 L00 e 2.967.583.00 -e 19.768,00
Totale fondi € 17.437.376,00 € 16.162.143,00 -e 1.275.233,00

2. Riepilogo rilievi ispettivi

Si riporta, di seguilo, la situazione riguardante la situazione riguardante i rilievi ispettivi 
formulati nel corso della verifica amministrativo/contabile, tenuto conto delle nuove 
disposizioni introdotte dall’art.4 del decreto legge n. 16/2014 e dalla circolare del Ministro per 
gii affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del 
Ministro dell’economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014.

Al riguardo, si evidenzia che per ciascun rilievo ispettivo sono riportati: 
o L’oggetto delle contestazioni formulate;
° la conseguente quantificazione economica delle medesime contestazioni;

Parte integrante deliberazione U-d.P.__
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q l’eventuale accoglimento da parte del M EF delle controdeduzioni prodotte 
dall’amministrazione regionale o la nuova disciplina normativa da applicare a 
seguito dell’entrata in vigore dcH’art. 4 del decreto legge n. 16/2014;

° le somme da recuperare per i rilievi non sanati.

N um ero
rilievo

O g g e tto  del r i! ic \o S om m e con ics  ta te D isc ip lin a  n o rm a tiv i da ap p lica re
S om m e da 
r e c u p e ra re

1
Violazione delle  d isp o s iz io n i no rm ative  s u l co n ten im en to  

delle sp e s e  d i p e rso n a le : a )  ad o z io n e  d i un  criterio  di 
quan tificazione d iffo rm i d a  quello  ind ica to  d a l M EF

N on  q u an tifica to
R accom andazione  al r ispetto  d e lh  

v ig e n te  norm ativa

N um ero

rilievo
O g g e tto  del r i l ic \o S om m e c o n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a tiva  i t i  ap p lica re

S om m e da 

re c u p e ra re

1

V iolazione delle d isp o s iz io n i norm ative s u l co n len im en to  

delle sp e s e  d i p e rso n a le : b ) so s tan z ia le  c lu sio n c  degli 
obb ligh i norm ativi realizzata a ttra v e rso  l'utilizzo d i una 
s tru ttu ra  socie taria

N on  q u an tific a to
R accom andazione al risp e tto  della 

v ig e n te  norm ativa

N um ero
rilievo

O g g e tto  del rilievo S om m e co n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a tiv i da ap p lica re
S om m e da 
re c u p e ra re

2
Finanziam ento, a n c h e  a ttra v e rso  in deb itam en to , d i illegittime 
procedu re  d i stab ilizzazione (LSU e can tie ri s cu o la  lavoro) 
p o s te  in e sse re  d a d i  Enti Locali

N on  q u an tific a to R invio alla C orte  de i C onti

Num ero
rilievo

O ggetto  del rilievo Somme
con tes ta te

Disciplina norm ativa da applicare Somme da 
re cupe rare

3

a) illegittimo incremento della componente stabile del 
fondo (art. 15, comma 1, lett. a) , del CCNL 1.4.1999. 
realizzato duplicando un analogo incremento inserito 
sulla base di una diversa norma (per di pai, anch’csso 
illegittimo)

€  6.000.000,00 Controdeduzioni accolte dal MEF

Num ero
rilievo

O g g e tto  del rilievo
Som m e

co n te s ta te
D isciplina norm ativa da applicare Som m e da 

recu p erare

3

b) erronea determinazione della consistenza del monte 
salari relativo alle annualità 2001 e 2005, con 
conscguente sovrastima della base di calcolo degli 
incrementi percentuali previsti, rispettivamente, dagli 
articoli: 32 del CCNL 22.1.2004 ed S del CCNL 
11.4.2008;

€  8.170.782.51
P a r / i a i m c n t c  a c c o llo  con  n o ia  M EF n .

T4 9 0 /2 0 14 -  D if f e re n z a  a re c u p e r o  co n  ¡1 
C ia n o  d i r i e n t r o  q u in q u e n n a le

€  391.180,34

Num ero
rilievo

O g g e tto  del rilievo
Som m e

c o n tes ta te
D isciplina norm ativa da applicare

Som m e da 
recu p e ra re

3

c) illegittimo incremento del fondo ex art. 15, comma 5. 
del CCNL 1.4.1999, in assenza del presupposto, 
richiesto dalla norma, dell'effettivo incremento della 
dotazione organica

€  4.132.567,14
Già recuperato in fase di 

ricostruzione dei fondi

N u m e ro

r iliev o
O g g e t to  del r il ie v o S o m m e c o n te s ta te D is c ip l in a  n o rm a tiv i  ( ti  a p p lic a re S o m m e da 

r e c u p e r a re

3
d )  o m e ssa  r id u z io n e  d e l  fo n d o  a  s e g u ito  

d c ll’c s tem alizzaz io n c  d i se rv iz i c o n  c o n s c g u e n te  rid u z io n e  di 

d o taz io n e  o rg an ic a
€  4.46S.794.J2 P iano  d i r ien tro  * rec u p e ro  q u in q u en n a le 6  4 . 4 6 8 .7 9 4 , 1 2

N um ero
rilievo

O g g e tto  del rilievo S om m e co n te s ta te D isc ip lin a  no rm ativa  da app lica re
Som m e da 

re c u p e ra re

3

e) indebito  inc rem ento  del fondo  p e r  il finanziam ento  delle 

c .d . "P osizioni p Iu rid isc ip linarT , in a s se n z a  d i u n a  nonna 
(legislativa o d i co n tra ttaz io n e  naz ionale ) c h e  a ta n to  

legittim asse

€  49.670.174,52
L egge R eg ione - applicazione 
circo lare  - p u n to  1 - pag ina  3
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N um ero
rilievo

O g g e tto  ckrl r ilievo S om m e c o n te s ta te D isc ip lin a  no rm a tiv a  da ap p lica re
S om m e da 

r e c u p e ra r e

3

0  illegittimo in se rim en to  d i s o m n c  s o lo  form alm ente 
co ilegate  alla realizzazione d e i c .d . “ P ro g e tti in eco n o m ia”  ma. 

in realtà, sv in co la te  d a  q u a ls ia s i  a ttiv ità  p ro g e ttu a le  sv o lta  
d a l pe rso n a le  benefic ia rio

€  5.199.42533
P iano  d i rien tro  - recupero  

q u in q u e n n a le £  5 . 1 9 9 .4 2 5 ,3 3

N um ero

rilievo
O g g e tto  ilei r iliev o S om m e c o n te s ta te D isc ip lin a  no rm a tiv a  da ap p lica re

S om m e da 

r e c u p e ra re

3
g )  illegittimo in serim en to  d i riso rse  p e r  il finanziam ento  del 

tra ttam ento  a c c e sso r io  d e l p e rso n a le  a s s e g n a to  alle 

seg re terie  delle d irez ion i rec io n a li

€  3.400.000.00
L egge R eg ionale - app licazione 

c irco lare  - p u n to  I - pag in a  3

N um ero
rilievo

O g g e tto  del r ilievo S om m e c o n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a tiva  da ap p lica re
S om m e da 

r e c u p e ra re

3

h )  indebito  co n so lid a m e n to  ne! fo n d o , p e r  tu t to  il p e riodo  
2009-2011, delle r iso rse  in se rite  su lla  b a s e  d e lfa r t. S, com m a 6. 

d e l CCNL 11.4.2008, le quali,, p e r  e s p re s s o  d e tta to  
co n tra ttu a le  ed  in forza d e l loro ca ra tte re  d i variab ilità , s i 
s a rebbero  p o tu te  u tilizzare nella so la  an n u a lità  d i riferim ento

£  3311.427,59 C o n tro d e d u z io n i acco lte  d a l M EF

N um ero
rilievo

O g g e tto  del riliev o S om m e c o n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a tiva  da ap p lica re
S om m e da 

r e c u p e ra re

4
Irregolarità varie ne l p ro ced im en to  d i co n tra ttaz io n e  
d ecen tra ta

C o n tro d ed u z io n i acco lte  d a l M EF

N um ero
rilievo

O g g e tto  ilei rilievo S o m m e c o n te s ta te D isc ip lin a  no rm a tiv a  ila ap p lica re
S om m e ila 
r e c u p e ra re

5
Illegittima ero g az io n e  d i co m p e n s i p e r  p ro d u ttiv ità  co lle ttiva  
non  corre la ti ad  un  p roccd in x m to  v a lu ta tiv o  (a p io g g ia ) e. pe r 
d i più, con  cadenza  m ensile

€  36.193.814,43
ap p licaz ione , com m a 3. d ec re to  

legge  n . 4/2013, e  circolare p u n to  3 
pag in a  4

N um ero
rilievo

O g g e tto  del riliev o S om m e c o n te s ta te D isc ip lin a  no rm ativa  da app lica re
S om m e da 
re c u p e ra re

6

M an ca to  risp e tto  d e i p rinc ip i d i se le ttiv ità  m eritocra tica 
p rev isti dalla no rm a tiv a  co n tra ttu a le  v ig e n te  per 
l’effettuazione delle p ro g re s s io n i econ o m ich e  o rizzontali, con  

a ttribuzione genera lizzata  d e l relativo  benefic io  econom ico , 
peraltro  r ic o n o sc iu to  c o n  deco rren za  re troa ttiva

n o n  q u an tif ic a to
ap p licaz ione , com m a 3. d ec re to  

legge  n . 4/2013, c  circolare p u n to  3 - 
p ag in a  4

N um ero
rilievo

O g g e tto  del rilievo S om m e c o n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a tiva  da ap p lica re
S om m e da 

r e c u p e ra re

7

Illegittima c o r re s p o n s io n e , ai tito lari d i posiz ion i 

organizzative e d i a lta  p ro fe ss io n a lità , de lla  retribuzione  di 
risu ltato  in a s se n z a  della  p re sc rit ta  a s s e g n a z io n e  degli 
o b ic ttiv i da  rag g iu n g ere

€ 13.445.318,21
ap p licaz ione , com m a 3, d ec re to  

legge  n . 4/2013, e  circolare p u n to  3 ■ 
p ag in a  4

N um ero
rilievo

O g g e tto  elei rilievo S om m e c o n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a tiva  da ap p lica re
S om m e da 

r e c u p e ra re

S
Illegittimo utilizzo, p e r  il finanziam ento  d i altri is titu ti 
con tra ttua li, delle som m e d e s tin a te  alla re tribuzione delle 
A .P., in violazione d e l v in co lo  g rav an te  su lle  s te s s e

€  1.229.076,65
ap p licaz ione , com m a 3, dec re to  

legge  n . 4/2013, e circolare p u n to  3 ■ 
pag in a  4

N um ero

rilievo
O g g e tto  del rilievo S o m m e c o n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a tiva  da ap p lica re

Som m e da 
r e c u p e ra re

9
N ecess ità  d i ridefinire l 'im porto  d e ir in d e n n ità  d i d isag io  in 

m isura inferiore a q u e lla  d e ir in d e n n ità  d i risch io , r isp e tto  alla 
quale , invece, è  r isu lta ta  n o te v o lm e n te  su p crio re

€  1.160.243.1S
ap p licaz ione , com m a 3, dec re to  

legge  n . 4/2013, e circolare p u n to  3 ■ 
pag in a  4

s
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N um ero
rilievo

O g g e tto  del riliev o S o m m e c o n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a tiva  ita ap p lica re
Som m e ita 

r e c u p e ra re

10

Illegittima c o r re s p o n s io n e , ai co m p o n en ti delle S egreterie 
am m inistrative, d i un  co m p en so  Indenn itario  n o n  p rev isto  
dalla norm ativa co n tra ttu a le  v ig e n te , in v io lazione d el 
orine:dìo d i tipicità c h e  rceofo  [a m ateria

e S.575.165,91
app licaz ione , com m a 3, d ec re to  

legge  n . 4/2013, e  circo lare p u n to  3 ■ 
p ag in a  4

N um ero
ri! ie \o

O g g e tto  ilei riliev o S o m m e co n te s ta te D isc ip lin a  n o rm ali':»  ih  ap p lica re
S om m e (ta 
r e c u p e ra re

i l Rilievo riguardan te  il C onsig lio  reg ionale

N um ero
rilievo

O g g e tto  del rilievo S om m e c o n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a tiva  d i  ap p lica re
S om m e da 
re c u p e ra re

12 Rilievo riguardan te  il C onsig lio  reg ionale

N um ero
rilievo

O g g e tto  del rilievo S om m e co n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a tiva  da ap p lica re
Som m e da 

re c u p e ra re

13

Illegittim a co rre sp o n s io n e  d i com p en si agg iun tiv i: a l d i fuori 
deilc d ispon ib ilità  d e l fo n d o ; in v io lazione del p rinc ip io  di 
o n n icom prensiv ità ; in relazione allo svo lg im en to  d i com piti 
o rd inari: a favore di s o e c c t t i  tito lari d i posizione

e  4.058.395,94 03 recupe rare  in c a p o  ai so g g e tti 
p e rce tto ri

e  4 .0 5 8 .3 9 5 ,9 4

N um ero
rilievo

O g g e tto  del riliev o S om m e c o n te s ta le D isc ip lin a  no rm a tiv a  dii ap p lica re
Som m e da 
re c u p e ra re

14
Indeb ita  co rre sp o n s io n e  al p e rso n a le  d ip e n d e n te  di 
co n tribu ti non  p rev isti d a i co n tra tt i co llettiv i

e  626.022,71 C on tro d ed u z io n i acco lte  da l M EF

N um ero
rilievo

O g g e tto  del rilievo S o m m e c o n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a tiva  d» app lica re
Som m e da 

re c u p e ra re

15
Illegittima co rre sp o n s io n e  al pe rso n a le  ch e  s v o lg e  le funzioni 
di au tis ta  di un  s e c o n d o  b u o n o  p a s to  e mo ne lizza zio ne  del 
terzo bu o n o  p as to

£  477.916.50

app licaz ione , com m a 3, d ecre to  

legge n . 4/2013, e  circo lare p u n to  3 ■ 
pag in a  4 - In o g n i c a so  dal 2012 la 

c o rre sp o n s io n e  è  s ta ta  
regolarizzata nella m isura m assim a 

d i 1 b u o n o  p a s to  al e io m o

N um ero
rilievo

O g g e tto  del r i l ic \o S om m e co n te s ta te D isc ip lin a  norm ativ»  da ap p lica re
S om m e da 

re c u p e ra re

16
Gravi anom alie nella c o rre sp o n s io n e  d e l tra ttam en to  
retributivo  a c cesso rio  al p e rso n a le  delle S egreterie  politiche: 
a) violazione del p rinc ip io  d i invarianza della  sp e s a

€ 2S.908.447,65
app licaz ione , com m a 3, dec re to  

legge n . 4/2013, e circolare p u n to  3 
pag in a  4 -

N um ero

rilievo
O g g e tto  del r i l ic \o S om m e co n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a ti\n  da app lica re

Som m e da 
re c u p e ra re

16
Gravi anom alie nella co rre sp o n s io n e  del tra ttam en to  

retribu tivo  accesso rio  al p e rso n a le  delle S egreterie  politiche: 
b ) indebita  e rogaz ione  di co m p en si p e r  lavoro  s trao rd inario

€ 1.016.352,23
Da recuperare  in c a p o  ai so g g e tti 

perce tto ri €  1 .016 .352 ,23

N um ero

rilievo
O g g e tto  del rilievo S om m e c o n te s ta le D isc ip lin a  norm ativ»  da app lica re

S om m e d i 
r c a ip e r a r e

17
FONDO DIRIGENTI: a) indeb ito  inserim en to  im poni 
co llegati all'increnxm to della d o taz ione  o rgan ica

€ 6.082.700,00 C o n trodcduz ion i acco lte  da l M EF

N um ero

rilievo
O g g e tto  del rilievo S om m e c o n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a tiv i d i  app lica re

S om m e da 

re c u p e ra re

17
FONDO DIRIGENTI: b) erroneo  ca lcolo  d el m onte salari e 
degii increm enti c o n tra ttu a li 2007-2011 €  518.936.94 C o n trodeduz ion i acco lte  da l M EI7

Parie integrante deliberazione U.d.P.
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N um ero
rilievo

O g g e tto  del r iliev o S om m e c o n te s ta te D isc ip lin a  no rm a tiv a  da a p p lica re S om m e da 
r e c u p e ra r e

18
FO N D O  DIRIGENTI: m an ca la  d ecu rtaz io n e  d e l fo n d o  a 

s eg u ito  della r iduz ione  d e l p e rso n a le
e  1.64S.932.52 C on tro d  ed u z io n i acco lte  da l M EF

N u m ero

rilievo
O g g e tto  del r iliev o S om m e c o n te s ta te D isc ip lin a  no rm a tiv a  i t i  ap p lica re

S om m e da 

r e c u p e ra re

19

FO N D O  DIRIGENTI: illegittim o finanziam ento  d el 

tra ttam ento  eco n o m ico  a c c e sso r io  d e i D irettori reg ionali e  de i 
C api d ipartim ento

€  11.734.240.51 C o n tro d e d u z io n i acco lte  d a l M EF

N um ero
rilievo

O g g e tto  del r iliev o S om m e c o n te s ta le D isc ip lin a  no rm a tiv a  ih  ap p lica re
S om m e da 

r e c u p e ra r e

20
FO N D O  DIRIGENTI: R ilievo r ig u a rd an te  il C onsig lio  
R egionale

N um ero
rilievo

O g g e tto  ik-1 rilievo S om m e c o n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a tiv a  ila ap p lica re
S om m e ila 
r e c u p e ra re

21

FO N D O  DIRIGESTI: illegittim a co rre s p o n s io n e  al pe rso n a le  
d i indenn ità  d i v icaria to  .pe r d i p iù  finanziata a ca rico  del 

bilancio anz iché d e l fo n d o , in v io lazione d e l princ ip io  di 
onn icom prensiv ità

€  1.524.S20.27
R ecu p ero  g ià e ffe ttu a to  in unica 

so lu z io n e  in s e d e  d i co stitu z io n e  
d e l fo n d o  an n o  2014

1 .5 2 4 .8 2 0 ,2 7  
( re c u p e ro  a va lere  

s u l fondo 2 0 1 4 )

N u m ero
rilievo

O g g e tto  del r ilievo S om m e c o n te s ta te D isc ip lin a  no rm a tiv a  ih  ap p lica re
S om  nie i h  
r e c u p e ra re

■y>

Illcggittim a effe ttu az io n e  d i m olteplici p ro g re ss io n i verticali 
in a s sen za  della p re sc rit ta  program m azione triennale  dei 
fab b iso g n o  ed  in v io laz ione  d e l princ ip io  costitu z io n a le  
d e ira d c e u a to  a c c e s s o  daU’c s tc m o

N on q u an tif ic a io C o n tro d e d u z io n i acco lte  d a l M EF

N um ero

rilievo
O g g e tto  ilei r iliev o S om m e c o n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a tiva  ih  ap p lica re

Som m e ih  
r e c u p e ra re

23
Gravi irregolarità ne lle  p ro ced u re  d i rec lu tam en to : p e rso n a le  

A RD IS
N on  q u an tif ic a to R invio  alla C orte  dei C onti

N u m ero
rilievo

O g g e tto  ilei r ilievo S o m m e c o n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a tiva  ih  ap p lica re
S om m e ih  
r e c u p e ra re

23
b )  a s s u n z io n e  d i p e rso a n le  d irig en te  a  s e g u ito  d i illegittima 
p rocedu ra  co n c o rsu a le  rise rv a ta  ai so li d ip c n en ti in serv iz io  
p re sso  fE nte

N on  q u an tif ic a to C o n tro d e d u z io n i acco lte  da l M EF

N um ero

rilievo
O g g e tto  elei rilievo S om m e c o n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a tiva  da ap p lica re

Som m e ih  
r e c u p e ra re

23
c )  m ancata p rev is io n e  nel p ian o  triennale  d el fab b iso g n o  d el 

p e rso n a le  delle a s s u n z io n i e ffe ttu a te  d a l 2007 al 2012. 
M an ca ta  rico im izionc delle  eccedenza .

€  2.301.575.77 C o n tro d e d u z io n i acco lte  da l M EF

N um ero

rilievo
O g g e tto  ilei rilievo S o m m e c o n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a tiva  ih  ap p lica re

S om m e ih  
re c u p e ra re

24
illegittimo finanzianvm to delle p ro ced u re  d i s tab ilizzazione 

p erso n a le  LSU  in v io laz ione  del princ ip io  co s titu z io n a le  d el 
pubb lico  c o n c o rso

N on  q u an tif ic a to R inv io  alla C o rte  dei C onti

N um ero

rilievo
O g g e tto  del r ilievo S om m e c o n te s ta te D isc ip lin a  n o rm a tiva  ih  ap p lica re

S om m e ih  
re c u p e ra re

25 Gravi inregolarità ne l con ferim en to  di incarich i dirigenziali N on  q u an tif ic a to R invio alle con tro d cd u z io n i

Nelle tabelle sottostanti, si sintetizza la situazione relativa ai rilievi ispettivi formulati mediante lo 
specifico raggruppamento dei medesimi distintamente per ciascuna tipologia di personale (dirigenti, 
comparto, addetti agli Uffici di diretta collaborazione).
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Tabella 11. 8 -  Personale con qualifica dirigenziale
R I U E Y Í  Î S P E T T I Y J  Ï  A  C A R I C O  D E L  F O N D O  B E L I C I  D I R I G E N T

S i s z c c
rtaeva

O ^ e t i o  d e l  d l k t o
S  a n  ts e  

co« te s ta te
D i \c ? i t t c a  r . o r a ï t î r a  <dx a p p l ic a r r S c a n e  d a  

re c u p e ra r*
17 Cri'-'. ¿Lrtz£isi:i s t ì ' j  c c i t r u Z9cc i t i  r ? = d ? de Hi à z i t t z a  2" :  2*07-20! I

l ) ia i ìb 'J ?  - s x s s r s r c  i a w r t i c r i t n f j i a  b e r n e s c o  de l à  d c :x ^ ? = ; e r e  e r r i € 6 c i 2.:o o .o o C ccf:cdîd== o=: »eresìe d x l \ £ F
b) E rrccn? del s ì s : t  :¿L:rt e d rra  ¿ se re s  es ci co n tr it:;^ ! : 2C 07-2C! t €  5 ! S 556.9-: C c s tre d -d ^ o s ta c c c lc e  di! N E F
1S i.ix scaîi d x i r u z ì i ;  ¿ r i  r e n i ?  i  s e r e :o  deCa H d ^so s?  i r '  « r s o s x l- €  ! . « $  923 52 C o o fcc d td iso c : iccc'.’.c &1 M E ?
19 I l r c : r r ~ ?  f a s ¿ 3 a » i : : ; s c ñ o  decD ireticct : ttio z2l: c Cxcz D-czr.:a:r.:o € 11 .734.2-0.51 C c n irc d îà ^ ïc c j  ic c c ltr  d it N Z ?

:o ? j i z v o ? : a * > j > j ) i _ \ T E  n .  c o N S - a - o  r e  g o x a l e

2 1 ! Ceti: t i s i  ccrrrr;pe= siì= t i t p - r v s î î î  á rc re c te  á  tn d f = iù  ó  viaátZ9 € 1.52-5 $20,27 R ecu p e ro  e f fe ttu a to  ia te d e  ¿ i c o î t tu z ic c e  fondo 20 £  ! « : j .s : o ’ 7

Tabella 11. 9 -  Personale del com parto
r i l i e v i  i s r E x n v i  a  c a r i c o  d e l  f o n d o  p e r s o n a l e  d e l  c o m p a r t o

Numero
rilie%o

O k; cHo <1cI r ilievo S o m m e c o n te sta te D isc ip lin a  n o rm ativ a  da ap p lica re
S o m m e da 
re c u p e ra re

J I r re g o la r i! j  re la tiv e  a l l 'i l le g it t im o  in v e n d ic a to  d i r iso rte

a) D--p!icazionc com ponente stabile art. 15 )c o m m a ! Ictt.a) triennio 2009-2011 € 6.000.000.00 Controdeduzioni accolte d ii MEF

b) Erronea determinazione increm ento m onte salari 2007-2011 € S.I70.7S2.5I
P a rz ia lm e n te  accolto  con n o ia  M IT  n. "4*)0.'20!4 

D iffere n za  a re cu p ero  con il P ia n o  di rie n tro  
q u in q u e n n a le

€  3 9 1 .l 8 0  3 4

c) Illegittimo increm ento Fondo art. 15) comma 5) in assenza di incremento dell'orca € i . \ }  2.567.14 G ii recuperato in fase di ricostruzione dei fondi
d) O metta riduzione Fondo per estcrnalizzazione servizi e riduzione dotazione organi € 4.465.794.12 P ia n o  di r ie n tr o  -recu p e ro  q u in q u e n n a le €  4 .4 6 S .T 9 4 .I2

«) Indebito incremento Fondo "Posizioni pluridisciplinari" (Legge Regionale) € 49.670.174.52
Legge regionale • applicazione circolare punto I • pagina 

3
0 Illegittimo inserimento nel Fondo di somme per 'P ro g e tti in economia" € 5-199.425.33 P ia n o  di r ie n tr o  -recu p e ro  q u in q u e n n a le €  5 .1 9 9 .4 2 5 .3 ?

s) Illegittimo inserimento nel Fondo <5 somme trattam ento  accessorie Segreterie Dir € 3.400.000.00 Legge regionale • applicazione circolare pimto 1 • pagina 
3

h) Indebito inserimento nel Fondo di risorse stabili ma che per loro nastra erano vari € 3 311.427.59 Controdeduzioni accolte dal MEF
Ir re g o la r i!a re ta li» «  a l l ’u t i l i z /o  il le g itt im o  d e l fondo e l 'e ro g a z io n e  d e lle  rivor^c con c r ite r i  d iffo rm i ri*pctto  a q u tI l i  p r e d i l i  dal C C M .

5 gjttima erogazione produttività collettiva acconti mensili senza valutazione (pio£. € 36 .I93 .S I4 .43
applicazione art.4 , comma 3. d i . n. 16/2014 - circolare 

punto 3 - pac’na 4

6 Mancato rispetto della selettiv i:! nelle progressioni economiche orizzontali PEO Non quantificato
applicazione art.4 . comma 3. d i . n. 16C014 - circolare 

punto 3 • paona 4

7 llegittima erogazione risultato AP e PO in assenza dell’assegnazione degli oNettiv i € 13.445.318.21 applicazione art.4 . comma 3. d i . n. 16/2014- circolare 
punto 3 • paona 4

S Illegittimo utilizzo ad altri fini delle somme destinate alle AP € 1.229.076.65
applicazione art.4 . comma 3. d i. n. 16/2014- circolare 

punto 3 • paona 4

9 Corresponsione indennità di disagio in misura superiore alfindcnniti di rischio €  1.160.243.1S
applicazione art.4, comma 3. d i. n. 16/2014 - circolare 

punto 3 • paona 4

IO Illegittima corresponsione indonniti personale Segreterie amministrative € S 575 .I65 .9I applicazione art.4 , comma 3. d i. n. 16/2014 - circolare 
p tn to  3 • paona 4

I I RILIEVO RIGUARDANTE IL C O N IG LIO  REGIONALE

12 RILIEVO RIGUARDANTE IL CONSIGLIO REGIONALE AAAAAA

13 Illegittima corresponsione d> compensi alle PO in violazione onnicom prrensività 6 4.05S.395.94 Da re c u p e ra re  in capo ai » o c e l l i  p e rce tto ri €  4 .0 5 S J 9 5 .9 4

14 Indebita correponsione al personale di contributi non previsti dal CCNL €626.022.71 Controdeduzioni x c o lte  dal MEF

15 Illeg ittim a corresponsione di buoni pasto agli autisti € 477.916.50
applicazione art.4. comma 3. d i. n. 16C 0I4 • circolare 

punto 3 - pagina 4

22 leggitlima effettuazione progressioni verticali senza la Programmazione triennale € S09.050.60 Contrededuzioni accolte d ii MEF

Tabella n. 10 -  Personale assegnato agli uffici della d ire t ta  collaborazione
RILIEVI ISI’E ITI VI A CA R ICO  DELLA DIRETTA COLLABORA ZIONE NON REGI PERABILI SI I FONDI

N um cto

rilievo
O o c i t o  d el riliev o

S o m m e
c o n te sta te

D i$cp ilina  n o rm ativ a  da ap p lica re
S o m m e da 
re c u p e ra re

16 G ravi a n o m a lie  n e ll 'e ro g a z io n e  d e lle  in d e n n ità  d e lle  S e g re te r ie  P o litiche

a) Violazione del principio deirinvarian/a della spesa d.lgs  ̂ n. 165/2001 € 2S.90S.447.65
applicazione art.4 . comma 3. d.1. n. 16/2014 - circolare 

p u ito  3 - paona 4
b) Indebita croppazionc di compensi per lavoro straordinario € 1.016.352.23 Da re c u p e ra re  in  capo a i » o m e tti p e rce tto ri e 1.016-55:.:?

11
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Provvedimenti di prossim a adozione - A ttuazione art . 4 del decreto legge n. 16/2014

3.1 Q uadro  norm ativo  e prim i orien tam enti della g iurisp rudenza
o Articolo 4 del decreto legge n. 16/2014, convertito, con modificazioni, dalla lesse n. 

68/2014;
o Circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica 

amministrazione, del Ministro dell’economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014, 
(registrata alla Corte dei Conli il 5.9.2014), approvata in conferenza unificata il 10 luglio 
2014, in esito all’istruttoria svolta dal Comitato temporaneo istituito con Circolare 
interministeriale del 12 maggio 2014, n. 60;

° Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per la regione Puglia - Deliberazione n. 176 
del 25 settembre 2014;

° Corte di Appello di Firenze -  Sentenza del 25 novembre 2014 (iscritta al n. 440 del Ruolo 
generale dell’ anno 2013).

3.2 Lince di intervento
La Regione Lazio procederà alla regolarizzazione dei rilievi ispettivi ancora non 
positivamente definiti, mediante la tempestiva adozione delle misure introdotte dall’art. 4 
del decreto legge n. 16/2014, applicando le medesime sulla base delle indicazioni 
applicative definite dalla circolare interministeriale n. 24644 del 12.8.2014, che di seguito si 
sintetizzano:

^  riduzione dotazioni organiche -  in attuazione di quanto previsto dal primo comma, secondo 
periodo, della citata disposizione si prevede di conseguire lo snellimento delle strutture 
burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamento di uffici con la contestuale 
riduzione delle dotazioni organiche del personale dirigenziale in misura non inferiore al 20 
per cento e della spesa complessiva del personale non dirigenziale in misura non inferiore al
10 per cento;

^  alimentazione fondi con leggi regionali - la circolare interministeriale del 12.8.2014 prevede 
esplicitamente (pagina 3) che “E ’ fa tta  salva la costituzione dei fondi contrattuali adottati 
dalle regioni e dagli organismi strumentali delle stesse in conformità alle legislazioni 
regionali già vigenti

S  somme indebitamente stanziate - la disposizione prevede il recupero di tali risorse finanziarie 
mediante l’adozione di “Piani di recupero” e il graduale riassorbimento delle stesse con 
quote annuali a valere sui fondi degli anni successivi, con la possibilità, per gli enti che 
hanno rispettato il patto di stabilità, di compensare tali somme anche attraverso l'utilizzo dei 
risparmi effettivamente derivanti dalle misure di razionalizzazione organizzativa, nonché di 
quelli derivanti dalle misure di razionalizzazione della spesa di cui all’art 16 comma 4 c 5 
decreto legge n. 98/2011;

^  illegittimo utilizzo del fondo in contrasto con i criteri del CCNL - per gli enti in regola con il 
patto di stabilità interno e con i vincoli posti alla contrattazione integrativa non si applica 
l’art. 40, comma 3-quinquies, quinto periodo, del d.lgs. n. 165/2001 e la sanzione della 
nullità del contratto integrativo qualora il medesimo sia stato sottoscritto entro il 
31.12.2012; conseguentemente non si procede alla ripetizione dell’indebito nei confronti dei 
dipendenti.
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3.3 Piano di recupero  fondi del personale  dirigenziale
Su tale tematica si fa presente che non si darà luogo al “Piano di recupero'’ di durata 
pluriennale riguardante il fondo del personale dirigenziale, in quanto le risorse finanziare 
contestate in sede di verifica amministrativo/contabile sa ranno  recuperate  integralmente 
ed in unica soluzione.
Al riguardo, si evidenzia che il MEF -  RGS ha accolto le controdeduzioni della Regione 
Lazio per un totale di 5 rilievi su 6 contestati, confermando le irregolarità del solo rilievo n. 
21, per il quale l’amministrazione ha già proceduto al relativo recupero a valere sulle risorse 
del fondo della dirigenza dell’anno 2014 per l ’importo complessivo di E u ro  1.524.820 
(Determinazione di costituzione delle risorse del fondo 2014 n. G04247 del 13 aprile 2015).

3.4. Piano di recupero  fondi del personale del com parto
Il “Piano di recupero” riguardante il fondo per il trattamento accessorio dei personale delle 
categorie, allegato alla presente nota, è stato elaborato sulla base di quanto previsto dall’ art.
4 del decreto legge n. 16/2014, e delle indicazioni applicative contenute nella Circolare del 
Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica 
amministrazione, del Ministro dell’economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014, 
(registrata alla Corte dei Conti il 5.9.2014.
Tale Piano di recupero” contiene la dettagliata indicazione delle somme complessivamente 
oggetto di recupero a valere sulle risorse finanziarie destinate alla contrattazione collettiva 
integrativa, mediante il graduale riassorbimento delle stesse in cinque quote annuali, 
corrispondenti al numero delle annualità assoggettate a verifica amministrativo/contabile da 
parte dei Servizi ispettivi del MEF.
Negli atti di quantificazione delle risorse finanziarie destinate alla contrattazione collettiva 
integrativa, per ciascuna distinta annualità oggetto del “Piano di recupero”, le somme da 
recuperare potranno essere compensate anche attraverso l’utilizzo dei risparmi 
effettivamente derivanti dalle misure di razionalizzazione organizzative previste dal comma 
1, secondo periodo, dcH’art. 4 del decreto, legge n. 16/2014, nonché dall’utilizzo delle 
economie aggiuntive derivanti dai “Piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione 
delle spesa” di cui all’art. 16, commi 4 e 5, del decreto legge n. 98/2011.

Tabella 11 -  Riepilogo delle som m e soggette a recupero
I l l e g g i t t im o  i n s e r im e n t o  s i  s o m m e  n e l  fo n d o------ ----  - ^ ^ ____ _________ . . ______ . . . .

Rilievo
Somme so g g e tte  a 

recupero

Somme recuperate in 
sed e  di ricostruzione 

fondi

Somme da recuperare 

nel Piano 
quinquennale

3 - lettera  b) e 8.170.782,51 € 7.779.602,17 e 391.180,34
3- lettera  c) € 4.132.567,14 € 4.132.567,14 e -

3 - lettera  d) € 4.468.794,12 € - € 4.468.794,12
3 - lettera  f) € 5.199.425,33 € - e 5.199.425,33
T o t a le €  21.971.569,10 € 11.912.169,31 € 10.059.399,79

I H e g g it t im o  u t i l iz z o  d e l  fo n d o

Rilievo
Somme so g g e tte  a 

recupero
Somme da recuperare 
in capo ai percettori

13 € 4.058.395,94 € - € 4.058.395,94
T o t a le € 4.058.395,94 e - € 4.058.395,94
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Tabella n. 2 -  Sviluppo quote c i am m ortam en to  del "Piano di recupero”

Piano di 

rientro
M ontante da recuperare

Q uota annuale di 
recupero

M ontante annuale  
recuperato

Q uota residua

1° anno € 1 0 .0 5 9 .4 0 0 ,0 0 € 2 .0 1 1 .SSO,00 € 2 .0 1 1 .8 8 0 ,0 0 € 8 .0 4 7 .5 2 0 ,0 0

2 ° anno € 8 .0 4 7 .5 2 0 ,0 0 € 2 .0 1 1 .8 8 0 ,0 0 € 4 .0 2 3 .7 6 0 ,0 0 € 6 .0 3 5 .6 4 0 .0 0

3 °  anno € 6 .0 3 5 .6 4 0 ,0 0 € 2 .0 1 1 .8 8 0 ,0 0 € 6 .0 3 5 .6 4 0 ,0 0 € 4 .0 2 3 .7 6 0 ,0 0

4 ° anno € 4 .0 2 3 .7 6 0 ,0 0 €  2 .0 1 1 .8 8 0 ,0 0 € 8 .0 4 7 .5 2 0 ,0 0 € 2 .0 1 1 .SSO,00

5° anno €  2.01 l .S S 0 ,0 0 €  2 .0 1 1 .8 8 0 ,0 0 € 1 0 .0 5 9 .4 0 0 ,0 0 € 0 ,0 0

Al riguardo, si ribadisce che Kart. 4, secondo comma, del decreto legge n. 16/2014, prevede 
che le Regioni che hanno rispettato il patto di stabilità interno possono compensare le somme 
da recuperare anche attraverso l’utilizzo dei risparmi di spesa derivanti dalle misure di 
riorganizzazione delle strutture e il taglio degli organici, nonché con l’utilizzo sino al 100% 
dei risparmi di spesa derivanti dalPattuazione dei Piani triennali previsti dall’art. 16, commi 4 e
5, del D.L. n. 98/2011.
Sul punto, si richiama quanto disposto dall’articolo 10, comma 12-septiesdecies, del decreto 
legge n. 192/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 11/2015, il quale prevede che 
le regioni che non hanno rispettato nell’ anno 2014 i vincoli del patto di stabilità interno e che 
hanno destinato al pagamento dei debiti di cui all’art. 2 del decreto legge n. 35/2013 (caso della 
Regione Lazio) “possono applicare quanto previsto da ll’art. 4, comma 2, del decreto legge 6 
marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.”

3.5 Riduzione delle dotazioni organiche del personale  dirigenziale e del com parto
L’articolo 4, comma 1, secondo periodo, del decreto legge n. 16/2014, prevede che le regioni 
adottano misure di contenimento della spesa per il personale mediante l’adozione di piani di 
riorganizzazione finalizzali alla razionalizzazione e allo snellimento delle strutture burocratico- 
amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con la contestuale riduzione delle 
dotazioni organiche del personale dirigenziale in misura non inferiore al 20 per cento e della 
spesa complessiva dei personale non dirigenziale in misura non inferiore al 10 per cento.
Ciò posto, si evidenzia che nelle sotto riportate tabelle n. 13 e n. 14 sono state elaborate le 
proiezioni riguardanti le citate riduzioni delle dotazioni organiche del personale con qualifica 
dirigenziale e della spesa complessiva del personale del comparto.

Tabella n. 13 -  R iduzione dotazione organica personale  con qualifica dirigenziale

Q UALIFICA
D O T A Z IO N E
O R G A N IC A

RIDUZIO N E

2 0 %

N U O V A
D O T A Z IO N E

PRESENTI
V A C A N Z E  IN 
O R G A N IC O

Dirigenti 320 64 256 187 69

Tabella n. 14 - Riduzione del 10% della spesa complessiva del personale del com parto
Riduzione com plessiva  della sp esa  - art. 4 , com m a 1, secondo periodo, decreto legge  n. 4 /2 0 1 4

C a tc g o ri
a

D otazione
o rg a n ic a
attuale

C o sto  u n i ta r io  
p e r  c a te g o r ia  
c o m p ren siv o  
desili o n e ri

S pesa  
c o m p lessiv a  

d o ta z io n e  
o rg a n ic a  \is ic n te

T ag lio
o rg a n ic i

Nuova 
d o ta z io  iic 
o rg a n ic a  

r id e tc rm  in a i

P re se n ti
V acanze

di
o rg an ico

Spesa  
co m plessiva  
re la tiv a  a lla  

nuova d o ta z io n e

D 1674 €  33.287 €  55.722.43S 260 1414 1367 47 €  47 .067 .S IS

C 1337 €  2S.017 €  37.458 .729 50 12S7 1277 10 €  36.057.S79

B 678 €  24.943 €  16.911.354 41 637 635 2 €  15.SSS.69I

A 4S €  22 .SOS € 1.094.544 2 46 46 0 €  1.04S.93S

3737 €  1U .1 S 7 .0 6 5 33S4 €  100.063.326

R iduzione minima della sp e sa  com plessiva  del personale  non dirigenziale non inferiore al 10% €  11.123.739



Ai fini dell’elaborazione della sopra riportata tabella n. 14, relativa al personale del comparto, 
sono stati applicati i criteri e le modalità di calcolo, per la riduzione complessiva della spesa e 
dei posti di organico, indicati nella direttiva n. 10/2012 della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri -  Dipartimento della funzione pubblica, riguardante le analoghe riduzioni della spesa 
complessiva e delle dotazioni organiche del personale delle amministrazioni centrali previste 
dall’articolo 2 del decreto legge n. 95/2012.
AI riguardo, si evidenzia che, con particolare riferimento alla determinazione del trattamento 
economico fondamentale, il medesimo è stato quantificato sulla base della media semplice 
indicata nella citata circolare n. 10/2012 del Dipartimento della funzione pubblica.

4. Applicabilità del terzo comm a dell’articolo 4

Il comma 3, del citato articolo 4, prevede che "fermo restando Vobbligo di recupero 
previsto dai commi 1 e 2, non si applicano le disposizioni di cui al quinto periodo del comma 3- 
quinquies dell’articolo 40 del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165, agli atti di costituzione e 
di utilizzo dei fondi, comunque costituiti, per la contrattazione decentrata adottati anteriormente ai 
termini di adeguamento previsti dall' articolo 65 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e 
successive modificazioni, che non abbiano comportato il riconoscimento giudiziale della 
responsabilità erariale, adottati dalle regioni e dagli enti locali che hanno rispettato il patto di 
stabilità interno, la vigente disciplina in materia di spese e assunzioni di personale, nonché le 
disposizioni di cui a ll’articolo 9, commi 1, 2-bis, 21 e 28, del decreto legge 31 maggio 2010. n. 78, 
convertito, con modificazioni,, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni.”

Pertanto, agli enti in regola con il patto di stabilità intemo e con i vincoli posti alla 
contrattazione integrativa non si applica l’art. 40, comma ì-quinquies, quinto periodo, del d.lgs. n. 
165/2001, e la sanzione della nullità del contralto integrativo; per cui gli utilizzi illegittimi dei fondi 
risultano sanati e, conseguentemente, non si procede alla ripetizione dell’indebito nei confronti dei 
dipendenti, come espressamente indicato al punto 4 (indicazioni operative) -  IV capoverso, della 
circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica 
amministrazione, del Ministro dell’economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014,

Tale circolare, inoltre, al punto 3, precisa che ai fini della determinazione dell’ambito di 
applicazione del citato comma 3, la prevista sanatoria in materia di costituzione e utilizzo dei fondi 
trova applicazione per gli enti virtuosi nella gestione del personale che si trovino nelle seguenti 
condizioni:

a) assenza del riconoscimento della responsabilità erariale;
b) siano in regola con il patto di stabilità interno;
c) abbiano rispettato la vigente disciplina in materia di spese del personale (in particolare: 

ait. 1, comma 557, legge n. 296 del 2006; ovvero comma 562 dello stesso articolo);
d) siano in regola con i vincoli alle assunzioni di personale (in particolare art. 76, comma 7, del 

decreto legge n. 112/2008, fino all’entrata in vigore del decreto legge n. 90 del 2014);
e) abbiano rispettato le disposizioni di cui all’ art. 9, commi 1, 2-bis, 21 e 28 del decreto legge

n. 78 del 2010.
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4.1. Condizioni di applicabilità del terzo com m a dell’articolo 4
Per quanto premesso al precedente punto 4, si evidenzia che la Regione Lazio rientra nel 

citato ambito di applicazione della sanatoria del citato art. 4, comma 3, in quanto in possesso, nelle 
rispettive annualità sottoposte a verifica, dei prescritti requisiti di virtuosità come di seguito indicati:

a) Assenza dell’avvenuto accertam ento  in via giudiziale della responsabilità 
am m inistra tiva  e/o contabile.
Si riscontra che, allo stato attuale, non sussiste la condizione di avvenuto accertamento in 
via giudiziale della responsabilità amministrativa e/o contabile prevista dall’art. 4, comma 3, 
del decreto legge n. 16/2014, quale elemento preclusivo per la non applicazione delle 
disposizioni di cui al quinto periodo del comma 3-quinquies dell’articolo 40 del decreto 
legislativo n. 165/2001.

b) Rispetto del patto  di stabilità  in terno  -  Al riguardo, si trasmettono gli allegati prospetti di 
certificazione:

allegato n. 1 -  prospetto per la certificazione della verifica del rispetto degli obiettivi del 
patto di stabilità interno per l’anno 2007 (art. 1, comma 667, della legge n. 296/2006);

allegato n. 2 - prospetto per la certificazione della verifica del rispetto degli obiettivi del 
patto di stabilità interno per l’anno 2008 (art. 1, comma 667, della legge n. 296/2006);

allegato n. 3 - prospetto per la certificazione della verifica del rispetto degli obiettivi del 
patto di stabilità interno per l’anno 2009 (arìJl-ter, comma 13, del decreto legge n. 
112/2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133/200S);

- allegato n. 4 - prospetto per la certificazione della verifica del rispetto degli obiettivi del 
patto di stabilità interno per l’anno 2010 (art.77-/<?r, comma 13, del decreto legge n. 
112/2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133/2008);

- allegato n. 5 - prospetto per la certificazione della verifica del rispetto degli obiettivi del 
patto di stabilità interno per l’anno 2011 (art. 1, comma 145, della legge n. 220 del

c) Rispetto della vigente disciplina in m ateria  di spese del personale  (in particolare: a r t . l ,  
comma 557, legge n. 296 del 2006; ovvero comm a 562 dello stesso articolo)
La disposizione prevede, tra l’altro, che ai fini del concorso delle autonomie regionali e 
locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità 
interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
delle amministrazioni e dell’lRAP, con l’esclusione degli oneri relativi ai rinnovi 
contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale.
Al riguardo, si fa presente che la Regione Lazio ha costantemente conseguito con cadenza 
annuale le previste riduzioni della spesa di personale, come riportato nella Tabella n. 15.
Sul punto si precisa che il maggior importo per l ’anno 2009 (euro 209.492.390), rispetto a 
quello relativo all’anno 2008 (euro 199.089.127), indicato nella tabella riepilogativa n. 15, 
non deriva da un ingiustificato incremento di spesa in violazione del divieto previsto dal 
comma 557 all’esame, ma discende unicamente della contabilizzazione in capo alla Regione 
Lazio degli oneri del personale già sostenuti in proprio dalle Agenzie e dagli enti regionali 
ed internalizzate in attuazione di quanto previsto dall ’art. 8, comma 6, della legge regionale
1 febbraio 2008, n. 1 (Nonne generali relative alte agenzie regionali istituite ai sensi 
dell ’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al riordino degli enti pubblici

2010);

dipendenti).
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Tabella n. 15 -  Riduzione della spesa del personale ex art .  1, com m a 557, legge n. 296/2007
G II  NTA E C O N S IG L IO  R E G IO N A LE  ex  com m a 557 a l n e llo  a u m e n ti  c o n tra t tu a l i  e c a te g o r ie  p ro te tte

2007 2008 2009 2010 2011

Oneri annui a carattere stipendiale € 74.571.255 € 66.43S.S87 €66 .345 .991 €  6S.S74.566 € 66.796.S99
Oneri annui per indennità e com pensi

accessori 6 50.934.290 € 59.465.S62 € 6S.549.453 € 6 4 .159 .636 € 6 5 .365 .973

straordinario € 1.2S9.S44 € 1.149.404 € 1.125.126 € 1.269.S71 € 951.S92

T otale costo del p e rso n a le € 126.795.3S9 (  127.054.153 € 136.020.570

r

€  134.304.073

V

€ 133.114.764

Assegni per nucleo familiare € 409.9S5 € 4 4 2 .0 1 7 € 4 4 1 .4 6 8 € 4 0 5 .1 7 6 € 4 3 8 .9 5 6

Buoni pasto € 2 .8 1 7 .7 9 3 € 2.000.000 € 4.219.S40 € 5.020.000 € 5.000.000

Equo indennizzo al personale € SS.OOS € 43.09S € 19.073 € 4 9 .3 1 2 € 18.277
Somme corrisposte ad agenzia fornitrice 

di lavoro interinale € 0 € 0 € 0 € 0 € 0
Contratti di collaborazione coordinata o 

c o liv i a r t . le .116 I..3 1 1 0 4  1 €  593.744 € 4 2 1 .4 1 2 € 4 5 9 .4 6 8 € 711.486 € 4 6 7 .5 3 0
Incarichi di studio/riccrca/consulenza ( 

a r l .lc .1 l e 42 I..3 I1 /04  ) € I.5S 1.795 € 1.244.356 € 1.303.646 € 934.S80 € 6 5 5 .5 1 3

Rctrib. personale a tem po determ inato € I2.099.66S € 10.SI3.007 € I0 .3 3 S .4 1 1 € 8 .2 1 1 .4 4 3 € 7.061.503

Indennità di missione e trasferim ento € 0 € 0 € 0 € 0 € 0
Contributi a carico dell'Amm.ne su 

com petenze fisse ed accessorie € 36.777.365 € 35.546.616 € 38.2S3.391 € 3 6 .962 .367 € 3 8 .1 0 5 .0 0 7
Quote annue accantonam ento TER o 

altra indennità di fine servizio € 0 € 0 € 0 € 0 € 0

IRAP € 11.965.232 € 11.762.599 € 12.654.546 € I2.137.9S0 € 1I.S29.0SI
Oneri per contratto  di lavoro 

tem poraneo ( interinale ) € 0 € 0 6 0 € 0 € 0
Somme rimborsate alle Amm.ni per 

spese per il personale € 8.097.161 € 10.950.102 €  6.S96.090 € S.913.471 € 7.509.276
Rimborsi ricevuti dalle Amm.ni per il 

personale (IM PO RTI IN RID U ZIO N E € 1.261.426 € 1.188.233 € 1.144.113 € 6 9 1 .7 0 6 €  65S .I94

T otale costo  del lavoro €  199.964.714 € 199.089.127 €  209.492.390 €206 .958 .482 € 203.541.713

TOTALE GENERALE € 199.964.714 € 199.0S9.I27 € 209.492.390 € 206.958.482 € 203.541.713

In particolare, si evidenzia, l’articolo 8, comma 6, della citata legge regionale ha previsto la 
trasformazione da enti pubblici dipendenti dalla regione in agenzie regionali internalizzate, ai sensi 
delPart. 54 dello Statuto, dei seguenti enti esterni:

» Agenzia Lazio lavoro
e Agenzia regionale per  la difesa del suolo (ARDIS)
° Agenzia regionale per  i parch i (ARP)
° Agenzia regionale per  Io sport (AG EN SPO RT)
o Ente regionale per  la comunicazione “ Istituto M ontecelio”

Inoltre, il successivo comma 7 del citato articolo 8, ha disposto che:
a) le risorse umane, patrimoniali, finanziarie e strumentali degli enti pubblici trasformati in 

agenzie sono trasferite alla Regione, che succede nella titolarità delle risorse stesse e nei 
rapporti attivi e passivi pendenti;

b) il rapporto di lavoro del personale di ruolo degli enti di cui alla lettera a) non subisce 
interruzioni e il personale stesso conserva, nella Regione, la posizione giuridica ed 
economica in godimento all’atto del trasferimento, ivi compreso, in sede di primo 
inquadramento, il trattamento economico accessorio in godimento al 31 dicembre 2007
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riassorbibile con i futuri aumenti contrattuali, previa acquisizione nei relativi capitoli di 
bilancio della Regione degli stanziamenti iscritti nei corrispondenti capitoli di bilancio degli 
enti di provenienza;

Pertanto, in attuazione di quanto disposto dalla legge regionale n. 1/200S sono stali inquadrati nei 
ruoli della Giunta regionale n. 212 unità complessive di personale dirigenziale e del comparto come 
dettagliatamente indicato nella sottostante tabella:

Tabella n. 16 -  Personale Agenzie ed enti in iem alizzati  -  legge n. 1/2008
CTC ARP ARDIS AG. LAZIO LAV. ACF.XSPORT M ONTECELIO IX) T.

A 1 1

B1 4 3 7

IÎ3 1 26 12 5 44

C 13 IO 14 1 60

D I 19 32 51

D3 6 6 24 36

S U B .T O T . 43 96 54 6 0 199

DIR. 8 4 I 13

T O T . 51 100 54 6 1 212

d) Rispetto dei vincoli alle assunzioni di personale (in pa rt ico la re  art . 76, comm a 7, del 
decreto legge n. 112/2008, fino all’en tra ta  in vigore del decreto legge n. 90 del 2014)

L ’ art. 76, comma 7, del decreto legge n. 112/2008, dispone che il mancato rispetto 
dell’incidenza delle spese di personale sulle spese correnti in misura pari o superiore al 50% 
comporta il divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con 
qualsivoglia tipologia contrattuale. Peraltro tale disposizione è stata abrogata ad opera dell’ 
art. 3, comma 5, quinto periodo, del decreto legge n. 90/2014
Per la verifica del limite della spesa di personale, da raffrontare alla spesa corrente, è stato 
preso a riferimento, sulla base degli orientamenti formulati dalla Corte dei Conti, il dato 
degli impegni derivante dalla effettiva gestione del bilancio e suscettibile di riscontro, da 
desumere dal documento contabile ufficiale del precedente esercizio e quindi dal rendiconto 
approvato dalla regione.
Inoltre, ai fini del computo della predetta percentuale, si considerano anche le spese 
sostenute dagli enti regionali e dalle società controllate o titolari di affidamento diretto di 
servizi pubblici locali.

Tabella n. 17 - Rap porto spese di personale su spese corren ti

Anno Spesa personale 
regionale

Spese personale 
Enti regionali

Spese personale 
Società partecipate

Totale spese 
personale aggregate

Spesa corrente Rapporto

2007 € 199.965 non incluso non reiuso € 199.965 €2.358.941 8,477%
2008 € 199.089 non incluso non incluso € 199.089 €2.351.428 8,467%
2009 € 209.492 € 117.729 €256.989 €584.210 € 3.192.504 18.299%
2010 € 206.958 € 114.181 € 276.443 € 597.582 €2.667.621 22,401%
2011 6 203.542 € 118.719 € 277.917 €600.178 € 1.500.907 39,988%

Dati in migliaia di curo
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e) Rispetto delle disposizioni di cui all’art . 9, commi 1, 2-bis, 21 e 28 del decreto legge n. 
78 del 2010.

articolo 9, com m a 1 -  dispone che per gli anni 2011, 2012 e 2013 il trattamento 
complessivo dei singoli dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, ivi compreso il 
trattamento accessorio, previsto dai rispettivi ordinamenti non può superare, in ogni 
caso, il trattamento ordinariamente spettante per l ’anno 2010, al netto degli effetti 
derivanti da eventi straordinari della dinamica retributiva, ivi incluse le variazioni 
dipendenti da eventuali arretrati.
Al riguardo, si evidenzia che la predetta disposizione è stata rispettata dall’ 
amministrazione regionale in attuazione degli indirizzi applicativi forniti dal Ministero 
dell’economia e delle finanze -  Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato con 
circolare n. 12 del 15 aprile 2011.

articolo 9, com m a 2-bis -  dispone che a decorrere dal l°gennaio 2011 e sino al 31 
dicembre 2014 l’ammontare complessivo delle risorse destinate al trattamento 
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni 
non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque 
automaticamente ridotto in misura proporzionale alle riduzioni del personale in servizio. 
Al riguardo, si conferma che la citata disposizione è stata rispettata dall’ 
amministrazione regionale, a decorrere dall’entrata in vigore della medesima (anno 
2011) come peraltro si evince dai prospetti di ricostruzione dei fondi del personale 
dirigenziale e del comparto.
A conferma della regolarità degli atti adottati, si evidenzia che con nota n. 96247 del 
5.12.2014 il Ministero dell’economia e delle finanze -  Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato ha accolto le controdeduzioni della Regione Lazio riguardanti il 
rilievo n. 18 concernente la “mancata decurtazione del fondo a seguito della riduzione 
del personale con qualifica dirigenziale”;

articolo 9, comm a 21 -  dispone, tra l ’altro, che per il personale contrattualizzato le 
progressioni di carriera comunque denominate ed i passaggi tra le aree eventualmente 
disposte negli anni dal 2011, 2012, 2013 e 2014 hanno effetto, per i predetti anni, ai fini 
esclusivamente giuridici.
Al riguardo, si evidenzia che la predetta disposizione ò stata rispettata dall’ 
amministrazione regionale in quanto, a decorrere dall’ anno 2011, non sono state 
disposte e attuate procedure di progressioni economiche orizzontali (P.E.O.) o 
progressioni di carriera tra le diverse categorie previste dell’ordinamento professionale 
del vigente CCNL.

articolo 9, comma 28 -  introduce a decorrere dall’anno 2011 il limite del 50% della 
spesa per le assunzioni relative alle forme di lavoro flessibili (tempo determinato, 
formazione lavoro, somministrazione lavoro, Co.Co.Co., ecc.), rispetto a quella 
sostenuta nell’anno 2009.
Al riguardo, si fa presente che la Circolare del Ministro per gli affari regionali, del 
Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014, al punto 3, specifica che la citata disposizione si 
applica agli enti locali dal 2012, in attuazione di quanto previsto dall’ art. 4, comma 102, 
lett. b), della legge n. 183/2011 (legge di stabilità 2012).
In ogni caso, si evidenzia che la regione Lazio con l’art. 19, comma 5, della legge 
regionale n. 4/2013, ha recepito nel proprio ordinamento tale limite di spesa, con la 
contestuale riduzione delle corrispondenti disponibilità finanziarie nei relativi capitoli di 
bilancio.
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Legge regionale n. 4/2013 - art. 19
Cominci 5 - La spesa annua per l'assunzione di personale a tempo determinato, con convenzioni, 
con contratti di collaborazione coordinata e continuativa nonché per contratti di formazione- 
lavoro, per altri rapporti formativi, per la somministrazione di lavoro o per prestazioni di lavoro 
accessorio non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta nell ’anno 2009 per le 
medesime finalità. Sono fatti salvi gli effetti dei contratti in essere alla data di entrata in vigore 
della presente legge.

Tabella n. 18 -  Spesa per le form e di lavoro flessibile G iunta  c Consiglio
Confronto spesa perle forme di lavoro flessibile

Tipologia di lavoro flessibile Spesa compelssiva anno 2009 Spesa complesiva anno 2013
Tempo determinato € 22.777.000 e 11.734.000
Co.Co.Co. € 450.000 € 277.000
Somminitrazione lavoro € - € -

Formazione lavoro € - € -

Lavoro accessorio € - € -

Totale- € 23.227.000 € I2.0ll.000

CONSIGLIO REGIONALE

1. Provvedimenti di regolarizzazione dei rilievi ispettivi già adotta ti  per  il Personale del
Consiglio regionale (dirigenti e com parto)

Il Consiglio regionale, recependo integralmente i rilievi ispettivi, ha già tempestivamente 
provveduto:

a) Alla regolarizzazione dei fondi di tutto il personale del Consiglio regionale (dirigenti e non 
dirigenti) ricostruendo correttamente le fonti di alimentazione dei fondi relativamente al 
periodo 2009 (anno di separazione del Consiglio dalla Giunta)-2012 sia per il personale del 
comparto che per il personale dirigenziale;

b) Tali regolarizzazioni hanno determinato la complessiva e strutturale diminuzione delle 
risorse destinate alla contrattazione integrativa, a decorrere dall’anno 2012 pari a circa 
llSm ila euro per il personale del comparto e di 9mila euro per il personale dirigenziale 
come evidenziato dalla tabella n .l;

Tabella 1

Fondo storico
senza

economie

Fondo

Regola rizzato 

senza economie

Differenza Riduzione %

3 . 3 9 4 . 4 3 5 , 4 9 3 . 2 7 9 . 6 3 2 . - 4 4 1 1 4 . 8 0 3 . 0 5 3 . 3 8 %
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Fondo storico
senza

econom ie

Fondo

Regolarizzato

senza

econom ie

Dif ferenza Riduzione %

1.668.137.26 1.658.790.39 9.346.87 0.56%

c) Alla ridefinizione dei criteri di conferimento degli incarichi di posizione organizzativa 
(P.O.) e per la valorizzazione delle alte professionalità (A.P.), abbassando la pre-esistente 
percentuale di attribuzione pari al 82% all’attuale percentuale del 54% come evidenziato 
dalla tabella n.2;

Tabella 2

C ategoria  D c o n  p o s iz io n e
Prim a 3 1 /0 7 /2 0 1 4 D opo 3 1 /0 7 /2 0 1 4

175 112
T otale D in serv izio 2 1 4 2 0 9
% ca t. D co n  P .O . 82% 54%

Inoltre ai fini della sostenibilità finanziaria di tale istituto contrattuale, è stata eliminata la 
clausola inserita nel precedente accordo decentrato che prevedeva la corresponsione della 
quota legata al risultato nella misura fissa massima prevista dal CCNL pari ai 25%, 
rapportando tale percentuale alla sussistenza delle effettive disponibilità finanziarie del 
fondo.
Complessivamente, ciò ha determinato un minor impegno finanziario stimato in circa 
1.147.985 euro come si evince dalla sotto riportata tabella n. 3.

Tabella 3

Posizioni O rcanizativc fino al 31/07/20 ! 4 Importo annuab 25% -30%  di rèu ia to Total: U nià Costo to tak
Posizioni di aiia professiorafcà €  16.000.00 €  4.S00.00 € 20.s00.00 23 € 47S.400.00
Posizioni orsanizEUivc di I fesca €  12.911.43 €  3 .227.S6 € 16.139.29 65 €  1.049.053.69
Posizioni organizzative di II fesca € 11.145.60 €  2.7S6.40 € 13.932.00 53 €  73S.396.00
Posizionioranizzativc ai III fesca €  S.046.9S € 2 .0 1 1 .7 5 £ I0.05S.73 28 €  2S1.644.30
Posizioni o rg a n iz z a ti  di IV fesca € 7 .0 1 3 .9 4 € !.753.49 € S.767.43 6 € 52.604.55
Totale spesa P.O . c A.P. fino al 31.07/2014 1 175 € 2.600.09S.54
Produnività collettiva € 7 .0 1 3 .9 4 e 1.651.OS e S.665.02 17 €  147.305.34
Totale spesa catepora D fex> al 31 07/2014 192 € 2 .747 .403 .SS

Posizioni O rcanizativc fino al 31 <07/2014 In so r to  annuale 10% di r is u l to Totale Unità C osto  totale

Posizioni di a ia  professbnafcà € 1 3 .0 0 0 .0 0 e  1.300.00 €  14.300.00 2 €  2S.600.00

Posizioni organizzative di I fesca €  12.911.43 €  1.291.14 €  14.202.57 44 €6 24 .913 .21
Posizioni orcanizzaiive di II fascia € 1 1 .0 0 0 .0 0 e  i .io o .o o €  12.100.00 66 €  798.600.00
Totale spesa P.O . e A.P. in o  al 31.07/2014 112 € 1.452.113.21
Produttività coa ttiv a €  10.000.00 € 10.000.00 SO €  S00.000.00
Totale spesa categoria D fino al 31/07/2014 192 €2.252 .113 .21

Percentuale Importo
¡ M irare spesa per il trattamento accessorio cat. D -1 8 % -€ 495.290.67

d) All’adozione di una serie di iniziative, in tema di Produttività collettiva, aventi il fine ultimo 
di un progressivo e sollecito adeguamento a quanto previsto dal decreto legislativo del 27 
ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni c.d. "logge Brunetta") e dalla legge regionale n. 1 del 16 marzo 
2011 (Norme in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle amministrazioni regionali. Modifiche alla legge regionale 18
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febbraio 2002, n. 6) che hanno introdotto l’attivazione di un ciclo generale di gestione della 
performance.
Prima iniziativa è stata la sottoscrizione dell'Accordo di contrattazione per la produttività 
collettiva del 18 dicembre 2012 che prevedeva:

fattori di valutazione, con pesi diversi, della realizzazione dei compiti attribuiti alla 
struttura dagli atti di organizzazione e il contributo del personale assegnato alla struttura

- una tabella di attribuzione dei punteggi divisa per fasce
- un anticipo di produttività collettiva dell'80% e un conguaglio a seguito della 

valutazione della struttura del 20%.
Successivamente sono stati sottoscritti gli Accordi di contrattazione per la ripartizione e 
liquidazione del trattamento accessorio del 31 marzo 2014 e del 6 maggio 2014 che 
prevedevano:

l’impegno a perfezionare un successivo accordo per disciplinare l'istituto della 
produttività collettiva tenuto conto della riorganizzazione dell'ente 
il superamento del vecchio accordo del 18 dicembre 2012 per l'erogazione della 
produttività collettiva con un accordo che prevedeva una valutazione trimestrale 
posticipata e la necessità di un nuovo accordo per la misurazione e la valutazione delle 
prestazione e dei risultati organizzativi e individuali.

Si è prevenuti in data 8 gennaio 2015 alla firma dell’accordo di contrattazione sulla 
Perfomance relativo all’anno 2015 che ha disciplinato:

i compensi per la “performance organizzativa” in un importo pari al 20 per cento 
della performance annua di competenza con erogazione semestrale in via posticipata dopo la 
valutazione del semestre di riferimento e con un meccanismo a “graduatoria” tra le strutture

i compensi per la “performance individuale” in un importo pari ail'80 per cento della 
performance annua di competenza con erogazione mensile in via posticipata dopo la valutazione del 
trimestre di riferimento per ogni singolo dipendente,

e) Alla riduzione della dotazione organica dei dirigenti con Deliberazione deH'Ufficio di 
Presidenza n. 11 del 17/02/2015 ritenendo opportuno, in un'ottica di contenimento della 
spesa pubblica, apportare una riduzione della dotazione organica della dirigenza che è 
passata da 59 a 55 unità pari ad una percentuale di quasi il 7%.

2. Deduzioni integrative rilievi ispettivi
In merito ai rilievi ancora non superati riguardanti il Consiglio regionale, per i quali permangono le 
criticità ispettive, si formulano le seguenti deduzioni integrative di quanto già rappresentato nelle 
note regionali, prot. 53930 del 25/10/2013 e prot. 448736 del 04/08/2014, che prendono atto della 
dichiarata definizione dei punti indicati nella nota del Mef-Rgs prot. 96247 del 05/12/2014:

Rilievo 11 (Gravi anomalie nella costituzione del fondo p e r  il personale  non dirigente del 
Consiglio regionale, analoghe a quelle già evidenziate pe r  i dipendenti della G iunta  (cfr. 
rilievo n. 3), consistenti nella violazioni delle disposizioni di cui agli articoli:

a) 32, commi 1 e 2, del CC N L 22.1.2004 (increm enti proporzionali  al monte salari): € 
443.726,22;

b) 32, comma 7, del C C N L 22.1.2004 (finanziam ento  delle alte professionalità): 6 
83.599,02;

c) 8, comma 6, del C C N L  11.4.2008 (increm enti proporzionali  al monte salari): € 
384.815,91;
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d) 15, comma 1, lett. a), de! CCNL 1.4.1999 (componente storica del fondo 1999): C 
1.040.843,75;

e) 15, comma 1, lett. e) del CCNL 1.4.1999 (risparm i d a  part- tim e): € 156.512,68;
f) 15, comma 1, lett. k) dei CCNL 1.4.1999 (risorse previste da specifiche disposizioni di 

legge): €3.038.797,17;
g) 15, comma 5, del C C N L 1.4.1999 (incremento stabile della dotazione organica c/o 

processi di riorganizzazione): € 379.453,83.)

L ’Amministrazione ha accolto la verifica ispettiva come una proficua occasione per rimeditare una 
serie di scelte compiute molto tempo addietro (addirittura, dal 1998) nella quantificazione del fondo 
del personale non dirigente, provvedendo ad una significativa “reingegnerizzazione del fondo”, di 
cui l’allegato Al e pagine 15 e segg. della nota regionale prot. 53930 del 25/10/2013.
Questa “reingegnerizzazione del fondo” ha portato al recepimento della pressoché totalità delle 
sollecitazioni formulate nella relazione ispettiva, realizzata anche attraverso l’eliminazione di 
alcune delle voci costitutive del fondo oggetto di contestazione..
Nonostante le variazioni intervenute e l’accoglimento dei rilievi degli ispettori (rideterminazione 
dei monti salari, esclusione dei gruppi di lavoro, delle segreterie politiche e dei dirigenti apicali, 
natura variabile dell’art.15 c.5), i fondi sono comunque capienti rispetto alle erogazioni del salario 
accessorio, risultanti dai rendiconti siglati nei rispettivi anni di competenza, in base agli accordi 
decentrati in vigore.
A riprova di quanto affermato, si riporta uno schema riepilogativo (tabella 4) circa la 
rideterminazione dei fondi del salario accessorio dal 2009 al 2012 con cui si evidenzia che le 
erogazioni delle competenze accessorie effettuate ai dipendenti del Consiglio sono risultate sempre 
sostenibili rispetto alle risorse quantificate daH’amministrazione:

Tabella 4

Causale 2009 2010 2011 2012*
Fondo rideterminato 3.299.853.85 3.557.907.21 3.575.394,92 3.279.632.44
Economie 1.470.208,93 1.810.781,10 1.901.422,70 1.579.347.38
Utilizzo da rendiconto 2.978.758,41 3.472.258,72 3.897.470,24 3.842.302,21
a detrarre: comparto a carico bilancio 19.476,73 4.993,11 0,00 0,00
Utilizzo effettivo 2.959.231.68 3.472.258.72 3.897.470,24 3.842.302,21
Residuo non utilizzato 1.310.781,10 1.901.422,70 1.579.347.38 1.016.677,61

• im porto  da co n so lid a re  e s ig la re  per in terv en u to  ar t.4 di 16 /2014  re in ser im en to  im porti riliev i 5a /b ) pg 25

F o n d i r id e te r m in a t i

CAUSALE 2 0 0 9 2 0 1 0 2 0 1 1 2 0 1 2

FO N DO  c o n  e c o n o m ie 4 .7 7 0 .0 6 2 ,7 8 5 .3 6 3 .6 3 8 ,3 1 5 .4 7 6 .3 1 7 ,6 2 4 .8 5 3 .9 7 9 ,8 2

RENDICONTO 2 .9 7 3 .7 5 3 ,4 1 3 .4 7 2 .2 5 3 ,7 2 3 .8 9 7 .4 7 0 ,2 4 3 .3 4 2 .3 0 2 ,2 1

Rilievo 11 lettera a, b, c)
In ordine alla corretta quantificazione del monte salari, i rilievi sollevati dagli ispettori hanno 
comportato il suo ricalcolo, sulla base dei dati presenti nel conto annuale di riferimento. 
L’amministrazione, dunque, ha provveduto alla verifica della consistenza del monte salari relativo 
alle annualità 2001, 2003 e 2005, quale base di calcolo per l’applicazione degli incrementi 
percentuali previsti rispettivamente dall ’art. 32, commi 1, 2 e 7 del CCNL del 22 gennaio 2004,
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dall’art. 4, comma 5 del CCNL 9 maggio 2006 e dall'art. 8, comma 6 del CCNL dell’ 11 aprile 
2008.
La quantificazione del monte salari in questione, ha comportato una rideterminazione delle 
corrispondenti voci di finanziamento, nelle varie annualità, del fondo del salario accessorio, con il 
conseguente inserimento nei fondi degli importi corretti.
Tanto premesso, in un’ottica di leale collaborazione con il Ministero delFEconomia e Finanze nel 
perseguimento dell’obiettivo primario di razionalizzazione della spesa del personale, i differenziali 
contestati faranno parte del piano di rientro ai sensi dell’art. 4 comma 3 del D.L. 16/2014 e della 
circolare PCM del 8.8.2014.
Si riporta uno schema riepilogativo (tabella 5):

Tab e lla  5
IM PO RT I COMTE STATI DAL f.lEF

Numero riliovo 2009 2010 2011

Art. 32 C CN L 2 2 /0 1 /2 0 0 4  c . l 11 lotteria a) 73.242.39 73.242.39 73.242.89

Art. 32 C CN L 2 2 /0 1 /2 0 0 4  C.2 11 lotterà a) CO.0 6 5 .3 3 09.005.85 09.005.35

A r t .  32 C CN L 2 2 /0 1 /2 0 0 4  c.7 1 1 lettera t>) 27.300.34 27.300.34 27.300.34

A r t .  3 c. O C C N L 1 1 /0 4 /0 3  stabili 11 lotterà c) 39.379.97 39.379.97 39.379.97

IM PO RT I SO TTRATT I IN F A SE  DI REG O LAR IZZAZ IO NE D EL  FO NDO

Numoro rilievo 2009 2010 201 1

Art. 32. CCN L 22/01/2.004 C . l 1 1 lotterà a) 73.242.39 73.24 2,39 73.242.39

Art. 32  CCNL 22/01/2004 c .2 1 1 lottora a) 00.919.12 00.919.12 00.919.12

Art. 32 CCNL 2 2 /0 1 /2 0 0 4  c .~7 1 1 lettera b) 20.707.04 2G.707.04 20.707,04

Art. S C. G CCN L 1 1 /0 4 /0 3  stabili 1 "1 lotterà c) 39.379.97 23.754,56 28.754.50

D IFFERENZE

Numero rilievo 2009 2010 2011

Art. 32 CCNL 22/01/2004 c.l 1 1 lottora a) - - -

Art. 32 CCNL 22/01/2004 c.2 1 1 lottora a) 2.740.73 2.740.73 2.740.73

Art. 32 CCN L 22/01/2004 c.7 11 lottora t>) 1.093.70 1.093.70 1.098.70

Art. S c. O CCNL 11/04/03 stabili 11 lottera c) - 10.025.41 10.025.41

Totale- differenze_____________________________| 37.787.11 |

Rilievo 11 lett. d)
Il rilievo è l’analogo del rilievo 3 lett. a) della Giunta e risulta essere definito come evidenziato 
dalla nota Mef-RGS prot. 7490 del 27/01/2014.
Per quanto concerne la somma aggiuntiva contestata di G 78.256,34, la stessa c stata eliminata nella 
ricostruzione effettuata per i fondi del personale non dirigente del Consiglio, di cui l’allegato Al 
della nota regionale prot. 53930 del 25/10/2013.

Rilievo 11 lett. g)
Su questo rilievo non risulta nessuna osservazione in merito nella nota Mef-RGS prot. 7490 del 
27/01/2014 per poi risultare non superato, senza argomentazione, nella nota Mef-RGS prot. 96247 
del 05/12/2014.
Tuttavia, nell’ottica di leale collaborazione con il Ministero dell’economia e finanze nel 
perseguimento dell’obiettivo primario di razionalizzazione della spesa del personale, gli importi 
contestati faranno parte in via prudenziale del piano di rientro ai sensi dell’art. 4 comma 3 del D.L. 
16/2014 e della circolare PCM del 8.8.2014 ma sempre in attesa di un giudizio di merito a quanto 
esposto dal Consiglio regionale nell’allegato Al della nota regionale prot. 53930 del 25/10/2013.

Rilievo 20 (Indebita  corresponsione della re tr ibuz ione  di risultato  con cadenza mensile, 
anziché a seguito di valutazione annuale  del g rado  di raggiungim ento  degli obiettivi assegnati, 
per complessivi G 588.685,49 nel periodo 2007-2011)
Si segnala che il potenziale contenzioso, con i dirigenti di prima fascia destinatari dell’eventuale 
recupero, comporterebbe un elevato rischio di dover corrispondere comunque il 30% della 
posizione, considerato che in fase di erogazione del premio annuale la somma erogata mensilmente 
è stata recuperata dal premio totale dovuto. Nel merito il M e f  risulta aver rinviato alle valutazioni 
della Corte dei Conti
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Rilievo 25 (Gravi illegittimità nel conferimento degli incarichi dirigenziali)
Si ribadisce, per quanto concerne i rilievi addebitabili al Consiglio, quanto esposto nelle note 
regionali, prot. 53930 del 25/10/2013 c prot. 448736 del 04/08/2014.
In particolare si evidenzia, per quanto concerne il rilievo di cui alla lett. d), relativo al “superamento 
del limite di durata massima (cinque anni) previsto dalla legge”, che, contrariamente a quanto 
asserito nella nota del Mef-Rgs prot. 96247 del 05/12/2014, sul tema sono state già presentate 
specifiche argomentazioni, cui si riconduce, elaborate con riferimento all'incarico dirigenziale 
conferito al dr. Mercadante e richiamate, altresì, in merito agli incarichi conferiti al dr. Orticello e 
all’ing. lalongo.

3. Riepilogo rilievi ispettivi
Si riporta, di seguito, la situazione riguardante i rilievi ispettivi, riguardanti il Consiglio regionale, 
formulati nel corso della verifica amministrativo/contabile, tenuto conto delle nuove disposizioni 
introdotte dall ’art. 4 del decreto legge n. 16/2014 e dalla circolare del Ministro per gli affari 
regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro 
dell’economia e delle finanze n. 24644 del 12.08.2014.
Al riguardo, si evidenzia che per ciascun rilievo ispettivo sono riportati:

° L ’oggetto delle contestazioni formulate
® La conseguente quantificazione economica delle medesime contestazioni 
° L’eventuale accoglimento da parte del MEF delle controdeduzioni prodotte 

dall’amministrazione regionale o la nuova disciplina normativa da applicare a seguito 
dell’entrata in vigore dell ’art. 4 del decreto legge n. 16/2014 

° Le somme da recuperare per i rilievi non sanati.

Numero 
ri i i ci o O ggetto del rilievo Somme contestate D isciplina normativa da applicare

Somme recuperate c 
da r in s e rire  nel 

fondo

5
a) Illegittima e rogasene  di com pensi per produttività 
collettivi non correlati ad un  procedimento valutativo (a 
pioggia) e. per di più, con cadenza mensile

€ 3.71S.740.3S
applicazione, comma 3, decreto legge 

n. -  -013, e circolare punto 3 - 
pagina 4

€  9 .4 3 4 ,7 2

Numero
rilievo

O ggetto del rilievo Somme contestate Disciplina normativa da applicare
Somme recuperate  e 

da r in s e r ire  nel 
fondo

5 b) Illegittima erogazione riparto economie 203S € «5.917,22
applicazione, comma 3, decreto legge 

n. 4 2013, e circolare punto 3 - 
oagina-l

€  1 4 .4 4 3 ,6 3

Numero 
rili ero

O ggetto  del rilievo Somme contestate D isciplina norm ativa da applicare
Somme da 

recuperare

6

M ancato rispetto dei principi di selettività meritocratica 
previsti dalla normativa contrattuale vigente per 
l'effettuazione delle progressioni economiche orizzontali, con  
attribuzione generalizzata del relativo beneficio economico, 
peraltro riconosciuto co n  decorrenza retroattiva

n o n  quantificato
applicazione, comma 3, decreto 

legge n. 4 2013, e circolare punto 3 ■ 
pagina 4

Numero
rilievo

O ggetto  del rilievo Somme contestate D isciplina normativa da applicare
Somme da 
recuperare

7

Illegittima corresponsione, ai titolari di posizioni 
organizzative e di alta professionalità, della retribuzione di 
risultato in assenza della prescritta assegnazione degli 
obiettivi da raggiungere

€ I.S02J1S,6S
applicazione, comma 3. decreto 

legge n. 4 2013, e circolari punto 3 ■ 
oaeina -i

Parte integrante deliberazione/U d f

n.......... ..del.. 
Il Segretario «Prendente



Numero
rilievo

O ggetto  del rilievo Somme contestate D isciplina norm ativa da applicare
Somme da 
recu p erare

9
N ecessità di ridefinire l'im porto dell'indennità di disazio in 
misura inferiore a quella dell'indennità di rischio, rispetto  alia 
quale, invece, è risultata notevoirr.ente superiore

€ 2S6213,67
applicazione, comma 3, decreto 

legge n. 4 2015, e circolare p un to  3 
pagina 4

Numero
rilievo

O ggetto  del rilievo Somme contestate D isciplina norm ativa da applicare
Somme da 
recuperare

11
a) art. 52, commi l e 2, del CCNL 22.1.2004 (incrementi 
proporzionai: al monte salari)

€  443.726,22

Papa lm en te  accolto cono nota  
M EF n. 7490 2014 - Differenza a 
recupero con  il Piano di rientro 

cuinquiennale

€  S .2 4 0 ,1 9

Numero
rilievo

O ggetto del rilievo Somme contestate D isciplina norm ativa da applicare Somme da 
recuperare

11
b) art. 52, comma 7, del CCNL 22.1200-1 (finanziamento delle 
alte professionalità

€ S3.599.02

Parzialmente accolto cono nota  
M EF n. 7490 2014 - Differenza a  
recupero c on  il Piano di rientro 

cuLnauiennale

€  3 .2 9 6 ,1 0

Numero
rilievo

O ggetto del rilievo Somme contestate D isciplina norm ativa da applicare
Somme da 

recu p erare

11
c) art. S, comma 6, del CCNL 11.4200S (Incrementi 
proporzionali al monte salari):

€  3S4.SI 5,91

Parzialmente accolto cono nota  
M EF n. 7490 2014 - Differenza a 
recupero c on  il Piano di rientro 

ouinauiennale

€  2 1 .2 5 0 ,S2

Numero
rilievo

O ggetto del rilievo Somme contestate D isciplina norm ativa da applicare
Somme da 
recuperare

11
d) art. 15, comma l, !ett. a), del CCNL 1.4.1939 (com ponente 
storica del fondo 1999):

€  1.040.S43.75
A nalogo al rilievo 3 lett. a) della 
Giunta, C ontrodeduzioni accolte 

dal MEF

Numero
rilievo

O ggetto  del rilievo Somme contestate D isciplina norm ativa ca applicare
Somme da 
recuperare

11
e) 15, comma 1, lett. e) del CCNL 1.4.1999 (risparmi da part- 
time):

€ 156.512,6S Controdeduzioni accolte dal MEF

Numero
rilieto

O ggetto del rilievo Somme contestate D isciplina norm ativa da applicare
Somme da 
recuperare

11
f) 15, comma l, lett. k) del CCNL 1.4.1999 (risorse previste da 
specifiche disposizioni di lezze)

C3.05S.797,17 Legge Regione - applicazione 
circolare - punto  l - pazina 3

Numero
rilievo

O ggetto del rilievo Somme contestate D iscip lina norm ativa da applicare
Somme da 

recuperare

11
z) 15, comma 5, del CCNL 1.4.1999 (incremento stabile della 
dotazione orzanica e o processi di riorzanizzazione):

€ 379.455,S5
Piano di rientro - recupero 

quinquennale
€  3 7 9 .4 5 3 ,S 3

Numero
rilievo

O ggetto del rilievo Somme contestate D isciplina norm ativa da applicare
Somme da 

recuperare

12
Illegittimo inserimento di Importi aggiuntivi per il 
finanziamento de: * Prozetti In economia”

€ 723.5S5,20
Piano di rientro - recupero 

ouincuennale
€  7 2 3 .5 S 5 .2 0

Numero
rilievo

Oggetto del rilievo
Somme contestate 

G iunta + C onsiglio
D isciolina normativa ca applicare

Somme da 
recuperare  
(Consiglio)

13

Illegittima corresponsione di compensi aggiuntivi: al di fuori 
delle disponibilità del fondo; in violazione del principio di 
onnicomprensività; in relazione allo svolgimento di compiti 
ordinari: a favore di sozze tti titolari di oosizior.e

€ 4.05S.395.94
da recuperare in capo ai soggetti 

percettori
€  4 3 8 .4 1 1 ,4 7

Parte integrante deliberazione Uid.P.
n...8.2/.... del . . . . M J i Lz Q I S '

Il Segretario II Presidente
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Numero 
rili ero

Oggetto del rilievo Somme contestate 
(Giunta + Consìglio)

Disciplina normativa ca applicare Somme da 
recuperare

14
Indebita corresponsione i l  personale dipendente di 
contributi non previsti dai contratti collettivi

€ 626.022,71 Centro d i duzicni accolte dalM EF

Numero
rilievo

Oggetto del rilievo Somme contentate 
(G iuriti + Consiglio)

Disciplina normativa da applicare Somme ¿a 
recuperare

15
Ulegsttinta corresponsione al personale che svolge le fu rgon i 
di autista di un  secondo buono pasto  e monctizrarione del 
t?rzo buono pasto

€ 477.916.50

applicatone, comma 3, decreto 
legge n. -  2013. e circolare punto 3 
pagina 4 - In o g ri caso da l2012 la 

corresponsione è stata 
regolarizzata nella misura massima 

di l buono casto  al ziorno

Numero
rilievo

O ggetto del rilievo
Somme contestate 

(G iunta + 
Consiglio)

D iscip lina normativa da applicare Somme da 
recuperare

16
Oravi anomalie nella corresoonsione del trattamento 
retributivo accessorio al personale delle Segreterie politiche: 
a) violazione del principio di invarianza della soesa

€ 2S.90S.447.65
applicazione, comma 3, decreto 

legge n. 4 2013, e circolare punto 3 
oa zi:’a 4 -

Numero
rilievo

O ggetto  del rilievo
Somme contestate 

(G iunta + 
Consiglio)

D isciplina normativa da applicare
Somme da 

recuperar«  (solo 
Consiglio)

16
Oravi anomalie nella corresponsione del trattamento 
retributivo accessorio al personale delie Segreterie politiche: 
b) indebita erozazione di com pensi oer lavoro straordinario

€ 1.016.352,23
Da recuperare in capo ai soggetti 

percettori €  1 7 5 .7 6 9 ,S9

Numero
rilievo

O ggetto del rilievo Somme contestate D isciplina normativa da applicare
Somme da 

recuperare

17
FONDO DIRIGENTI: a) indebito inserimento importi 
collegati aiTincremento della dotazione organica € 417300,00 Contro deduzioni accolte dal MZF

Numero
rilievo

O ggetto del rilievo Somme contestate D isciplina normativa da applicare Somme da 
recuperare

17

rONDO DIRÌGESTI: b) erronea determinazione della 
consistenza del monte salari relativo alle annualità 2001 e 
2003, con conseguente  sovrastim a deila base di calcolo degli 
incrementi percentuali previsti, rispettivamente, dagli articoli: 
23, comma 3, del CCNL 2222006  e 4, comma 4, del CCNL 
t i  5 m i

€  35.601,36 Controdeduzioni accolte dal M E?

Numero
rilievo

O ggetto del rilievo Somme contestate D isciplina normativa da applicare Somme da 
recuperare

1S
FONDO DIRIGENTI: m ancata decurtazione del fondo a 
seguito della riduzione del personale € 395.700,16 Contro deduzioni accolte dal MEF

Numero
rilievo

O ggetto del rilievo Somme contestate D isciplina normativa da applicare Somme da 
recuperare

19
FONDO DIRIGENTI: illegittimo finanziamento del 
trattamento economico accessorio dei Direttori regionali e dei 
Capi dipartimento

€ 5.929.017,4S Controdeduzioni accolte dal M E?

Parte integrante deliberazione U.d.R.
n......... ............... del......2 / . & J s . Ì2 0 1

Il Segretario II Presidente '



Numero
rilievo

O ggetto  del rilievo Somme contestate D iscip lina  norm ativa da applicare Semme da 
recu p erare

20

FONDO DIRIGENTI: Indebita corresponsione della 
retribuzione di risu lta to  con  cadenza mensile, anziché a 
seguito di valutazione annuale del grado di raggiungimento 
c tz i i  o b ie tti«  a s s e s ta ti.

€ 5SS.6S5.49 Rinvio C orte dei Conti

Numero
rilievo

O ggetto  del rilievo Somme contestate D iscip lina norm ativa da applicare Somme da 
recuperare

21

FONDO DIRIGENTI: illegittima conesponsione  al personale 
ci indennità di vicariato Tper di più finanziata a  carico del 
bilancio anziché del fondo, in  violazione del principio di 
onnicomprensività

€  273.S34.53

Recupero da effettuare in unica 
soluzione in sede di costituzione 

definitiva del fondo anno 2014 per 
C 125.201,OS e per un  importo di £ 

14S.633.45 direttamente sui 
soggetti percettori

€  273.S34.53

Numero
rilievo

O ggetto  del rilievo Somme contestate D isciplina norm ativa da applicare Somme da 
recuperare

Uleggitt-ma effettuazione di molteplici progressioni verticali 
in assenza della prescritta program m alo ne triennale del 
fabbisogno ed in violazione del principio costituzionale 
delTadezuato accesso  dall'esterno

N on quantificato Contro deduzioni accolte dalM EF

Numero
rilievo

O ggetto  del rilievo Somme contestate D iscip lina  norm ativa da applicare Somme da 
recuperare

23
b) assunzioone di persoanle dirigente a seguito di illegittima 
procedura concorsuale riserv ata ai soli dipenenti in servizio 
presso rEnte

N on quantificato Contro deduzioni accolte dal MEF

Numero
rilievo

O ggetto del rilievo Somme contestate 
G iunta +  Consiglio)

D isciplina normativa da applicare Somme da 
recuperare

23
c) mancata previsione nel piano triennale dei fabbisogno del 
personale delle assunzioni effettuate dal 200? al 2012. 
M ancata ricoznirione delle eccedenza.

€ 2.301.575,77 Controdeduzioni accolte dal MEF

Numero
rilievo Oggetto del rilievo Somme contestate 

(Giunta + Consiglio)
Disciplina normativa da applicare Somme da 

recuperare

25 Gravi illecittl-nita nel conferimento degli incarichi dirigenziali Non quantificato In attesa definizione

Nelle labelle sottostanti, si sintetizza la situazione relativa ai rilievi ispettivi formulati mediante lo 
specifico raggruppamento dei medesimi distintamente per ciascuna tipologia di personale (dirigenti, 
comparto, addetti agli Uffici di diretta collaborazione):

Tabella  6 -  Personale con qualifica dirigenziale
Voci costitutive

Oqqetto del rilievo llumero rilievo Disciplina da applicare Importi da recuperare
Art. 25 CCNL 23/12/1999 c.1 lett. a) 17 lettera a) Contreduzioni accolte dal MEF .

■Art. 23 CCNL 22/02/2005 c.3 17 lettera b) Contreduzioni accolte dal MEF -

•Art. 4 CCNL 14/05/2007 c.4 17 lettera b) Contreduzioni accolte dal MEF -

Mancata riduzione del fondo a seouito riduzior.s personale 18 Contreduzioni accolte dal MEF .

Illegittimo finanziamento accessorio Direttori e Secretarlo 19 Contreduzioni accolte dal MEF -

Retribuzione mensilizzata direttori 20 Rinvio Corte dei Conti -

Indennità di vicariato 21 Recupero da effettuare 273.824.53
Totale 273.334.53

Parte integrante deliberazione U.d.P.
n.............................de l.....^

Il Segretario tl Presidente
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Tabella 7 -  Personale del com parto
Voci costitutive

Oaqetto del rilievo Numero rilievo Disciplina da accecare Importi da recuperare
M  32 CCKl 22/51/20C4 c. 1 11 lettera al I P i ‘.o tì r.erfo • recisero a,-rcucr.-ae 2 ìi  725 67
A-t 32 CC'.'. 22Zì*2:ii c 2 Î1 ietterà a) I P ar.oó renìro - ree .cero c 2 :3337:5 I
A l 32CCM 22/C12CS4 c 7 '.renerà SI I Piarw ó  r.e.-C'o - re<-c<'a c_- "c.-err.i’e 03 533 C2 i
A i 3c 6 C C M .ir« £ 3 l ì  lettera cl i .Pa-o 6  r.e-tra -retjcers c - ' t . e r - a ’e 3 ^ 5 :5  SÌ !
Al 'SCCV. 1/04/39 c l 'tri e) 11 errerà el I Ccrtreduz»:.** acccte da' V£r
A t :5 CCV. : : «  si 11 ctte-acl I Cc^redupcni a tc c 'ted i WEr
A- *5CC .\  : ^  33 c 1 itti >.> 1 netterà fi I teo :e  Redere • acc-’carsor-e cacciare • certo 1 - :ac -a 3
Ai 'SCC.V. : :-: i3 c  1 ieri ;) 11 àttera <J) I C:rtreduz*ont da’ V rr
C -:ta orocttti «  economa >2 I d» r.ertra - ree .cero c . -c.er-a> 723 535.20
A i 15CCKL 1/«:39 c 5 1? lettera c) I P i-.o 6  r.e.rro • rec.c-ro cvflcuerrale 3794:3 33

Telile 2.G15.1Î0.1S

Voci di crocarior.e
Capetto del rilievo Numero rilievo Disciplina do applicare Importi da recuperare

Produrvi J ccTettr.-a aocùcaziore. coarta  3. decreto '?cce n. 4/2013 e crcc'a-e punto 3 • sacra  4 -€23 873 351
Prc-crijsc'j cr^zortj'.- 6 axi>cirK.-.e comma 3. decreto leoce n 4?C13. e cacciare certo 3 - sacra  4
R ìa ' o economie 2C-3 5 ascócaz>cre. ccr-.-a 3. dec-cio 'ecte n. 4/2H3. • c-*c:'a'e serto 3 • o c - a  4
R w àZ io rt nsatato PO ! 7 ascòcariore. com -a 3. decreto ’ecce n 4/2013. e c rccVe ccr.to 3 - c a :-a  4
Retribuzione risultato AP 7 acoàcanc-e csrtma 3 dec-eto leoce r  4 ? ;  13. e c re: a * ru-to 3 - o c  *a 4
IndtnruSi di d sac 0 9 acc»>caz;c'?. comma 3. decreto leoce n. 4/2313. e c rcc'a e pu-rto 3 • -a 4
G '-t o di la-oro 13 Da recuperare si soccesi pveetton 43? 41147 1
C o rtrio  ron presti dii CC*.". 14 Cc-credczicri acccìe dal f /£ f
Terzo 0 m$:o aci aulisti 15 acc*'»:azere, comma 3. decreto leoce n 4/2013. e c re: a e certo 3 - :J :- .a  4
Prccressicrj vertea; senza iat&sccno tr.tr.na'e 1 22 CcrtreduZOrt XCOS« dal M£r

1
Totale 414.533.12 i

Tabella 8 -  Personale assegnato agli uffici di d ire tta  collaborazione
Voci di e toK iione al di fuori de! fondo

OqoeSo del rilievo Itumero rilievo Crscipliaa da applicate Imponi da recuperare
f . ' i x ä i  m a r a ^ a £  sm s: x : '-U r.-.i t K X V i 15 x ó K i z h t ì . c o r r a 3 .dscrKoImc» n . '2013. ec-cc’j-e ? . r j 3 . : s : - a i
WeMa •reoazi:.*» i  c c .T .K r ó ; k :  t e r o  s t i a o i i a » » '5 Da n c - t i r ï ;  ai s k-c=“ C"ì ¡75.759.89 i

4. Provvedimenti di prossim a adozione -  Attuazione art . 4 del decreto legge n. 16/2014

4.1 Q uadro  norm ativo e prim i orientam enti della g iurisp rudenza
° Articolo 4 del decreto legge n. 16/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
68/2014;
« Circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica 
amministrazione, del Ministro dell’economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014, (registrata 
alla Corte dei Conti il 5.9.2014), approvata in conferenza unificata il 10 luglio 2014, in esito 
all’istruttoria svolta dal Comitato temporaneo istituito con Circolare interministeriale del 12 
maggio 2014, n. 60;
® Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per la regione Puglia -  Deliberazione n. 176 
del 25 settembre 2014;
° Corte di Appello di Firenze -  Sentenza del 25 novembre 2014 (iscritta al n. 440 del Ruolo 
generale dell’anno 2013).

4.2 Linee di intervento
11 Consiglio regionale procederà alla regolarizzazione dei rilievi ispettivi ancora non 
positivamente definiti, mediante la tempestiva adozione delle misure introdotte daH’art. 4 del 
decreto legge n. 16/2014, applicando le medesime sulla base delle indicazioni applicative 
definite dalla circolare interministeriale n. 26644 del 12.8.2014, che di seguito si sintetizzano:

>  Riduzioni dotazioni organiche - in attuazione di quanto previsto dal primo comma, secondo 
periodo, della citata disposizione si prevede di conseguire lo snellimento delle strutture 
burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamento di uffici con la contestuale 
riduzione delle dotazioni organiche del personale dirigenziale in misura non inferiore al 20
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per cento e della spesa complessiva del personale non dirigenziale in misura non inferiore al
10 per cento:

>  Alimentazione fondi con leggi regionali -  la circolare interministeriale del 12.8.2014 
prevede esplicitamente (pagina 3) che “E ’ fatta salva la costituzione dei fondi contrattuali 
adottati dalle regioni e dagli organismi strumentali delle stesse in conformità alle 
legislazioni regionali già vigenti”;

>  Somme indebitamente stanziate -  la disposizione prevede il recupero di tali risorse 
finanziarie mediante l’adozione di “Piani di recupero” e il graduale riassorbimento delle 
stesse con quote annuali a valere sui fondi degli anni successivi, con la possibilità, per gli 
enti che hanno rispettato il patto di stabilità, di compensare tali somme anche attraverso 
l’utilizzo dei risparmi effettivamente derivanti dalle misure di razionalizzazione della spesa 
del personale si cui all ’art. 16 comma 4 e 5 decreto legge n. 98/2001;

>  Illegittimo utilizzo del fondo in contrasto con in criteri del CCNL -  per gli enti in regola con 
il patto di stabilità intemo e con i vincoli posti alla contrattazione integrativa non si applica 
l’art. 40, comma 3-quinquies, quinto periodo, del d.lgs. n. 165/2001 e la sanzione della 
nullità del contralto integrativo qualora il medesimo sia stato sottoscritto entro il 31.12.2012; 
conseguentemente non si procede alla ripetizione dell’indebito nei confronti dei dipendenti.

4.3 Piano di recupero  fondi del personale  d irigenziale

Su tale tematica si fa presente che non si darà luogo ad un “Piano di recupero” di durata 
pluriennale, in quanto le somme contestate in sede di verifica amministrativo/contabile relative 
ai fondo del personale dirigente saranno recuperate integralmente ed in un’unica soluzione sul 
fondo definitivo 2014, mentre per le erogazioni effettuate a bilancio si provvederà al recupero 
nei confronti dei singoli dirigenti percettori.
Di seguito il dettaglio:

T a b e lla  9  -  M o d a lità  d i r e c u p e r o  im p o r ti r e la t iv i al p e r s o n a le  c o n  q u a lif ic a  d ir ig e n z ia le
Finanziati e da recuperare su fondo Finanziati Fuori fondo e da recuperare sui dipendenti T o ta le

Indennità di vicariato 125.201.08 143.633.45 273.834 .53

4.4 Piano di recupero  fondi del personale del com parto
Il '‘Piano di recupero” riguardante il fondo per il trattamento accessorio del personale delle 
categorie, è stato elaborato sulla base di quanto previsto dall’art. 4 del decreto legge n. 16/2014, 
applicando le medesime sulla base delle indicazioni operative definite dalla circolare 
interministeriale n. 26644 del 12.8.2014.
Tale “Piano di recupero” contiene la dettagliala indicazione delle somme complessivamente 
oggetto di recupero a valere sulle risorse finanziarie destinate alla contraltazione collettiva 
integrativa, mediante il graduale riassorbimento delle stesse in cinque quote annuali, 
corrispondenti al numero delle annualità assoggettate a verifica amministrativo/contabile da 
parte dei Servizi ispettivi del MEF.
Negli atti di quantificazione delle risorse finanziarie destinate alla contrattazione collettiva 
integrativa, per ciascuna distinta annualità oggetto del “Piano di recupero”, le somme da 
recuperare potranno essere compensate anche attraverso l’utilizzo dei risparmi effettivamente 
derivanti dalle misure di razionalizzazione organizzative previste dall’utilizzo, sino al 100%,
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delle economie aggiuntive derivanti dai “Piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione 
della spesa ’ di cui all’art. 16, commi 4 e 5, del decreto legge n. 98/2011.

Tabella 10 -  Riepilogo delle somme soggette a recupero

I l le g i t t im o  in s e r im e n t o  d i s o m m e  n e l fo n d o

Rilievo Somme soggette a 
recupero

Somme recuperate in 
sede di ricostruzione 

fondi

Somme da recuperare 
nel Piano 

Quinquennale

11 - lettera a) €443.726,22 €435.486,03 €8.240,19
11 - lettera b) € 83.599,02 €80.302,92 €3.296,10
11 - lettera c) €384.815,91 € 363.565,09 €21.250,82
11 - lettera g) € 379.453,83 €0,00 €379.453,83

12 € 723.585,20 €0,00 € 723.585,20
T o ta le € 2.015.180,18 € 879.354,04 € 1.135.826,14

I l le g it t im o  u t i l iz z o  d e l  fo n d o

Rilievo Somme soggette a 
recupero

Somme da recuperare 
in capo ai percettori

13 €438.411,47 €0,00 €438.411,47
Totale €438.411,47 €0,00 €438.411,47

Tabella 11 -  Sviluppo piano di am m ortam en to  del “ Piano di recupero” .

Totale importi da recuperare 2.015.180.18
Somme aia recuperate in sede di regolarizzazione del fondo ma fatte salve per applicazione art. 4 O.L. 16/2014 23.878.35
Somme già recuperate in sede di regolarizzazione del fondo 879.354.04
Differenza a carico del Piano di Recupero 1.111.947.79

P ia n o  di rientro M ontante d a  recu p era re Q uota  a n n u a le  di r ecu p ero M ontante recu p erato Q uota resid ua
13 anno 1.111.947.79 2 22 .339 .56 222.389.56 839.55S.23
2 ‘ anno 839.553.23 2 22 .389 .56 444.779.12 667.163.67
3 ! anno 657 .168 .67 222 .339 .56 667.168.67 4 44 .779 .12
4 : anno 444 .779 .12 222 .389 .56 S89.558.23 222.339.56
53 anno 222 389.56 222 .339 .56 1.111.947.79 -

4.5 Riduzione delle dotazioni organiche del personale dirigenziale e del comparto
L ’articolo 4, comma 1, secondo periodo, del decreto legge n. 16/2014, prevede che le regioni 
adottano misure di contenimento della spesa per il personale mediante l’adozione di piani di 
riorganizzazione finalizzati alla razionalizzazione e allo snellimento delle strutture burocratico- 
amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con la contestuale riduzione delle 
dotazioni organiche del personale dirigenziale in misura non inferiore al 20 per cento e della 
spesa complessiva del personale non dirigenziale non inferiore al 10 per cento.
Ciò posto, si evidenzia che nelle sotto riportate tabelle 11 e 12 sono state elaborate le proiezioni 
riguardanti le citate riduzioni delle dotazioni organiche del personale con qualifica dirigenziale 
(che tengono conto della già avvenuta riduzione della dotazione organica dei dirigenti con 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 11 del 17/02/2015) e della spesa complessiva del 
personale del comparto.

Parte integrante deliberazione U.d.P.
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Tabella 12 -  Riduzione dotazione organica personale  con qualifica dirigenziale

Categoria
Posti previsti in 

dotazione 
organica

Riduzione Del. 
Udpn. 11 del 
17/02/2015

% Riduzione Del. 
Udp n. 11 del 
17/02/2015

Ulteriore
riduzione
13,22%

Nuova
dotazione Posti coperti Vacanze

DIRIGENTI 59 4 6,78% S 47 17 30

Tabella 13 -  Riduzione del 10% della spesa complessiva del personale del comparto

Categoria

Posti
previstiin
dotazione
organica

Costo dotazione 
organica a ttu a le

Riduzione
Nuova

dotazione
Posti

coperti
Vacanze

T ra ttam en to
econom ico

O neri
riflessi

Totale on ere  
am m inistrazione

Riduzione 
complessiva 

relativa ai 
posti in 

organico

%
Riduzione

A 6 136.313,00 3 3 0 3 1 5 3 9 1 .0 0 5.912.00 22303 .00 63.4C9.00

9 149 3.716.507.00 9 140 66 74 13.475.OC 6.467.00 24.9C3.C0 224.437.00

C 203 5.637.451,00 13 185 136 49 20.753.00 7.264.00 23.017.C0 5C4.305.00 10,0%
D 252 S.383.324.0C 30 222 211 11 24.657,00 3.630.00 33.237.CO 993.610.c0

TOTALE 610 17.929.100,03 60 550 413 137 30.777.00 23.273.03 109.050.00 1.795.312.00

Ai fini dell’elaborazione della sopra riportata tabella 12, relativa al personale del comparto, sono 
siati applicati i criteri e le modalità di calcolo, per la riduzione complessiva della spesa e dei posti di 
organico, indicati nella direttiva n. 10/2012 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -  
Dipartimento della funzione pubblica, riguardante le analoghe riduzioni della spesa complessiva e 
delle dotazioni organiche del personale delle amministrazioni centrali previste dall’articolo 2 del 
decreto legge n. 95/2012.
Al riguardo, si evidenzia che, con particolare riferimento alla determinazione del trattamento 
economico fondamentale, il medesimo è stato quantificato sulla base della media semplice indicata 
nella citata circolare del Dipartimento della funzione pubblica.

5 Applicabilità del terzo com m a dell’articolo 4
Per quanto concerne le condizioni di applicabilità del terzo comma dell’articolo 4 si rimanda a 
quanto attcstato dalla Giunta regionale stante che i parametri da rispettare sono per l’ente Regione 
Lazio comprensivi di Giunta regionale e Consiglio regionale.

In conclusione, si evidenziano i notevoli sforzi compiuti dalla Regione Lazio per risolvere le 
criticità evidenziate nel corso della verifica amministrativo/contabile, sia attraverso il pieno 
recepimento dei rilievi ispettivi mediante l’azione di ricostruzione e la regolarizzazione dei fondi 
per il trattamento accessorio del personale dirigenziale e del comparto, sia mediante l’adozione 
delle misure previste dalPart. 4 del decreto legge n. 16/2014 (“Piano di recupero” e riduzione delle 
dotazioni organiche del personale).
Al riguardo, si richiama lo spirito di leale collaborazione instaurato con i Servizi ispettivi del MEF, 
che ha sempre caratterizzato il comportamento dell’amministrazione regionale, finalizzato 
all’eliminazione delle criticità rilevate in sede ispettiva e alla regolare applicazione delle 
disposizioni normative e contrattuali in materia di contrattazione collettiva integrativa.

Parte integrante deliberazione ^ . P . j
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B A  l U  ’ M l n  \

Patto  di S tab ilità  in te rn o  2007 - Art. i , com m a (fella n (kl 2( )(K>

P R O S P K T  1*0 p e r  l:i (  K R T I M C a Z I O M ' .  d e l l a  v e r i f i c a  d e l  r i s p e t t o  d e ”  l i  oI>i«.*c(evi «U-i p a t i o  <fi m e r i  et*• .’ tm  •

d a  t r a s m e t t e r e  e n t r o  ti t e r m i n e  p e r e n t o r i o  d e l  3  " i n ^ n o  2 0 w S

K K G I O N E :  L A Z I O

V IS IO  »! decreto  d rt M inistero dd l'cconom ia c delle f;n:t:i/c del l ? Iu»;lio 205)7 cmiccr.»ciite il inonittMa^iao :iìiiicv>m ìc  «Uri “ p ;f?'» '».iImIis.» m ic c io ' poi p r- .i 

2 o o ; licite Regioni c dette Province autonom e di Trento c di RoIah :»»

VIS ! l i risultati detta yestione di com petenza c d i  cassa d c ltc sc rc i/:o  2iH)7.

VIS 11: le ir:formazioni stri m onitoraggio del paltò di ¿labilità m icrito 2ficj7 d ism e sse  <!.» (p io to  Unte -«I sito w eb “w w w  i. i icmhi* ij"

SI  C E R T IF IC A N O  L E  S E G U E N T I R IS U L T A N T E :

Im porri :n m igliai.* ili curi*

SPESE FINALI P ag am en ti 2007 

(C o m p e ten ze  ♦ Resitiu >

Im p e g n i 2flil7

SCor.N S P E S E  C O  IMI E N T I N E T T E 1.761 NU 2J6.S.04 1

S C npN S P E S E  IN C O N T O  C A P IT A L E  NE* I T  E U')9 .« I 2.2-LW.SS

K SI* 07 R IS U L T A T O  A N N U A L E S P E S E  F IN A L I (S C orN + S C apN ) 2.-!ó()!?ìl 4.6M.V2*

O P S F D 7 OTHETTIVO ANNUALE SPESF. FINALI 5-5SJ.-J55

I) S 07 d i f f e r e n z a  t r a  o b i e t t i v o  a n n u a l i - :  e  r i s u l t a t o  a n n u a l i :  

s p e s i :  f i n a l i  ( o r  s i ; 07-it s i " 07)

i :  xì.5 ">(,') M ')

S P E S E  C /C A P .L E  FINA N Z.IA .M EN  I I UE 

(a r t .  7 -b is  della  L .222/2007) d a  r e c u p e ra re  nel 200S

D IF F E R E N Z A  T R A  R IS U L T A N T E  DI K K . a  (D s  07) E s p e s e  

DI C U I A R T . 7-UIS D E L L A  L E C C E  222/2007
_  .

S ::!!.« lia.se d e lie  p r e d e t te  r i s u l ta n z e  si c e r t if i c a  c lic :

0
I.U 'JM O

il | !: il!o (!i stabil i i : !  i n t e r n o  p e r  l’a n n o  2 0 0 7  è s t a t o  r i spet t afo

il p a t t o  d i  s t ab i l i t à  i n t e r n o  p e r  l ’a n n o  200 7  notii è s t a io  r i s p e t t a t o

D ATA 3 05 /2003

it. Ri-SPONSAHii.i- rjin. s e v i z i o  
f

Parte integrante deliberazione u.d.P.
" ............ . ? . & ..... del
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Ç >  M *  2 m . A llega to  B

Paltò  di stabilità in terno  2008 -  Art. 1, comma 667, della legge n. 296 del 2006

PROSPETTO per la C E R T IFIC A Z IO N E  della verifica del rispetto de»li obiettivi del patto di sta bilità interno 200S

da trasm ettere entro il term ine perentorio del 1 ¡¡¡u^no 2009 

REG IO NE O PRO VINCIA AU TO N O M A: LAZIO

VISTI i risultati d illa  scs'.ionc di com petenza c di cassadell'cscrc iz io  2C3S.

VISTE le inform azioni sul m onitoraysio del patto di stabilità interno 200S tfasny.’» c  da questo Ertre a! >ito v.cb "uw w.paicostabilita.rg .ICSOiO.il“ .

S I C E R T IF IC A N O  L E  SEG U  EN T I R IS U L T A N Z E :

lu in o rti iti m ig lia ia  di eu ro

S P E S E  FIN ALI P agan te ;’.:! 200S 

(C om petcn /e-rR csidu i)

Im pegn i 200S

SCor.N S P E S E  C O R R E N T I N E T T E 1.754.314 2.351.423

S C apN S P E S E  IN  C O N T O  C A P IT A L E  N E T T E 724.150 2.249.516

K S F 0 S R IS U L T A T O  T R IM E S T R A L E  S P E S E  F IN A L I (S C orN + S C apN ) 2.479.004 4.6C0.944

OH S F  OS O B IE T T IV O  P R O G R A M M A T IC O  A N N U A L E .S PE SE  F IN A L I 2.4S2.24! 5.533.135

D S OS D IF F E R E N Z A  T R A  R IS U L T A T O  A N N U A L E  S P E S E  F IN A L I E 

O B IE T T IV O  (R  S F  OS - O P  S F  OS)

-3.237 -9S2.19I

aio rispettato

1 c s t a t o  r i s p e t t a t o

DATA 2715/2009

i l  RÉ'SP0NSA3iLE DEL 
SERVIZI^

Sulla base deile predette risultanze si certifica che:

il patto di stabilità interno per l'anno 200S è sì

il patto di stabilità in terno per l'anno 200S no

LUOGO. ì< L o _ h a .

il-PRF^ir^NTL,

Parte integrante deliberazione U/j.P.
n.......¥.2/.......gei....2i8./.ins <s~

Il Segretario II Presidente



P i  ¿ C o f f r a Alienato B

Patio  di stabilità in te rno  2009 - Ari. 77-ter. comma 13, dei D.L. 112 del 2008, convertito 

dalla legge n. 133 del 2008

PROSPETTO per !a C E R T IFIC A Z IO N E  della verifica del rispetto degli obicttivi del patto di stabilità interno 2009

da trasm ettere entro il term ine perentorio dei 31 m arzo 2010  

R EG IO NE O PR O V IN C IA  AU TO N O M A: LAZIO

VISTI i n s d u : i  delia £cs:io rc  d i corr.peienza :  di cassa cc ii'eserc iiio  2CC9;

VISTE le  info:m:zioni s-j! monitoraggio del pitto  ci stabiliti ir.tc—.o 2CG9 dism esse da ci:cs:o Ente ;! sito web "v.-■w.paitosiabtiiu.resittsoro.ir.

SI C E R T IF IC A N O  L E  S E G U E N T I R IS U L T A N Z E :

I Im porti in migliaia di curo

S P E S E  FIN A LI P ag am en ti 2009 

(Com pctcnzc+R csid '-iI)

Im pegn i 2009

1 •

S C orN SI’E S E  C O R R E N T I N E T T E 1.460.S66 | • 3.192.504

SC apN S P E S E  IN  C O N T O  C A P IT A L E  N E T T E S9I.492 2.1S2.290

R  SF 09 R IS U L T A T O  A N N U A L E  S P E S E  F IN A L I (S C orN + S C apN ) 2 .35235$ 5.374.794

O R  SF  09 O B IE T T IV O  A N N U A L E S P E S E  F IN A L I 2.399.409 5.427.539

D S 09 D IF F E R E N Z A  T R A  R IS U L T A T O  A N N U A L E  S P E S E  F IN A L I E  O B IE T T IV O  

(R S F  09 - O R  SF  09)

■47.051 -52.745

Sulla base delle predette risultanze si certifica che:

■---- 1

— • il patto  di stab ilità  interno per l ’anno 2009 è stato rispettato

□ n patto di stabilità interno per l'anno 2009 non e stato rispettato

LUOGO

A

R./PRESID c .NT'E

/ E s t?  t Ì', ï c r M o  A  t  in  -c 

I L  VICE PRESIDENTE

O'/
sì pXiySRq.fi

I. . -O.

DATA 23/3/2010

ÌU R E S P p N S A 3 ìL E  D EL 

S K ?< ¡1 ! O F. N.-VNì: ! A R ! O

Parte integrante deliberazione U.d.P.
n.....8 .2 ,....J t M l a t S '

Il Segretario il Presidente



A lle g a to  C

PattQ di stabilità interno 2010 - Art. 77-ter, com ma 13, del D.L. 112 del 200S, convertito dalla légge n. 133 del 200S

P R O S P E T T O  p e r  la C E R T IF IC A Z IO N E  della  verifica del r isp e tto  cicali obicttivi del p a tto  d i s tab ilità  in te rn o  

d a  tra sm e tte re  en tro  il te rm in e  p eren to rio  del 31 m a rzo  dcH 'anno  successivo a  girello di rife rim en to

REG IO NE LAZIO

VISTI i risultati della gestione ci com petenza e ui cassa dcirescicizio  2010;

V ISTE li  inform azioni sul m onitoraccio del petto di stabilità interno 2010 iiasm csse da questo E rte  ai sito tveb 'w w w .p a ttó siab ilita .rp .teso fo .ir.

S I C E R T IF IC A N O  L E  S E G U E N T I R IS U L T A N Z E :

Im porti in m igliaia di euro

RISULTATI DI CASSA P agam en ti 2010 

( C o’.npetenza-rR esidui)

S C orN S P E S E  C O R R E N T I N E T T E 1.060.002

SCap.N S PE SE  IN C O N T O  C A P IT A L E  N E T T E 1.195.600

R S F  10 R IS U L T A T O  A NN U ALE S P E S E  F IN A L I (SC orN V SC spN ) 2.S55.602

O R  S F  10 O B IE T T IV O  A N N U A LE S P E S E  F IN A L I 2.S71.403

D S 10 D IF F E R E N Z A  T R A  R IS U L T A T O  A N N U A LE S P E S E  F IN A L I E  O B IE T T IV O  (R SF IO - O R  SF

10)

-15.S01

RISULTA TI DI COMPETENZA Im pegni 2010

SCN S P E S E  C O R R E N T I N E T T E  S O G G E T T T E  A C O M P E N S A Z IO N E I.C07.619

O SCN  10 O B IE T T IV O  A N N U A LE S PE S E  C O R R E N T I N E T T E  S O G G E T T E  A C O M P E N S A Z IO N E i.040.207

D SCN  10 D IF F E R E N Z A  T R A  S PE S E  C O R R  N E T T E  S O G G E T T E  A C O M P E N S A Z IO N E  E 

C O R R IS P O N D E N T E  O B IE T T IV O  A N N U A L E (SC N  10 • O SC N  10)

-32.5SS

SNN  10 R IS U L T A T O  STESE N E T T E  N O N  S O G G E T T E  A C O M P E N S A Z IO N E 3.01S.313

O S N N  10 O B IE T T IV O  A N N U A L E S PE SE  N E T T E  N O N  S O G G E T T E  A C O M P E N S A Z IO N E 3.S41.607

D SNN  10 D IF F E R E N Z A  T R A  R IS U L T A T O  S PE S E  N E T T E  N O N  S O G G E T T E  A C O M P E N S A Z IO N E  E 

C O R R IS P O N D E N T E  O B IE T T IV O  A N N U A L E (SNN 10 • O SNN 10)

■823.294

Stilla base delle predette risultanze si certifica che:

i V f
i! patio di stabilità interno per l'anno 2010 è siato rispellalo

LUOGO

□ i! patto di stabilità interno per l’anno 2010 non è stato rispettato

DATA (W /02/20II

ti. PRI^IftEiffe /  . f\C, i ■ ¿’'V, vA->~.__
-  -  '

s  ìVC» v*
Parte integrante deliberazione u B ; P . \ iZ .

n...........$.2<......... de l.....^
Il Segretario II Presidente
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Q l C f & f i T C )  U .  S ’ Allegato B - M ode l lo  2C/11

P a t t o  d i  s t a b i l i t à  i n t e r n o  2011 - A r t .  1 , c o m m a  145, d e l la  L .  n. 220 del  13 d iccm b •e 2010

P R O S P E T T O  p e r  la  C E R T IF IC A Z IO N E  delta  verifica ilei rispetto  degli ob ic ttiv i <1*1 palio  d i s tab ilita  in te rn o  21111 

eia tra sm e tte re  en tro  il te rm ine  p eren to rio  de! 3 ! m arzo  2U12

REG IO NE LAZIO

VISTI i t:s*j|[:t: della cestitine di ccm peteaza c di cassa< iciresc:ciziu 2UI It 

VISTE info: inazioni >•:! m onito:a ' t i o  de! salto di riab iliti interno 2CII trasm esse da attesto Ente ai sito v.eh "aaiioslabilita rcs.tesoto.il".

SI C E R T IF IC A N O  LE S E G U E N T I R IS U L T A N Z E :

Im p o rti in in ie tta ta  di etsro

RISULTATI DI CASSA Im pegn i 2011 Pagam en ti 2011 

(C om petcnza+R csid iti)

S C orN S P E S E  C O R R E N T I N E T T E 2.41SJ14S 1.500.907

S C npN S P E S E  IN  C O N T O  C A PIT A L E  N ET T E I.I65.S22 595.9SS

R S r  11 R IS U L T A T O  A N N U A L E S P E S E  F IN A L I (S C orN + S C apN ) 3.5S4.Ì070 2.096.S95

O R  S F  II O B IE T T IV O  A N N U A LE S P E S E  F IN A LI RlD ETER.M I.N A TO 4.597.IS97 2.I04.S99

O S  I I D IF F E R E N Z A  TR A  R IS U L T A T O  A N N U A L E S P E S E  F IN A LI E O B IE T T IV O  

(R S F  11 • O R  S F  11)

-1.1)13.S27 •S.004

S ulla  b a s e  del le  p r e d e t t e  r i s u l t a n z e  si ce r t i f ica  che:

il p a t i o  di stabilii: ') i n t e rn o  p e r  l ' a n n o  2011 è s t a to  r i s p e t t a t o  (D S 11 c nega t ivo  o 
p a r i  a  0)

□

□

il p a t i o  di s t a b i l i t à  i n t e r n o  p e r  l ' a n n o  2011 è s t a to  r i s p e t t a t o  e la R e g io n e  è so g g e t ta  
agli  a d e m p i m e n t i  di cui a i l ’a r t .  1, co l l im a  14S-bis , d e l l a  L .  220 /2010  (S S Z  11 e ; 
n e g a t iv o  o p a r i  a  0)

il p a t t o  di s t a b i l i t à  i n t e r n o  p e r  l ' a n n o  2011 n o n  è s t a to  r i s p e t t a to  (S S Z  11 e 
pos i t ivo )

Parte integrante deliberazione U.d.P.
n.......È.2s...... del..

Il Segretario ti Presidente



Solo le Regioni rispettose del uutto 2011 che Inumo ceduto una (¡nota del proprio obiettivo agli cuti loculi certificano che:

□
i’o h ic i i iY S  :ii cassa. : : c i e : c - r to ::: ycgalto r.iin cessione di una quota agii enti 
locali, è  sialo conseguilo aitraverso una corrispondente riduzione de i  pagamenti in 
c/cap soggeiti ai limiti dei patto

l'obiettivo di competenza, rideterminato in seguito alla cessione di una quota agli 
enti locali. è stato conseguito attraverso una corrispondente riduzione degli impegni 
correnti soggetti ai limiti del patto

HO MALUOGO »\A / * l DATA 2 !/U.-/2012

\
S E R VIZ lO/F t X A X 7 f

II/PRESIpjENTp . N; .V\ I IL RESPIRABILE

i*r. tiiaco  ¡Aor<

Parte integrante deliberazione Uld.P.
n..... -0.2/..... del

Il Segretario « Presidente



REGIONE 
LAZIO / ~

R e l a z i o n e  i l l u s t r a t i v a

Premessa

Nel corso dell'anno 2012 (13 giugno -  31 agosto) la Regione Lazio è stata sottoposta a 
verifica da parte del MEF -  RGS in materia di spese di personale relativamente alle annualità 2007- 
201 1. in attuazione di quanto previsto dalPart. 60. comma 5. del d.lgs. n. 165/2001.

All'esito della verifica ispettiva sono stati formulati n. 25 rilievi, per i quali la Regione Lazio 
ha prodotto le proprie controdeduzioni, per le quali si è in attesa del referto finale del MEF.

Con nota n. 0109400SI 2357/V del 3.10.2013 il Ministero dell'economia e delle finanze -  
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha trasmesso la relazione sulla citata verifica 
amministrativo/contabile effettuata dai propri servizi ispettivi, contenente 25 rilievi riguardanti 
irregolarità in materia di spese di personale.

In data 25 ottobre 2013 (nota n.53950) la Regione Lazio ha trasmesso ai Servizi ispettivi del 
MEF le controdeduzioni afferenti le criticità riscontrate in ordine alla gestione del personale in 
servizio presso la Giunta regionale e il Consiglio regionale, provvedendo, altresi, alla 
ricostruzione e alla regolarizzazione dei fondi per il trattamento accessorio del personale 
dirigenziale e non dirigenziale relativamente alle annualità 2002-2012 (arco temporale supcriore a 
quello degli anni sottoposti a verifica 2007-2011). sulla base delle osservazioni e dei rilievi emersi 
in sede ispettiva.

Con successiva nota n. 7490 del 14 gennaio 2014 il Ministero dell'economia e delle finanze -  
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha comunicato di ritenere definite soltanto 
alcune delle irrcaolarità segnalate all'esito della verifica amministrativo/contabile indicata in 
oggetto, richiedendo per le residue criticità ulteriori elementi di valutazione.

In data 4.8.2014 (nota n. 448736) la Regione Lazio ha trasmesso ai Servizi ispettivi del MEF 
gli ulteriori elementi di valutazione richiesti dai medesimi ed afferenti le irregolarità non definite a 
seguito dell’esame delle prime controdeduzioni trasmesse il 25 ottobre 2013.

Con successiva nota n. 96247 del 5.12.2014 il Ministero dell'economia e delle finanze -  
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, riscontrando le osservazioni integrative inviate 
dalla Regione Lazio, ha comunicato il superamento di ulteriori rilievi, invitando la Regione Lazio a 
fornire ulteriori elementi in ordine ai restanti rilievi da regolarizzare, al fine di consentire la loro 
conclusiva definizione.

A seguito di tale ultima comunicazione l'amministrazione regionale, prima di procedere 
all'invio di ulteriori memorie integrative, ha ritenuto opportuno contattare per le vie brevi i 
competenti uffici del MEF -  RGS. al fine di pervenire ad una quantificazione puntuale delle somme 
da recuperare per effetto delle irregolarità non positivamente definite, e dei conseguenti atti da 
adottare.

Sul punto, si evidenzia che il MEF -  RGS. pur dando atto per le vie informali che la Regione 
Lazio, a differenza di quanto riscontrato nei rapporti con altre amministrazioni sottoposte a verifica.
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ha sempre posto in essere un comportamento di fattiva e concreta collaborazione, al One di 
agevolare la definizione delle criticità riscontrate, non ha operaio alcun richiamo alle modifiche 
normative introdotte dall'arl. 4 del decreto legge n. 16/2014. il quale ha previsto una serie di 
disposizioni di accompagnamento per regioni ed enti locali finalizzate, tra l'altro, all'attuazione di 
specifici "Piani di recupero" delle risorse in caso di mancato rispetto dei vincoli finanziari nella 
costituzione dei fondi per la contrattazione integrativa.

Tanto premesso, si fa presente che la Regione Lazio ha predisposto il "Piano di recupero" 
previsto dall' Articolo 4 del decreto legge n. 16/2014. convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
68/2014. sulla base delle indicazioni applicative in materia di trattamento retributivo accessorio del 
personale di Regioni ed Enti locali, contenute nella Circolare del Ministro per gli affari regionali, 
del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro dell'economia e delle 
finanze n. 24644 del 12.8.2014. (registrata alla Corte dei Conti il 5.9.2014). approvata in conferenza 
unificata il 10 luglio 2014, in esito all'istruttoria svolta dal Comitato temporaneo istituito con 
Circolare interministeriale del 12 maggio 2014. n. 60.

Al riguardo, si rappresenta che nell'elaborazione del citalo "Piano di recupero" si è tenuto 
conto dei primi orientamenti in materia formulati dalla Corte dei Conti. Sezione regionale di 
controllo per la regione Puglia con deliberazione n. 176 del 25 settembre 2014, e dalla Corte di 
Appello di Firenze con sentenza del 25 novembre 2014 (iscritta al n. 440 del Ruolo generale dell" 
anno 2013).

1 . Provvedimenti già adotta ti  dalla G iun ta  regionale

La Giunta regionale, recependo integralmente i rilievi ispettivi, ha già tempestivamente 
provveduto:

a) alla regolarizzazione dei fondi di tutto il personale della Giunta regionale (dirigenti e non 
dirigenti) ricostruendo correttamente le fonti di alimentazione dei fondi relativamente al 
periodo 2002-2012 per il personale del compano (quindi ben oltre le annualità oggetto di 
verifica 2007-2011). e per il periodo 2007-2012 per il corrispondente personale dirigenziale:

b) tali regolarizzazioni hanno determinato la complessiva e strutturale diminuzione delle 
risorse destinate alla contrattazione integrativa, a decorrere dall'anno 2012 pari a 3,022 
milioni di euro per il personale del comparto e di 1,255 milioni di euro per il personale 
dirigenziale

c) alla ridefinizione dei criteri di conferimento degli incarichi di posizione organizzativa 
(P.O.) c per ia valorizzazione delle alte professionalità (A.P.). abbassando la pre-esistenie 
percentuale di attribuzione pari al 97% dei dipendenti di categoria D (n. 1.354 incarichi), 
all'attuale percentuale pari al 67% (n. 924 incarichi), con una effettiva riduzione del 30% (- 
430 incarichi). Tale riduzione ha uniformato, in linea massima, la percentuale della Regione 
Lazio con quelle mediamente riscontrate nelle altre Regioni a statuto ordinario.
Inoltre, ai fini della sostenibilità finanziaria di tale istituto contrattuale, è stata eliminata la 
clausola inserita nel precedente accordo decentrato che prevedeva la corresponsione della 
quota legata al risultato nella misura fissa massima prevista dal CCNL pari al 25% . 
rapportando tale percentuale alla sussistenza delle effettive disponibilità finanziarie del 
fondo.
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Complessivamente, ciò determina un minor impegno finanziario stimato in circa 
1.885.966,82 euro  annui (calcolato al netto dei nuovi compensi per la produttiva collettiva 
da corrispondere alle 430 unità di personale della categoria D senza incarichi di P.O. e A.P.). 
da destinare ad altre finalità nell'ambito di quanto previsto dal CCNL. in materia di utilizzo 
fondo.

d) alla unilaterale disapplicazione dell'accordo di contrattazione decentrata in materia di 
"Produttività individuale' sottoscritto in data 10.10.2012. formulato in palese contrasto con 
le vigenti disposizioni normative e contrattuali come, peraltro, sottolineato nei citati rilievi 
ispettivi.

e) alla regolarizzazione per il periodo 2004-2012 dei fondi del personale del comparto delle ex 
AA.NN.PP. (878 unità) confluito nei ruoli della Giunta regionale nell'anno 2012 e. pertanto. 
in precedenza non assoggettali alle attività di verifica effettuate dal MEF -  RGS:

0  alla regolarizzazione per il periodo 2010-2012 dei fondi del personale dirigenziale delle ex 
AA.NN.PP. (60 unità), confluito nei ruoli della Giunta regionale nell'anno 2012 e. pertanto, 
in precedenza non assoggettati alle attività di verifica effettuale dal MEF -  RGS:

Tali ulteriori regolarizzazioni sono state attuate dalla Regione Lazio tenuto conto che la Legge 
Regionale n. 9/2010 ha stabilito l'unificazione del ruolo unico delle ex AA.NN.PP. con il ruolo 
unico della Giunta regionale, e la successiva deliberazione regionale n. 385 del 9.9.2011. ha 
disposto l'inquadramento dei personale a tempo indeterminato già in servizio, alla data di entrata in 
vigore della legge stessa, presso il ruolo delle Aree Naturali Protette, nel ruolo del personale della 
Giunta regionale a far data 1 “gennaio 2012.

Tanto premesso, si evidenzia che le attività di regolarizzazione congiunta dei fondi del personale 
della Giunta e delle ex AA.NN.PP.. cui ha fatto seguito l'unificazione dei pre-esistenti e separati 
fondi in un nuovo unico fondo unificato, hanno determinato la complessiva e strutturale 
diminuzione delle risorse destinate alla contrattazione integrativa, a decorrere dall'anno 2012. di 
tutto il personale della Giunta regionale (comprensivo anche di quello proveniente dalle ex 
AA.NN.PP.) pari a 5,177 milioni di euro per il personale del comparto e di 1,275 milioni di euro 
per il personale dirigenziale.

2. Riepilogo rilievi ispettivi

Rilievo n. I : Violazione delle disposizioni normative sul contenimento delle spese di personale 
lettera a): adozione di un criterio di quantificazione difforme da quello indicalo daI MEF.
I servizi ispettivi del MEF hanno raccomandato ¡1 rispetto della vigente normativa, già recepito 
dall' amministrazione regionale in sede di elaborazione del Conto Annuale dell'anno 2012. 
lettera b): sostanziale elusione degli obblighi normativi realizzata attraverso l'utilizzo di una 
struttura societaria.
1 servizi ispettivi del MEF hanno raccomandato il rispetto della vigente normativa.

Rilievo ii. 2: Finanziamento, anche uttraverso indebitamento, di illegittime procedure di 
stabilizzazione (LSU e cantieri scuola lavoro) poste in essere dagli Enti locali.
Rin\ io alla Corte dei Conti.
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Rilievo 1 1. 3: Gravi irregolarità in sede di quantificazione del fondo  del personale non dirigente 
con illegittimo inserimento di risorse

lettera a): illegittimo incremento della componente stabile del fondo (art.15. comma I . lett. a) . de! 
CCSL 1.4.1999. realizzato duplicando un analogo incremento inserito sulla base di una diversa 
norma (per di più. anch'esso illegittimo) - €  6.000.000.
Controdeduzioni accolte dal MEF.

letterei b): erronea determinazione della consistenza del monte salari relativo alle annualità 2001 e 
2005. con conseguente sovrastima della base di calcolo degli incrementi percentuali previsti, 
rispettivamente, dagli articoli: 32 de! CCSL 22. !.2004 e d 8 del CCSL 11.4.2008: C 8 .1 ~0. ~82.51 
Parzialmente accolto con nota MEF n. 7490/2014 - Differenza a conmiaulio con il "Piano di 
recupero " quinquennale per un imporlo residuo pari C 391.180.34.

lettera c): illegittimo incremento elei fondo ex art. 15 . comma 5. de! CCSL 1.4.1999 in assenza del 
presupposto richiesto dada norma del! 'effettivo incremento della dotazione organica f  
4.132.567.14.
Importo »ià recuperato in sede di ricostruzione dei fondi.

lettera d): omessa riduzione del fondo a seguito dell 'esternaiizzazione di servizi con conseguente 
riduzione di dotazione organica - €  4.468.794.12.
Piano di recupero quinquennale per l'intero imporlo pari a € 4.468.794.12.

lettera e): indebito incremento del fondo per il finanziamento delle c.d. "Posizioni 
pluridisciplinari". in assenza di una nonna legislativa o di contrattazione nazionale) che a tanto 
legittimasse C 49.6 ~0.1 74,
Applicazione della circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la semplificazione 
c pubblica amministrazione, del Ministro dell'economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014 
(punto 1 pagina tre) che prevede che ''E ' fa tta  salva la costituzione dei fondi contrattuali adottati 
dalle regioni e dagli organismi strumentali delle stesse in conformità alle legislazioni regionali già 
vigenti."
Al riguardo, si evidenzia che trattasi delle seguenti leggi regionali:
^  Legge regionale 11.2.1998, n. 6, recante "Misure straordinarie in materia di personale 

regionale e modifica alla legge regionale 1° luglio 1996. n. 25". la quale ha definito criteri per 
il finanziamento di misure straordinarie a sostegno del processo di riorganizzazione: 
art. I. comma I. lett. a) -  Lire 3 miliardi (curo 1.549.370.70) per contratti individuali di lavoro 
e procedure concorsuali e selettive;
art. I. comma I. lett. b) -  Lire 5 miliardi (euro 2.582.284.50) destinate all 'incremento dei fondi 
di cui all'art. 3 1. comma 2. del vigente CCNL:
art. I. comma I. lett. d) -  Lire 1 miliardo (euro 516.456.90) per sperimentazione di 
riorganizzazione dei servizi.

'S Legge regionale 12.12.1998, n. 57. recante "Variazioni di bilancio della Regione Lazio per 
l'esercizio finanziario 1998":

articolo 22 -  Lire 4 Miliardi (euro 2.065.827.60) per la corresponsione di specifiche 
indennità al personale delle segreterie;

'Z Legge regionale 7.6.1999, n. 7. recante "Bilancio di previsione della Regione Lazio per 
l'anno finanziario 1999" -  Lire 5 miliardi (euro 2.582.284.50) per il Fondo delle progressioni 
economiche;

^  Varie leggi regionali in m ateria  di processi di decen tram ento  e delega di funzioni statali -
Lire 2.736 Miliardi (euro 1.413.026.08) per il finanziamento della contrattazione decentrata.
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lettera f):  illegittimo inserimento eli somme formalmente collegate alla realizzazione di "progetti in 
economia" ma. in re al tei. svincolate da qualsiasi attività progettuale svolta dal personale 
beneficiario - (■' 5.199.425.33
Piano di recupero quinquennale per l'intero importo pari a € 5.199.425.33.

lettera g): illegittimo inserimento di risorse per il finanziamento del trattamento accessorio del 
personale assegnato alle segreterie delle direzioni regionali
Applicazione della circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la semplificazione 
e pubblica amministrazione, del Ministro dell'economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014 
(plinto 1 pagina tre) che prevede che " E ’ fa tta  salva la costituzione dei fondi contrattuali adottati 
dalle regioni e dagli organismi strumentali delle stesse in conformili) alle legislazioni regionali già 
vigenù.
Al riguardo, si evidenzia che trattasi della seguente legge regionale:
Legge regionale 6.2.2003, n. 3 recante "Bilancio di previsione della regione Lazio per l'anno 
2003" -  art. 3 -  euro 1.700.000 per ciascuna delle annualità 2007 e 2008 -  Risorse destinate al 
personale delle Segreterie politiche e delle direzioni dei dipartimenti regionali.

lettera li): indebito consolidamento nel fondo, per tutto il periodo 2009-2011. delle risorse inserite 
sulla base dell' art. 8, comma 6, del CCNL 11.4.2008, le quali, per espresso dettato contrattuale ed 
in forza del loro carattere di variabilità, si sarebbero potute utilizzare nella sola annualità di 
riferimento - f  3.311.427.59.
Controdeduzioni accolte dal .VIEH.

Rilievo n. 4: Irregolarità varie nel procedimento di contrattazione decentrata 
Controdeduzioni accolte dal MEF.

Rilievo n. 5: Illegittima erogazione di compensi per produttività collettiva non correlati ad un 
procedimento valutativo (a pioggia) e, per di più, con cadenza mensile per complessivi euro 
36.193.814,43.
Applicazione dcll'art. 4 del decreto legge n. 16/2014. comma 3 e della circolare del Ministro per gli 
affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro 
dell'economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014 (punto 3 - pagina 4) che prevedono che per gli 
enti in regola con il patto di stabilità interno e con i vincoli posti alla contrattazione integrativa in 
caso di utilizzo illegittimo del fondo non si applica l'art. 40. comma 2-quinquies. quinto periodo, 
del d.lgs. n. 165/2001 e la sanzione della nullità del contratto integrativo qualora il medesimo sia 
stato sottoscritto entro il 31.12.2012, per cui gli utilizzi dei fondi risultano sanati con la conseguente 
esclusione di procedere alla ripetizione dell'indebito direttamente ai dipendenti.
Al riguardo, si fa presente che l'erogazione dei citati compensi per la produttività collettiva è stata 
definita dall 'art. 4 del CCD1 del 20.9.2000 e successive sessioni annuali.

Rilievo i l  6: Mancato rispetto dei principi di selettività meritocratica previsti dalla normativa 
contrattuale vigente per ¡’effettuazione delle progressioni economiche orizzontali, con 
attribuzione generalizzata del relativo beneficio economico, peraltro riconosciuto con decorrenza 
retroattiva - importo non quantificato.
Applicazione dcll'art. 4 del decreto legge n. 16/2014. comma 3 e della circolare del Ministro per gli 
affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro 
dell'economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014 (punto 3 - pagina 4) che prevedono che per gli 
enti in regola con il patto di stabilità interno e con i vincoli posti alla contrattazione integrativa in 
caso di utilizzo illegittimo del fondo non si applica l'art. 40. comma 2-quinquies. quinto periodo, 
del d.lgs. n. 165/2001 c la sanzione della nullità del contratto integrativo qualora il medesimo sia
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stato sottoscritto entro il 31.12.2012, peroni gli utilizzi dei fondi risultano sanati con la conseguente 
esclusione di procedere alla ripetizione dell'indebito direttamente ai dipendenti.
In ogni caso si fa presente che. nell’arco temporale soggetto a verifica ispettiva (annualità dal 2007 
al 201 I). in applicazione dell'accordo di contrattazione sottoscritto in data 27.3.2009. sono state 
effettuale progressioni economiche orizzontali con decorrenza economica 1.1.2009. per complessive 
1.383 unità di personale, a fronte di 2.874 presenti nei ruoli del personale di Giunta e Consiglio (dati 
Conto annuale 2009 come indicati dalla Corte dei conti nei prospetti di parifica).
Infine, per quanto riguarda le progressioni della Giunta, dalla attenta lettura dei rilievi ispettivi 
(pagg. 50-52). emerge con chiarezza che nessuna censura viene mossa alle procedure dell'anno 
2009 (le uniche attivate dalla Regione Lazio nell'arco temporale 2007-201 I soggetto a verifica), ma 
si segnalano presunte irregolarità riferite a procedure P.E.O. di annualità precedenti (2001 e 2006).

Rilievo il. 7: Illegittima corresponsione, ai titolari di posizioni organizzative e di ulta 
professionalità, della retribuzione di risultato in assenza della prescritta assegnazione degli 
obiettivi da raggiungere -  euro ¡3.445.318,21.
Applicazione dell‘art. 4 del decreto legge n. 16/2014. comma 3 e della circolare del Ministro per gli 
affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro 
dell’economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014 (punto 3 - pagina 4) che prevedono che per gli 
enti in regola con il patto di stabilità interno e con i vincoli posti alla contrattazione integrativa in 
caso di utilizzo illegittimo del fondo non si applica l’art. 40. comma 2-quinquies. quinto periodo, 
del d.lgs. n. 165/2001 e la sanzione della nullità del contratto integrativo qualora il medesimo sia 
stato sottoscritto entro il 3 1.12.2012, per cui gli utilizzi dei fondi risultano sanati con la conseguente 
esclusione di procedere alla ripetizione dell'indebito direttamente ai dipendenti.
Al riguardo, si segnala che i criteri e le modalità di valutazione per l'attribuzione della retribuzione 
individuale di risultato al personale delle categorie sono stati definiti con il " Verbale di 
concertazione n. 2" sottoscritto in data 8 marzo 2002. a seguito di quanto previsto dall'art. 5 del 
CCDI 20.9.2000.

Rilievo n. 8: illegittimo utilizzo, per il finanziamento di altri istituti contrattuali, delle somme 
destinate alla retribuzione delle ulte professionalità, in violazione del vincolo gravante sulle stesse
-  euro 1.229.076,65
Applicazione dell'art. 4 del decreto logge n. 16/2014. comma 3 e della circolare del Ministro per gli 
affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro 
dell’economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014 (punto 3 - pagina 4) che prevedono che per gli 
enti in regola con il patto di stabilità interno e con i vincoli posti alla contrattazione integrativa in 
caso di utilizzo illegittimo del fondo non si applica l'art. 40. comma 2-quinquies, quinto periodo, 
del d.lgs. n. 165/2001 e la sanzione della nullità del contratto integrativo qualora il medesimo sia 
stato sottoscritto entro il 31.12.2012, per cui gli utilizzi dei fondi risultano sanati con la conseguente 
esclusione di procedere alla ripetizione dell'indebito direttamente ai dipendenti.
In ogni caso, si presente che PAmministrazione, in sede di accordi decentrati ha vincolato la 
destinazione delle risorse all'esame al finanziamento della retribuzione accessoria delle alte 
professionalità, nel pieno rispetto della normativa contrattuale vigente, ed in particolare, oltre che 
dell'art. 32. comma 7. del CCNL 22.1.2004. della Dichiarazione congiunta n. I al CCNL 9.5.2006. 
dalla quale si evince chiaramente che sulle stesse risorse grava un vincolo di destinazione, nel senso 
che esse vanno accantonate fino alPutiIizzo per il finanziamento della retribuzione accessoria delle 
alte professionalità.

Rilievo n. 9: Necessità di ride finire l'importo dell’indennità di disagio in misura inferiore a 
(¡nella dell'indennità di rischio, rispetto alla quale, invece, è risultata notevolmente superiore - 
euro 1.160.243,18
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Applicazione dell'art. 4 del decreto legge n. 16/2014. comma 3 c delia circolare dei Ministro per gli 
affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro 
dell'economia e delle finanze n, 24644 del 12.8.2014 (punto 3 - pagina 4) che prevedono che per gli 
enti in regola con il patto di stabilità interno e con i vincoli posti alla contrattazione integrativa in 
caso di utilizzo illegittimo del fondo non si applica l'art. 40. comma 2-quinquies. quinto periodo, del 
d.lgs. n. 165/2001 e la sanzione della nullità del contratto integrativo qualora il medesimo sia stato 
sottoscritto entro il 31.12.2012, per cui gli utilizzi dei fondi risultano sanati con la conseguente 
esclusione di procedere alla ripetizione dell'indebito direttamente ai dipendenti.
Al riguardo, si segnala che la determinazione degli importi dell'indennità di disagio è stata definita 
dall'ait. 18 del CCDI 20.9.2000 e dall'accordo decentrato del 2 1.10.2009.

Rilievo il. 10: Illegittima corresponsione, ai componenti delle Segreterie amministrative, di un 
compenso indennitario non previsto dalla normativa contrattuale vigente, in violazione del 
principio di tipicità che regola la materia -  euro li.575.165,91.
Applicazione dell'art. 4 del decreto legge n. 16/2014. comma 3 e della circolare del Ministro per gli 
affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro 
dell'economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014 (punto 3 - pagina 4) che prevedono che per gli 
enti in regola con il patto di stabilità interno e con i vincoli posti alla contrattazione integrativa in 
caso di utilizzo illegittimo del fondo non si applica l'art. 40. comma 2-quinquies. quinto periodo, 
del d.lgs. n. 165/2001 e la sanzione della nullità del contratto integrativo qualora il medesimo sia 
stato sottoscritto entro il 31.12.2012, per cui gli utilizzi dei fondi risultano sanati con la conscguente 
esclusione di procedere alla ripetizione dell'indebito direttamente ai dipendenti.
Al riguardo, si fa segnala che il trattamento economico accessorio da corrispondere al personale 
delle Segreterie amministrative è stato definito con l'accordo di contrattazione decentrata del 
23.4.2009 recepito con DCìR n. 289/2009.

Rilievo n. 11: Rilievo riguardante il Consiglio regionale.

Rilievo n. 12: Rilievo riguardante il Consiglio regionale.

Rilievo n. 13: Illegittima corresponsione di compensi aggiuntivi: al di fuori delle disponibilità del 
fondo; in violazione del principio di onnicomprensività; in relazione allo svolgimento di compiti 
ordinari; a favore di soggetti titolari di posizione organizzativa o posizione professionale -  euro 
4.058.395,94.
Importi da recuperare in capo ai soggetti percettori.

Rilievo n. 14: Indebita corresponsione al personale dipendente di contributi non previsti dui 
contralti collettivi -  euro 626.022,71.
Controdeduzioni accolte dal MEI7

Rilievo n. 15: Illegittima corresponsione al personale che svolge le funzioni di autista di un 
secondo buono pasto e monetizzazione del terzo buono pasto -  euro 477.916,50.
Applica/ione dell'art. 4 del decreto legge n. 16/2014. comma 3. e delia circolare del Ministro per 
gli affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro 
dell'cconomia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014 (punto 3 - pagina 4) che prevedono che per gli 
enti in regola con il patto di stabilità interno e con i vincoli posti alla contrattazione integrativa in 
caso di utilizzo illegittimo del fondo non si applica l'art. 40. comma 2-quinquies. quinto periodo, 
del d.lgs. n. 165/2001 e la sanzione della nullità del contratto integrativo qualora il medesimo sia 
stato sottoscritto entro il 31.12.2012, per cui gli utilizzi dei fondi risultano sanali con la conseguente 
esclusione di procedere alla ripetizione dell'indebito direttamente ai dipendenti.
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Applicazione art. 18 del CCD1 20.9.2000 e successive sessioni annuali. In ogni caso, si fa presente 
che dal 2012 la corresponsione e stata regolarizzata nella misura massima di 1 buono pasto al 
giorno.

Rilievo n. 16: Gravi anomalie nella corresponsione del trattamento retributivo accessorio del 
personale delle Segreterie politiche.
lettera a): violazione del principio dell invarianza della spesa - €  28.908.447.65 
Applicazione dcH'art. 4 del decreto legge n. 16/2014. comma 3 e della circolare del Ministro per gli 
affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro 
dell'economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014 (punto 3 - pagina 4) che prevedono che per gli 
enti in regola con ii patto di stabilità interno e con i vincoli posti alla contrattazione integrativa in 
caso di utilizzo illegittimo del fondo non si applica l’art. 40. comma 2 -quinquies. quinto periodo, 
del d.lgs. n. 165/2001 e la sanzione della nullità del contratto integrativo qualora il medesimo sia 
stato sottoscritto entro il 31.12.2012, per cui gli utilizzi dei fondi risultano sanati con la conseguente 
esclusione di procedere alla ripetizione delI' indebito direttamente ai dipendenti.
Al riguardo, si fa segnala che il trattamento economico accessorio da corrispondere al personale 
delle Segreterie politiche è stato definito dall'art. 19 del CCD1 20.9.2000. come modificato 
dall'accordo di contrattazione decentrata del 23.4.2009 recepito con POR n. 289/2009. 
lettera b): indebita erogazione di compensi per lavoro straordinario - f  1.016.352.23 
Importi da recuperare in capo ai soggetti percettori.

Rilievo n. 17: FONDO D IRIG ENTI

lettera a): indebito inserimento di importi collegati a ll’incremento della dotazione organica - (■' 
6.082.700.00
Controdeduzioni accolte dal MI:!!-'

lettera b): erroneo calcolo del monte salari e degli incrementi contrattuali 2007-2011 - f  
518.936.94
Controdeduzioni accolte dal MEI-'

Rilievo n. 18: FONDO D IRIG ENTI -  mancata decurtazione del fondo a seguito della riduzione 
del personale - €  1.648.932.52 
Controdeduzioni accolte dal MEF

Rilievo n. 19: FONDO D IRIG EN TI — illegittimo finanziamento del trattamento economico 
accessorio dei Direttori regionali e dei capi dipartimento - €  II. 734.240.51 
Controdeduzioni accolte dal MEF

Rilievo n. 20: FONDO D IRIG ENTI -  Rilievo riguardante il Consiglio regionale

Rilievo n. 21: FONDO D IRIG ENTI — illegittima corresponsione al personale di indennità di 
vicariato, per di più finanziata a carico del bilancio anziché del fondo, in violazione del principio di 
onnicomprensività - €  1.524.820.27
Recupero pari ad euro  1.524.820,27 integralmente effettuato in sede di costituzione del Fondo per 
l 'anno 2014 giusta determinazione G04247 del 13 aprile 2015

Rilievo n. 22: Illegittima effettuazione di molteplici progressioni verticali in assenza della prescritta 
programmazione triennale del fabbisogno ed in violazione del principio costituzionale 
dell adeguato accesso dall 'esterno 
Controdeduzioni accolte dal MEI7

8

Il Segretario 11 Presidente



Rilievo n. 23: Gravi irregolarità nelle procedure di reclutamento
lettera a): inserimento nell ' organico regionale di personale precedentemente assunto dall ’ARDJS a 
seguito di illegittime procedure di stabilizzazione 
Rinvio alla Corte dei Conti
lettera b): assunzione di personale dirigente a seguito di illegittima procedura concorsuale 
riservata ai soli dipendenti in servizio presso l'ente 
Controdcdu/ioni accolte dal .VILI
lettera c): mancata previsione nel piano triennale del fabbisogno del personale delle assunzioni 
effettuate dal 2007 al 2012 -  mancata ricognizione delle eccedenze zJ' 2.301.575.77 
Controdeduzioni accolte dal MLP

Rilievo n. 24: Illegittimo finanziamento delle procedure di stabilizzazione personale LSU in 
violazione del principio costituzionale de! pubblico concorso 
Rinvio alla Corte dei Conti

Rilievo n. 25: Gravi irre gol ari tei nel conferimento di incarichi dirigenziali 
Rinvio alle controdcdu/ioni già prodotte

3. Provvedimenti di prossima adozione - Attuazione art. 4 del decreto legge n. 16/2014

Al fine di dare attuazione alle nuove disposizioni introdotte dalfart.4 del decreto legge n. 16/2014 e 
dalla circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica 
amministrazione, del Ministro ddl 'econom ia c delle finanze n. 24644 del 12.8.2014. Si riporta, di 
seguilo, la situazione dei rilievi ispettivi formulati nel corso della verifica amministrativo/contabile

Linee di intervento
Come sopra evidenziato, la Giunta regionale procederà alla regolarizzazione dei rilievi ispettivi 
ancora non positivamente definiti, mediante la tempestiva adozione delle misure introdotte dall'art. 
4 del decreto legge n. 16/2014 (Piano di recupero -  riduzione della spesa di personale e delle 
dotazioni organiche), come di seguito riportato:

^  riduzione dotazioni organiche -  in attuazione di quanto previsto dal primo comma, secondo 
periodo, della citata disposizione si prevede di conseguire lo snellimento delle strutture 
burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamento di uffici con la contestuale 
riduzione delle dotazioni organiche del personale dirigenziale in misura non inferiore al 20 
per cento e della spesa complessiva del personale non dirigenziale in misura non inferiore al
10 per cento;

^  alimentazione fondi con leggi regionali - la circolare interministeriale del 12.8.2014 prevede 
esplicitamente (pagina 3) che "E" fatta salva la costituzione dei fondi contrattuali adottati 
dalle regioni e dagli organismi strumentali delle stesse in conformità alle legislazioni 
regionali già vigenti "/

•S somme indebitamente stanziate - la disposizione prevede il recupero di tali risorse finanziarie 
mediante l’adozione di "Piani di rientro" e il graduale riassorbimento delle stesse con quote 
annuali a valere sui fondi degli anni successivi, con la possibilità, per gli enti che hanno 
rispettato il patto di stabilità, di compensare tali somme anche attraverso l'utilizzo dei 
risparmi effettivamente derivanti dalle misure di razionalizzazione organizzativa, nonché di
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quelli derivanti dalle misure di razionalizzazione della spesa di cui all 'ari 16 comma 4 e 5 
decreto legge n. 98 /2011 :

^  illegittimo utilizzo del fondo in contrasto con i criteri del CCNL - per gli enti in regola con il 
patto di stabilità interno e con i vincoli posti alla contrattazione integrativa non si applica 
l'art. 40. comma 3-quinquies. quinto periodo, del d.lgs. n. 165/200 e la sanzione della nullità 
del contratto integrativo qualora il medesimo sia stato sottoscritto entro il 31.12.2012: 
conseguentemente non si procede alla ripetizione dell'indebito nei confronti dei dipendenti.

Personale con qualifica dirigenziale
Per il fondo del personale con qualifica dirigenziale il MEF -  RGS ha accolto le controdeduzioni 
della Regione Lazio per un totale di 5 rilievi su 6 contestati, confermando le irregolarità del solo 
rilievo n. 21. per il quale l'amministrazione ha già proceduto al relativo recupero a valere sulle 
risorse del fondo della dirigenza dell'anno 2014 per l'importo complessivo di E uro  1.524.820 
(Determinazione di costituzione delle risorse del fondo 2014 n. G04247 del 13 aprile 2015).

Personale del com parto  -  Piano di recupero
Per il fondo del personale del comparto l’amministrazione ha predisposto il "Piano di recupero'' 
sulla base di quanto prev isto dall' art. 4 del decreto legge n. 16/2014. e delle indicazioni applicative 
contenute nella Circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la semplificazione e 
pubblica amministrazione, del Ministro dell'economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014. 
(registrata alla Coite dei Conti il 5.9.2014).
Tale "Piano di recupero" contiene la dettagliata indicazione delle somme complessivamente 
oggetto di recupero a valere sulle risorse finanziarie destinate alla contrattazione collettiva 
integrativa, mediante il graduale riassorbimento delle stesse in cinque quote annuali, corrispondenti 
al numero delle annualità assoggettate a verifica amministrativo/contabile da parte dei Servizi 
ispettivi del MEF.
Nel merito, il "Piano dì recupero " per complessivi euro 10.050.400,00 si sv iluppa in un arco 
temporale quinquennale, con quote di ammortamento di curo 2.011.880, 00 per ciascuna annualità. 
Al riguardo, si fa presente per le suddette annualità le somme da recuperare potranno essere 
compensate anche attraverso l'utilizzo dei risparmi effettivamente derivanti dalle misure di 
razionalizzazione organizzative previste dall' comma I. secondo periodo, dell'art. 4 del decreto, 
legge n. 16/2014. nonché daH'utilizzo delle economie aggiuntive derivanti dai "Piani triennali di 
razionalizzazione e riqualificazione delle spesa" di cui al l'art. 16. commi 4 e 5. del decreto legge n.

Riduzione delle dotazioni organiche del personale dirigenziale e del com parto
In attuazione di quanto disposto dall'articolo 4. comma 1, secondo periodo, del decreto legge n. 
16/2014. la dotazione organica del personale con qualifica dirigenziale della Giunta regionale sarà 
ridotta in misura non inferiore al 20 per cento, passando da 320 a 256 posti di organico, con la 
conseguente diminuzione di n. 64 posti.
Per quanto riguarda il personale del comparto della Giunta regionale la spesa complessiva sarà 
ridotta in misura non inferiore al 10 per cento; pertanto il costo complessivo della dotazione 
organica attualmente quantificato in curo 111.187.065 scenderà ad euro 100.063.326. con una 
diminuzione pari ad curo 11.123.739.
Al riguardo, si segnala che tale decurtazione è stata quantificata applicando i criteri e le modalità di 
calcolo indicati nella direttiva n. 10/2012 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento 
della funzione pubblica, riguardante le analoghe riduzioni della spesa complessiva e delle dotazioni 
organiche del personale delle amministrazioni centrali previste dall’articolo 2 del decreto legge n.

98/2011.

95/2012.
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4. Applicabilità del terzo comm a dell’articolo 4

Sulla base di quanto disposto dali'art.4. comma 3. del decreto legge n. 16/2014. agli enti in regola 
con il patto di stabilità interno e con i vincoli posti alla contrattazione integrativa non si applica
l ari. 40. comma 3-quinquies. quinto periodo, del d.lgs. n. 165/2001. e la sanzione della nullità del 
contratto integrativo; per cui gli utilizzi illegittimi dei fondi risultano sanati e. conseguentemente, 
non si procede alla ripetizione dell'indebito nei confronti dei dipendenti, come espressamente 
indicato al punto 4 (indicazioni operative) -  IV capoverso, della circolare del Ministro per gli affari 
regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro 
dell'economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014.

Sul punto, si rappresenta che la prevista sanatoria in materia di costituzione e utilizzo dei fondi 
trova applicazione per gli enti virtuosi nella gestione del personale che si trov ino nelle seguenti 
condizioni:

a) assenza del riconoscimento della responsabilità erariale;
b) siano in regola con il patto di stabilità interno:
c) abbiano rispettato la vigente disciplina in materia di spese del personale (in particolare: 

art.l. comma 557. legge n. 296 del 2006: ovvero comma 562 dello stesso articolo):
d) siano in regola con i vincoli alle assunzioni di personale (in particolare art. 76. comma 7. del 

decreto legge n. I 12/2008. fino all'entrata in vigore del decreto legge n. 90 del 2014);
e) abbiano rispettato le disposizioni di cui all" art. 9, commi I. 2-bis. 21 e 28 del decreto legge 

n. 78 del 2010.

Condizioni di applicabilità per la Regione Lazio del terzo comm a dell 'articolo 4

a) Assenza dell’avvenuto accertam ento  in via giudiziale della responsabilità 
am m inistrativa e/o contabile.
Si riscontra che. allo stato attuale, non sussiste la condizione di avvenuto accertamento in 
via giudiziale della responsabilità amministrativa e/o contabile prevista dall 'an. 4. comma 3, 
del decreto legge n. 16/2014. quale elemento preclusivo per la non applicazione delle 
disposizioni di cui al quinto periodo del comma 3-quinquies dell'articolo 40 del decreto 
legislativo n. 165/2001.

b) Rispetto del patto di stabilità in terno -  Al riguardo, si conferma che la Regione Lazio, per 
le annualità soggette a verifica, ha rispettato gli obiettivi del patto di stabilità interno 
previsto dalla normativa pro-tempore in vigore:

anno 2007 - art.l. comma 667. della legge n. 296/2006: 
anno 2008 - art. I . comma 667. della legge n. 296/2006:
anno 2009 - art.77-/c-r. comma 13. del decreto legge n. 112/2008. convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 133/2008:
anno 2010 - art.77-ter. comma 13. del decreto legge n. 112/2008. convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133/2008:
anno 2011 - art. 1. comma 145. della legge n. 220 del 2010.

c) Rispetto della vigente disciplina in m ateria  di spese del personale (in particolare: a r t . l ,  
comma 557, legge n. 296 del 2006; ovvero comma 562 dello stesso articolo)
La disposizione prevede, tra l'altro, che ai fini del concorso delle autonomie regionali c 
locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità 
interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico
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delle amministrazioni e dell'IRAP. con l'esclusione degli oneri relativi ai rinnovi 
contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiv a e occupazionale.
Al riguardo, si fa presente che la Regione Lazio ha costantemente conseguito con cadenza 
annuale le prev iste riduzioni della spesa di personale:

anno 2007 : euro 199.964.714
anno 2008 : euro 199.089.127
anno 2009 : curo 209.492.390
anno 2010 : curo 206.958.482
anno 20 11 : curo 203.541.713

Sul punto, si precisa che il maggior importo per l 'anno 2009 (euro 209.492.390). rispetto a 
quello relativo all'anno 2008 (euro 199.089.127). non deriva da un ingiustificato incremento 
di spesa in violazione del divieto previsto dal comma 557 all'esame, ma discende 
unicamente della contabilizzazione in capo alla Regione Lazio degli oneri del personale già 
sostenuti in proprio dalle Agenzie e dagli enti regionali ed internaiizzate in attuazione di 
quanto previsto dall'art. 8, comma 6. della legge regionale 1 febbraio 2008, n. 1 (Norme 
generali relative alle agenzie regionali istituite ai sensi dell'articolo 5-i dello Statuto. 
Disposizioni transitorie relative al riordino degli enti pubblici).

• Agenzia Lazio lavoro
« Agenzia regionale per la difesa del suolo (ARD1S)
» Agenzia regionale per i parchi (ARP)
« Agenzia regionale per lo sport (AGENSPORT)
® Ente regionale per la comunicazione "Istituto Montecelio"

d) Rispetto dei vincoli alle assunzioni di personale (in partico lare  art. 76, comma 7, del 
decreto legge n. 112/2008, fino a ll ’en tra ta  in vigore del decreto legge n. 90 del 2014)
L'art. 76, comma 7. del decreto legge n. 112/2008. dispone che il mancato rispetto 
dell’incidenza delle spese di personale sulle spese correnti in misura pari o superiore al 50% 
comporta il divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con 
qualsivoglia tipologia contrattuale. Peraltro tale disposizione è stata abrogata ad opera dell' 
art. 3. comma 5. quinto periodo, del decreto legge n. 90/2014
Per la verifica del limite della spesa di personale, da raffrontare alla spesa corrente, è stato 
preso a riferimento, come indicato dagli orientamenti formulati dalla Corte dei Conti, il dato 
degli impegni derivanti dalla effettiva gestione del bilancio e suscettibile di riscontro, da 
desumere dal documento contabile ufficiale del precedente esercizio e quindi dal rendiconto 
approvato dalla regione.
Inoltre, ai fini del computo della predetta percentuale, si considerano anche le spese 
sostenute dagli enti regionali e dalle società controllate o titolari di affidamento diretto di 
servizi pubblici locali.

anno 2007 : rapporto percentuale 8.477%
anno 2008 : rapporto percentuale 8.467%
anno 2009 : rapporto percentuale 18,299%
anno 2010 : rapporto percentuale 22 .410%
anno 2011 : rapporto percentuale 39,988%
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c) Rispetto delle disposizioni di cui a ll’art . 9, commi 1, 2-bis, 21 e 28 del decreto legge n. 
78 del 2010.
articolo 9, com m a 1 -  dispone che per gli anni 2011. 2012 e 2013 il trattamento 
complessivo dei singoli dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, ivi compreso il 
trattamento accessorio, previsto dai rispettivi ordinamenti non può superare, in ogni caso, il 
trattamento ordinariamente spettante per l'anno 2010. al netto degli effetti derivanti da 
eventi straordinari della dinamica retributiva, ivi incluse le variazioni dipendenti da 
eventuali arretrati.
Al riguardo, si evidenzia che la predetta disposizione c stata rispettata dall" amministrazione 
regionale in attuazione degli indirizzi applicativi forniti dal Ministero dell'economia e delle 
finanze -  Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato con circolare n. 12 del 15 
aprile 2011.
articolo 9, com m a 2-bis -  dispone che a decorrere dal l°gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 
2014 l’ammontare complessivo delle risorse destinate al trattamento accessorio del 
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni non può superare 
il corrispondente importo dell'anno 2010 ed è. comunque automaticamente ridotto in misura 
proporzionale alle riduzioni del personale in servizio.
Al riguardo, si conferma che la citata disposizione è stata rispettata dall' amministrazione 
regionale, a decorrere dall'entrata in vigore della medesima (anno 2011) come peraltro si 
evince dai prospetti di ricostruzione dei fondi del personale dirigenziale e del comparto.
A conferma della regolarità degli atti adottati, si evidenzia che con nota n. 96247 del
5.12.2014 il Ministero deH'cconomia e delle finanze -  Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato ha accolto le controdeduzioni della Regione Lazio riguardanti il rilievo 
n. 18 concernente la "mancata decurtazione de! fondo a seguito della riduzione del personale 
con qualifica dirigenziale
articolo 9, comm a 21 -  dispone, tra l'altro, clic per il personale contrattualizzato le 
progressioni di carriera comunque denominate ed i passaggi tra le aree eventualmente 
disposte negli anni dal 201 1. 2012. 2013 c 2014 hanno effetto, per i predetti anni, ai fini 
esclusivamente giuridici.
Al riguardo, si evidenzia che la predetta disposizione è stata rispettata dall' amministrazione 
regionale in quanto, a decorrere dall' anno 201 1. non sono state disposte e attuate procedure 
di progressioni economiche orizzontali (P.E.O.) o progressioni di carriera tra le diverse 
categorie previste dell'ordinamento professionale del vigente CCNL. 
articolo 9, comma 28 -  introduce a decorrere dall'anno 201 1 ¡1 limite del 50% della spesa 
per le assunzioni relative alle forme di lavoro flessibili (tempo determinato, formazione 
lavoro, somministrazione lavoro. Co.Co.Co., ecc.). rispetto a quella sostenuta nell'anno

Al riguardo, si fa presente che la Circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro 
per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro dell'economia e delle 
finanze n. 24644 del 12.8.2014. al punto 3. specifica che la citata disposizione si applica agli 
enti locali dal 2012. in attuazione di quanto previsto dall' art. 4. comma 102. lett. b), della 
legge n. 183/2011 (legge di stabilità 2012).
In ogni caso, si evidenzia che la regione Lazio con l’art. 19. comma 5. della legge regionale 
n. 4/2013. ha recepito nel proprio ordinamento tale limite di spesa, con la contestuale 
riduzione delle corrispondenti disponibilità finanziarie nei relativi capitoli di bilancio.

2009.

IL DIRETTOLE REGIONALE 
Dott. Altjs^l^l^o Bacci
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CON SIG LI O REGION ALE

Il Consiglio regionale, recependo inteuralmente i riIic\ i ispettivi, ha già tempestivamente 
provveduto:

a) alla regolarizzazione dei fondi di tutto il personale del Consiglio regionale (dirigenti e non 
dirigenti) ricostruendo correttamente le fonti di alimentazione dei fondi relativamente al 
periodo 2009 (anno di separazione del Consiglio dalla Giunta)-2012 sulla base dei fondi 
ricostruiti dalla Giunta regionale, sia per il personale del comparto che per il personale 
dirigenziale;

b) tali regolarizzazioni hanno determinato la complessiva e strutturale diminuzione delle risorse 
destinate alla contrattazione integrativa, a decorrere dall'anno 2012 pari a circa 115mila euro 
per il personale del comparto c di 9mila euro per il personale dirigenziale;

c) alla ridefinizione dei criteri di conferimento degli incarichi di posizione organizzativa (P.O.) 
e per la valorizzazione delle alte professionalità (A.P.). abbassando la pre-esistcntc 
percentuale di attribuzione pari al 82% (n. 175 incarichi) all'attuale percentuale del 54% (n.
112 incarichi), con una effettiva riduzione di 63 incarichi.
Inoltre ai fini della sostenibilità finanziaria di tale istituto contrattuale, è stata eliminata la 
clausola inserita nel precedente accordo decentrato che prevedeva la corresponsione della 
quota legata al risultato nella misura fissa massima prevista dal CCNL pari al 25%. 
rapportando tale percentuale alla sussistenza delle effettive disponibilità finanziarie del 
fondo.
Complessivamente, ciò ha determinato un minor impegno finanziario stimato in circa euro 
495.290,67 annui;

d) all'adozione di una serie di iniziative, in tema di Produttività collettiva, aventi il fine ultimo 
di un progressivo c sollecito adeguamento a quanto previsto dal decreto legislativo del 27 
ottobre 2009. n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009. n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni c.d. "legge Brunetta") e dalla legge regionale n. 1 del 16 marzo 
2011 (Norme in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico c di 
efficienza e trasparenza delle amministrazioni regionali. Modifiche alla legge regionale 18 
febbraio 2002. n. 6) che hanno introdotto l'attivazione di un ciclo generale di gestione della 
performance.
Prima iniziativa è stata la sottoscrizione dell'Accordo di contrattazione per la produttività 
collettiva del 18 dicembre 2012 clic prevedeva:

fattori di valutazione, con pesi diversi, della realizzazione dei compiti attribuiti alla 
struttura dagli atti di organizzazione e il contributo del personale assegnato alla struttura 

tabella di attribuzione dei punteggi divisa per fasce
- un anticipo di produttività collettiva dell'80% e un conguaglio a seguito della valutazione 
della struttura del 20%.
Successivamente sono stati sottoscritti gli Accordi di contrattazione per la ripartizione e 
liquidazione del trattamento accessorio del 31 marzo 2014 e del 6 maggio 2014 che 
prevedevano:

1. Provvedimenti  già adotta ti  dal Consiglio regionale
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l'impegno a perfezionare un successivo accordo per disciplinare l’istituto della 
produttività collettiva tenuto conto della riorganizzazione dell'ente 
superamento del vecchio accordo del 18 dicembre 2012 per l'erogazione della 

produttività collettiva con un accordo che prevedeva una valutazione trimestrale 
posticipata e la necessità di un nuovo accordo per la misurazione e la valutazione 
delle prestazione e dei risultati organizzativi e individuali.

Si è arrivati in data 8 gennaio 2015 con la firma dell'accordo di contrattazione sulla 
Perfomance relativo all'anno 2015 che ha disciplinato:

i compensi per la performance organizzativa in un importo pari al 20 per cento della 
performance annua di competenza con erogazione semestrale in via posticipata dopo la 
valutazione del semestre di riferimento e con un meccanismo a "graduatoria" tra le strutture 

i compensi per la performance individuale in un importo pari all’80 per cento della 
performance annua di competenza con erogazione mensile in via posticipata dopo la 
valutazione del trimestre di riferimento per ogni singolo dipendente:

a) alla riduzione della dotazione organica dei dirigenti con Deliberazione deU'Ufficio di 
Presidenza n. li del 17/02/2015 ritenendo opportuno, in un'ottica di contenimento della 
spesa pubblica, apportare una riduzione della dotazione organica della dirigenza che è 
passata da 59 a 55 unità pari ad una percentuale di quasi il 7%.

2. Riepilogo rilievi ispettivi

Rilievo n. 5: illegittima erogazione di compensi per  la produttiv ità  collettiva non correlati ad 
un procedimento valutativo (a pioggia) e, per di più, con cadenza mensile, in aperta  violazione 
della normativa con tra ttua le  e di una consolidata g iu risp rudenza  contabile per  complessivi C 
3.785.687,52 per il Consiglio. Di tali compensi hanno beneficiato, nel 2009, anche dipendenti 
titolari di posizione organizzativa o di alta professionalità, in violazione di un espresso divieto 
normativo
Applicazione dell'art. 4 del decreto legge n. 16/2014. comma 3 e della circolare del Ministro per gli 
affari regionali, del Ministro per la semplificazione c pubblica amministrazione, del Ministro 
dcH'economia c delle finanze n. 24644 del 12.8.2014 (punto 3 - pagina 4) che prevedono che per gli 
enti in regola con il patto di stabilità interno c con i vincoli posti alla contrattazione integrativa in 
caso di utilizzo illegittimo del fondo non si applica l'art. 40. comma 2-quinquies. quinto periodo, 
del d.lgs. n. 165/2001 e la sanzione della nullità del contratto integrativo qualora il medesimo sia 
stato sottoscritto entro il 31.12.2012, per cui gli utilizzi dei fondi risultano sanati con la conseguente 
esclusione di procedere alla ripetizione dell'indebito direttamente ai dipendenti e per questo 
riassegnerà le somme già recuperate in sede di costituzione delle risorse per l’anno 2013. a 
disposizione del fondo del comparto - Accodo decentrato 6.10.2010 recepito con deliberazione 
UdP n. 137 del 2.11.2010.

Rilievo n. 6: M ancato rispetto dei principi di selettività m eritocratica previsti dalla normativa 
contrattuale  vigente per l 'effettuazione delle progressioni economiche orizzontali, con 
conseguente a ttr ibuzione generalizzata del relativo beneficio economico, peraltro  riconosciuto 
con decorrenza retroattiva
Applicazione dcH'art. 4 del decreto logge n. 16/2014. comma 3 e della circolare del Ministro per gli 
affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro 
dcH'economia c delle finanze n. 24644 del 12.8.2014 (punto 3 - pagina 4) che prevedono che per gli 
enti in regola con il patto di stabilità interno e con i vincoli posti alla contrattazione integrativa in 
caso di utilizzo illegittimo del fondo non si applica l'art. 40. comma 2-quinquies. quinto periodo, 
del d.lgs. n. 165/2001 e la sanzione della nullità del contratto integrativo qualora il medesimo sia
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stato sottoscritto entro il 31.12.2012, per cui gli utilizzi dei fondi risultano sanati con la conseguente 
esclusione di procedere alla ripetizione dell’indebito direttamente ai dipendenti 
Rilievo n. 7: Illegittima corresponsione, ai titolari di posizioni organizzative c di alta 
professionalità, della retr ibuzione di risultato in assenza della prescritta  preventiva 
assegnazione degli obiettivi da raggiungere  per complessivi C 1.802.316,68 
.Applicazione dell'art. 4 del decreto legge n. 16/2014. comma 3 e della circolare del Ministro per 
gli affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro 
dell'economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014 (punto 3 - pagina 4) che prevedono che per gli 
enti in regola con il patto di stabilità interno e con i vincoli posti alla contrattazione integrativa in 
caso di utilizzo illegittimo del fondo non si applica l'art. 40. comma 2-quinquies. quinto periodo, 
del d.lgs. n. 165/2001 e la sanzione della nullità del contratto integrativo qualora il medesimo sia 
stato sottoscritto entro il 31.12.2012, per cui gli utilizzi dei fondi risultano sanati con la conseguente 
esclusione alla ripetizione dell'indebito direttamente ai dipendenti.

Rilievo n. 9: Necessità di ridefinire l’im porto  dell’indennità  di disagio in m isura  inferiore a 
quella dell’indennità  di rischio, rispetto alla quale, invece, c r isulta ta  notevolmente superiore , 
per complessivi 6 286.213,67
Applicazione dell'art. 4 del decreto legge n. 16/2014. comma 3 c della circolare del Ministro per gli 
affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro 
dell'economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014 (punto 3 - pagina 4) che prevedono che per gli 
enti in regola con il patto di stabilità interno e con i v incoli posti alla contrattazione integrativa in 
caso di utilizzo illegittimo del fondo non si applica l'art. 40. comma 2-quinquies. quinto periodo, 
del d.lgs. n. 165/2001 e la sanzione della nullità del contratto integrativo qualora il medesimo sia 
stato sottoscritto entro il 3 1.12.2012, per cui gli utilizzi dei fondi risultano sanati con la conseguente 
esclusione alla ripetizione dell'indebito direttamente ai dipendenti.

Rilievo n. 11 : Gravi anomalie nella costituzione del fondo per il personale non dirigente del 
Consiglio regionale, analoghe a quelle già evidenziate per  i dipendenti della G iunta  (cfr. 
rilievo n. 3), consistenti nella violazioni delle disposizioni di cui gli articoli:
a) 32, commi 1 e 2, del C C N L 22.1.2004 (increm enti proporzionali al monte salari): € 
443.726,22;
Controdeduzioni parzialmente accolte dal MEF con nota n. 7490 del 27.1.2014. la differenza pari 
ad € 8.240,19 sarà inserita nel "Piano di recupero''.
b) 32, comma 7, del CC N L 22.1.2004 (finanziamento delle alte professionalità): € 
83.599,02;
Controdeduzioni parzialmente accolte dal MEF con nota n. 7490 del 27.1.2014. la differenza pari 
ad € 3.296,10 sarà inserita nel "Piano di recupero".
c) 8, comma 6, del C C N L 11.4.2008 (increm enti proporzionali al monte salari): €

Controdeduzioni parzialmente accolte dal MEF con nota n. 7490 del 27.1.2014. la differenza pari 
ad € 2 1.250.82 sarà inserita nel "Piano di recupero".
d) 15, comma 1, lett. a), del CC N L 1.4.1999 (com ponente storica del fondo 1999): € 
1.040.843,75;
Il rilievo alfesam e contiene le medesime contestazioni riguardanti le analoghe contestazioni di cui 
al punto n. 3 lett. a) della Giunta e risulta essere definito come evidenziato dalla nota Mef-RGS 
prot. 7490 del 27/01/2014.
Per quanto concerne la somma aggiuntiva contestata di € 78.256.34. la stessa c stata eliminata nella 
ricostruzione effettuata per i fondi del personale non dirigente del Consiglio.
e) 15, comma 1, lett. e) del CCNL 1.4.1999 (risparm i da part-time): € 156.512,68; 
Controdeduzioni accolte dal MEF con nota n. 7490 del 27.1.2014

384.815,91;
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f) 15, comma 1, lett. k) del CCNL 1.4.1999 (risorse previste da specifiche disposizioni di 
legge): €3.038.797,17;
La circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica 
amministrazione, del Ministro dell'economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014 (punto 1 pagina 
tre) che prevede che è fatta salva la costituzione dei fondi contrattuali adottati dalle regioni e dagli 
organismi strumentali delle stesse in conformità alle legislazioni regionali già vigenti.
g) 15, comma 5, del CC N L 1.4.1999 (incremento stabile della dotazione organica e/o 
processi di riorganizzazione): € 379.453,83.)
In attesa di ulteriori indicazioni da parte del MEF. gli importi contestati faranno parte del piano di 
recupero ai sensi delPart. 4. comma 3. del D.L. 16/2014 e della circolare del Ministro per gli affari 
regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro 
ddl'economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014.

Al riguardo, si richiama la validità delle normative regionali già citale al rilevo n. 3 -  lettera e) della 
Giunta regionale:

Rilievo n. 12: Illegittimo inserimento di importi aggiuntivi per il f inanziamento dei “ Progetti 
in economia” , per complessivi G 723.585,20 nel biennio 2009-2010
Gli importi contestati faranno parte del piano di recupero ai sensi dclTart. 4. comma 3. del D.L. 
16/2014 e della circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la semplificazione c 
pubblica amministrazione, del Ministro ddl 'econom ia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014

Rilievo n. 13: Illegittima corresponsione di compensi aggiuntivi al di fuori delle disponibilità 
del fondo, in violazione del principio di onnicomprensività , in relazione allo svolgimento di 
compiti ordinari e a favore di soggetti titolari di posizione organizzativa o posizione 
professionale.
Gli importi relativi alle somme corrisposte alle posizioni organizzative per la partecipazione a 
gruppi di lavoro in violazione del principio di onnicomprensività saranno parte del piano di 
recupero ai sensi delfart. 4. comma 3. del D.L. 16/2014 e della circolare PCM del 8.8.2014 e 
recuperate direttamente ai soggetti percettori.

Rilievo n. 15: Illegittima corresponsione al personale che svolge le funzioni di autista di un 
secondo buono pasto e monetizzazione del terzo buono pasto, per un importo stimato in 
complessivi € 477.916,50.
Applicazione dcH'art. 4 del decreto legge n. 16/2014. comma 3 e della circolare del Ministro per gli 
affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro 
ddl'economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014 (punto 3 - pagina 4) che prevedono che per gli 
enti in regola con il patto di stabilità interno e con i vincoli posti alla contrattazione integrativa in 
caso di utilizzo illegittimo del fondo non si applica l'art. 40. comma 2-quinquies. quinto periodo, 
del d.lgs. n. 165/2001 c la sanzione della nullità del contratto integrativo qualora il medesimo sia 
stato sottoscritto entro il 31.12.2012, per cui gli utilizzi dei fondi risultano sanati con la conseguente 
esclusione alla ripetizione del l'indebito direttamente ai dipendente. Accordo 30 luglio 2009 recepito 
con delibera UdP n. 49 del 10.9.2009.

Rilievo n. 16: Gravi anomalie nella corresponsione del t ra t tam en to  retributivo accessorio al 
personale delle Segreterie politiche:
a) violazione del principio di invarianza della spesa, per complessivi € 28.908.447,65 nel 
periodo 2008-2011
Applicazione dcH'art. 4 del decreto legge n. 16/2014. comma 3 e della circolare del Ministro per gli 
affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro 
dell’economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014 (punto 3 - pagina 4) che prevedono che per gli
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enti in regola con il patto di stabilità interno e con i vincoli posti alla contrattazione integrativa in 
caso di utilizzo illegittimo del tondo non si applica l'art. 40. comma 2-quinquies, quinto periodo, 
del d.lgs. n. 165/2001 e la sanzione della nullità del contratto integrativo qualora il medesimo sia 
stato sottoscritto entro il 31.12.2012, per cui gli utilizzi dei fondi risultano sanati con la conseguente 
esclusione alla ripetizione dell'indebito direttamente ai dipendenti. Accordo 30 luglio 2009 recepito 
con delibera UdP n. 49 del 10.9.2009.

b) indebita erogazione di compensi p e r  lavoro s traord inario , in violazione del prescritto  
principio di onnicom prensività , per  complessivi € 1.016.352, 23 nel periodo 2007-2011)
Gli importi relativi alle somme corrisposte a titolo di compensi per lavoro straordinario in 
violazione del principio di onnicomprensività saranno parte del piano di recupero ai sensi dell'art. 4 
comma 3 del D.L. 16/2014 e della circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la 
semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro dell'economia e delle finanze n. 24644 
del 12.8.2014. e recuperate direttamente ai soggetti percettori.

Rilievo n. 20: Indebita corresponsione della retribuzione di risultato con cadenza mensile, 
anziché a seguito di valutazione annuale  del grado di raggiungim ento degli obicttivi assegnati, 
per complessivi € 588.685,49 nel periodo 2007-2011
Il MEF ha comunicato il rinvio alle valutazioni della Corte dei Conti.

Rilievo n. 21 : Illegittima corresponsione ai personale d irigente  di u n ’indennità per funzioni 
vicarie, per di più finanziata a carico del bilancio anziché dal fondo, in violazione del principio 
di onnicomprensività, pe r  complessivi € 1.524.820,27 nel periodo 2007-2011
Gli importi relativi alle somme corrisposte a titolo di indennità di funzioni vicarie saranno parte del 
piano di recupero ai sensi dell'art. 4 comma 3 del D.L. 16/2014 e della circolare del Ministro per gli 
affari regionali, dei Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro 
dell’economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014 dove, per i soli importi finanziati con il fondo 
verranno in via cautelativa detratti dalle economie del fondo e solo all'esito dei recuperi ai 
dipendenti, riinseriti nuovamente; mentre per le erogazioni effettuate a bilancio si provvederà al 
recupero nei confronti dei singoli dirigenti percettori.

Rilievo ii. 25: Gravi illegittimità nel conferim ento degli incarichi dirigenziali
Rinvio alle controdeduzioni »ià prodotte.

3. Provvedimenti di prossima adozione - Attuazione art .  4 del decreto legge n. 16/2014

Al fine di dare attuazione alle nuove disposizioni introdotte dall'art.4 del decreto legge n. 16/2014 c 
dalla circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica 
amministrazione, del Ministro deH’economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014. Si riporta, di 
seguito, la situazione dei rilievi ispettivi formulati nel corso della verifica amministrativo/contabile

Linee di intervento
Come sopra evidenziato, il Consiglio regionale procederà alla regolarizzazione dei rilievi ispettivi 
ancora non positivamente definiti, mediante la tempestiva adozione delle misure introdotte daH'art. 
4 del decreto legge n. 16/2014 (Piano di recupero -  riduzione della spesa di personale e delle 
dotazioni organiche), come si seguito riportato:
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^  riduzione dotazioni organiche — in attuazione di quanto previsto dal primo comma, secondo 
periodo, della citata disposizione si prevede di conseguire lo snellimento delle strutture 
burocratico-amministrative. anche attraverso accorpamento di uffici con la contestuale 
riduzione delle dotazioni organiche del personale dirigenziale in misura non inferiore al 20 
per cento e della spesa complessiva del personale non dirigenziale in misura non inferiore al
10 per cento:

s  alimentazione fondi con leggi regionali - la circolare interministeriale del 12.8.2014 prevede 
esplicitamente (pagina 3) che "E ' fatta salva la costituzione dei fondi contrattuali adottati 
dalle regioni e dagli organismi strumentali delle stesse in conformità alle legislazioni 
regionali già vigenti

■S somme indebitamente stanziate - la disposizione prevede il recupero di tali risorse finanziarie 
mediante l'adozione di "Piani di rientro" e il graduale riassorbimento delle stesse con quote 
annuali a valere sui fondi degli anni successivi, con la possibilità, per gli enti che hanno 
rispettato il patto di stabilità, di compensare tali somme anche attraverso l'utilizzo dei 
risparmi effettivamente derivanti dalle misure di razionalizzazione organizzativa, nonché di 
quelli derivanti dalle misure di razionalizzazione della spesa di cui all'ari 16 comma 4 e 5 
decreto legge n. 98/201 I :

'S illegittimo utilizzo del fondo in contrasto con i criteri del CCN'L - per gli enti in regola con il 
patto di stabilità interno e con i vincoli posti alla contrattazione integrativa non si applica 
l'art. 40. comma 3-c/uincjuies. quinto periodo, del d.lgs. n. 165/200 e la sanzione della nullità 
del contratto integrativo qualora il medesimo sia stato sottoscritto entro il 31.12.2012: 
conseguentemente non si procede alla ripetizione dell'indebito nei confronti dei dipendenti.

Attuazione art. 4 del decreto legge n. 16/2014
Al fine di dare attuazione alle nuove disposizioni introdotte dalI'art.4 del decreto legge n. 16/2014 e 
dalla circolare Ministro per gli affari regionali. Ministro per la semplificazione e pubblica 
amministrazione. Ministro ddl'cconom ia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014. Si riporta, di 
seguito, la situazione dei rilievi ispettivi, a carico del Consiglio regionale, formulati nel corso della 
verifica amministrativo/contabile.

Personale con qualifica dirigenziale del Consiglio regionale
Su tale tematica si fa presente che non si darà luogo al " Piano di recupero" di durata pluriennale, in 
quanto le somme contestate in sede di verifica amministrativo/contabile, saranno recuperate 
integralmente ed in un'unica soluzione per un importo di € 125.201,08 sul fondo definitivo 2014. 
mentre per le erogazioni effettuate a carico del bilancio, pari a € 148.633,45 si provvederà al 
recupero nei confronti dei singoli dirigenti percettori.

Personale del com parto  del Consiglio regionale
Per il fondo del personale del comparto l'amministrazione ha predisposto il "Piano di recupero" 
riguardante il fondo per il trattamento accessorio del personale delle categorie, che è stato elaborato 
sulla base di quanto previsto dal l'art. 4 del decreto legge n. 16/2014. applicando le medesime sulla 
base delle indicazioni applicative definite dalla circolare interministeriale n. 26644 del 12.8.2014. 
Tale "Piano di recupero" contiene la dettagliata indicazione delle somme complessivamente 
oggetto di recupero pari a € 1.111.947,79 a valere sulle risorse finanziarie destinate alla 
contrattazione collettiva integrativa, mediante il graduale riassorbimento delle stesse in cinque 
quote annuali di € 222.389,56, corrispondenti al numero, delle annualità assoggettate a verifica 
amministrativo/contabile da parte dei Servizi ispettivi del MEF.
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Negli atti di quantificazione delle risorse finanziarie destinate alla contrattazione collettiva 
integrativa, per ciascuna distinta annualità oggetto del "Piano di rientro”, le somme da recuperare 
potranno essere compensate anche attraverso l'utilizzo dei risparmi effettivamente derivanti dalle 
misure di razionalizzazione organizzative previste dall'utilizzo. sino al 100%. delle economie 
aggiuntive derivanti dai "Piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa" di cui 
all'art. 16. commi 4 e 5. del decreto legge n. 98/201 1.

Riduzione delle dotazioni organiche del personale dirigenziale e del com parto
In attuazione di quanto disposto dall' art. 4. comma 1 del decreto legge n. 16/2014 la dotazione 
organica del personale dirigenziale sarà ridotta in misura non inferiore al 20 per cento: tenuto conto 
della già avvenuta riduzione della dotazione organica di 4 posti (Deliberazione dell'Ufficio di 
Presidenza n. I I del 17/02/2015) si prevede un'ulteriore riduzione di 8 posti.
Per quanto riguarda il personale del comparto del Consiglio regionale la riduzione complessiva 
della spesa della vigente dotazione organica quantificata in euro  17.929.200,00 sarà pari ad euro 
1.795.812,00.
Al riguardo, si segnala che tale decurtazione è stata quantificata applicando i criteri e le modalità di 
calcolo indicati nella direttiva n. 10/2012 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento 
della funzione pubblica, riguardante le analoghe riduzioni della spesa complessiva e delle dotazioni 
organiche del personale delle amministrazioni centrali previste dall'articolo 2 del decreto legge n. 
95/2012.
Al riguardo, si evidenzia che. con particolare riferimento alla determinazione del trattamento 
economico fondamentale, il medesimo è stato quantificato sulla base della media semplice indicata 
nella citata circolare del Dipartimento della funzione pubblica.

4. Applicabilità del terzo com m a dell’articolo 4
Per quanto concerne le condizioni di applicabilità del terzo comma dell'articolo 4 si rimanda a 
quanto indicato dalla Giunta regionale in quanto i parametri da rispettare sono per l'ente Regione 
Lazio comprensivo di Giunta regionale e Consiglio regionale.

IL SEGRETARIO GENERALE VICARIO 
Avv. Costantino Vespasiano
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REGIONE X -ViSíV ----------------------- '  y--
LAZIO

Relazione tecnica

G IU N T A  R E G IO N A L E

1 . P rovved im en ti  già a d o tta t i  da lla  G iu n ta  regionale

La Giunta regionale, recependo integralmente i rilievi ispettivi, ha già tempestivamente 
provveduto:

> alla regolarizzazione dei fondi di tutto il personale della Giunta regionale (dirigenti e non 
dirigenti) ricostruendo correttamente le fonti di alimentazione dei fondi relativamente al 
periodo 2002-2012 per il personale del comparto (quindi ben oltre le annualità oggetto di 
verifica 2007-2011), e per il periodo 2007-2012 per il corrispondente personale dirigenziale; 
Nella fase di ricostruzione (pagg. 15 e seguenti e allegato A delle controdeduzioni del 25 
ottobre 2013 prot. n. 53930) si è accertato che, a fronte delle voci di alimentazione 
illegittimamente inserite nel fondo (e, per tale motivo, espunte dallo stesso), nel corso del 
decennio Vamministrazione non aveva provveduto ad incrementare lo stesso fondo con 
risorse che legittimamente avrebbero potuto essere inserite, quali, ad esempio, quelle 
derivanti:

dal recupero delle risorse destinate alle progressioni orizzontali del personale cessato 
o che sia stato riclassificato nella categoria superiore per progressione verticale o per 
concorso (ai sensi del combinato disposto degli articoli 17, com m a 2, lett. b), del 
CCNL 1.4.1999 e 34, com m a 4. del CCNL 22.1.2004);
dal recupero della retribuzione individuale di anzianità (RIA) e degli assegni ad  
personam  in godimento da parte del personale cessato dal servizio (ai sensi delTart.
4, com m a 2, del CCNL 5.10.2001).

R IC O S T R U Z IO N E  F O N D I G IU N T A  - A N N O  2012
Fond i storici Fond i  r icos tru i ti D ifferenza

Fondo comparto € 26.398.246,00 € 23.376.234,00 -€ 3.022.012,00
Fondo dirigenti € 14.450.025,00 € 13.194.560,00 -€ 1.255.465,00

R icos truz ione  ana li t ica  F ondo  d irigen ti
Rilievi ispettivi « ¡fe r im e n to  n o rm a t iv o D e sc r iz io n e

-----  f i  _ ______
F o n d o  s to r ic o F o n d o  r ic o s tru i to D iffe re n za

17 lett.a) Art, 26 c 1 lett. a) CCNL 23.12 1S99 Fondo stofico 1998 11 208 241,55 10.047.322,24 -1.160.919,31

nulla Art. 26 c. 1 lett. d) CCN L 23 12 1999 1,25% monte salari 1997 143 849,43 143 849,43 0,00

17 lett.a) Art. 26 c. 1 lett e) CCN L 23.12.1999 Specifiche disposizioni di legge 108 008,99 106.0S8.04 -1.920,95

nulla Art 26 c 1 lett g) CCN L 23.12 1999 R I A. dei cessati 732 521,17 732 521,17 0,00

nulla Art. 26 c 1 lett i) CCN L 23 12 1999 Omnicomprensività 65 824,50 65.824,50 0,00

vedi Fondo 1998 Art. 26 c 3 CCN L 23.12.1999 Increm ento dotazione organica 0,00 0,00 0.00

nulla Art. 23 c. 1 CCNL 22.2.2006 Increm ento 6  520 prò capite 290.229,83 290.229,83 0,00

17 lett. b) Ari 23 c. 3 CCNL 22.2.2006 1,66% monte salari 2 0 0 1 317.285,50 223.742,30 -93.543,20

nulla Art . 4 c  1 CCN L 14.5.2007 Incremento € 1.144 prò capite 448 486,35 448486,35 0,00

17 lett. b) Art 4 c 4 CCN L 14 5 2C07 0,S9% monte salari 2003 232.958,91 223 887.86 -9.071,05

nulla Art 16 c 1 CCNL 22 2.2010 Incremento €  478.40 prò capite 145 433,60 145 433,60 0,00

nulla Art. 16 c 4 CCNL 22 2 2010 1,78% monte salati 2005 471 103,31 471.103,31 0,00

nulla Art. 5 c. 1 CCN L 3.8.2010 Increm ento 6 611 prò capite 112.424,00 112 424,00 0,00

nulla Art. 5 c  4 CCN L 3.8.2010 0,73%  monte salari 2007 183 648,26 I83.64S.26 0,00

l 'o t a l e  i> ;i r / . i ; i l c  Ui b c  • d  e  - f  - 1; li ■ i - j  ~ k - 1 m - n ) 1 4 .4 5 0 .0 1 5 ,4 0 1 3 .1 9 4 .5 6 0 ,8 9 -1 .2 5 5 .4 6 5 ,5 1

Parte integrante deliberazione U.d.P. i
n .............................del..

»’Segretario II Presidente



Ricos truz io ne  anal i t ica  Fondo  pe rsona
Rilievi ispettivi R iferim ento norm ativo D escrizione Im p o rto  storico

Im porto

ricostruito
Differenza

3 lett a; C ontrodeduziont 

accolte  d ii M EF
Are 15 c I lett a) CCNL 1 4 1959

Fondo sto rico  1998 G io ita  (a l n e tto  delle 

som m e u tilizzate p e r PEO )
4 39 7  027.11 5 318 682 .95 921 655.S 4

Art 2 c 3 d lg s  I65/2C 0I Art 15 c I lett 0  CCNL 1 4 1999
Risparm i da a p p lic a to n e  chsctphna di c u  

all'art 2 c  3 D Lgs I65 /2C 0I
3 165 99 1 .8 4 3 165 9 9 I .S 4

Legge Regionale di cut:
A rt l  lett. a) l r  6 '1 9 9 8  (contratti 
ind ividua li d i lavoro/ - I 356  853.64 l 356  S53.64

Legge Regionale A r t 22 Ir . n. 57 :98  ( in d en n ità  segreterie) * I 8 0 9  138.19 I S09 138.19

nulla Art 15 c I le tt g) CCNL 1 4 1999 Risorse d estina te  al pagam en to  LED 4 6 9  01 8 .9 2 469 01 9 .0 8 0.16

nulla Art 15 c l lett h ) CCNL 1 .4 .1999 Indenn ità  di s ta f f  ex 8 A q f 67 6  165.18 676 165.13 *

nulla Art 15 c 1 le tt i) CCNL I 4 1999 Riduzione posti qualifica dirigenziale 66 7  119.50 667 1 19.50

nulla Art 15 c l lett J) CCNL I 4 1999 0,52%  m o n te  salari 1997 30 0  769.13 300 769.14 0,01

3 le tt c) Art 15 c 5 CCNL I 4 .1 9 9 9 Increm en to  do taz ione  organica  G io ita l 37 7  522.38 226 033 .87 - I 151 488.51

nulla Art 4 c  l CCNL 5 10 2C01 1.1%  m o n te  salari 1999 64 7  218 ,98 647 218.98

ricalcolo Art 4 c 2 CCNL 5 .10  2C01 R I A personale  cessato 1 150 039,85 2 456 417 .27 I 306 377.42

3 le u  b) Art 32 c l CCNL 22.1 2004 0,62%  m o n te  salari 2001 I 160 293.51 575 45 6 ,9 6 • 584 836.55

3 lett b) Art 32 c 2 CCNL 22 l 200 4 0,50%  m o n te  salar: 2001 935 720.5S 464 07 8 .1 9 - 471 64 2 .3 9

8
Art 32 c 7 CCNL 22 l 200 4

0,20%  m o n te  salar: 2001 per finanziam ento  

A P
374 28S.23 185 631 .28 188 656 .95

ricalcolo
Art 4 c 5 p rim o periedo  CCNL 

9 5 2006
0.5%  m o n te  salari 2003 - 398 1 15.43 398 115.43

3 lett b)
Art 8 c 6 p rtm o periodo CCNL 

11.4 2008
0.6%  m o n te  salari 2005 74 4  747.33 5 4 2 0 8 6 .8 0 - 202 660.53

nulla Art 33 c 5 CCNL 2 2 .1 .2 0 0 4
Riacquisizionc indenn ità  di co m p arto  cessati 

dal servizio al n e tto  di nuove a sserz ion i
26 2  67 3 ,0 5 205 600.91 57 07 2 .1 4

ricalcolo Art 34 c  4  CCNL 22.1 200 4
Riacquisizionc P E O  cessati dal servizio o 

progrediti v ertica lm en te
2.451 745.01 2.451 570.44 174.57

R iso rse  s ta b i l i 15 61 4  348 .76 18 749 957 .82 3 135 60 9 .0 6

Legge Regionale L R n 7 /1999
Risorse per progressioni econom iche 

o rizzon ta li (ad  esaurim ento) • 2 261 422.74 2 261 422 .74

nulla Art 15 c 2  CCNL 1 4 .1 9 9 9 1.2%  m o n te  salari 1997 587 969.73 587 969 .73

3 lett e) Legge Regionale n 6 /1998 Fondo posizioni pluridisciplinari 7 139 094 .93 • 7 139 094.93

3 lett 0 Q uota p ro g etti in econom ia l 21 0  186.76 - I 210  186,76

ricalcolo A rt 15 c 1 le tt m ) CCNL 1 4 1999 Risparm i da straord inario 2 .9 2 1 .3 7 2 921,37

ricalcolo Art 8 c 6 CCNL 11 4 2008 0.6%  m o n te  salari 200 5  (p a r te  variabile) I 077  185,61 • I 07 7  185.61

ricalcolo Art 15 c 1 lett k )  CCNL 1.4 1999
Risorse p rev iste  da specifiche disposizioni di 
legge - Q uo ta  'In c e n tiv i  M erloni"

76 6  539.14 539 433 ,68 - 227 105,46

ricalcolo Art 15 c 5 CCNL 1.4 1999
Risorse varie  a supporto  dei processi di 

decen tram en to  c delega di funzioni (ad 

esaurim ento)
- 1 237 450.22 1 237 450 ,22

R iso rse  v a r ia b il i 10 783 897.54 4 6 2 6  276.37 - 6  157 621.17

T o ta le  fo n d o 2 6 .3 9 8 .2 4 6 ,3 0 23 .3 7 6 .2 3 4 .1 9 - 3 .022 .012 ,11

e del c om pa r to

A seguito della corretta ricostruzione dei fondi,, è emerso che gli stessi, fino al 2012, presentavano la 
capienza richiesta per il finanziamento dei diversi impieghi, anche grazie alle economie prodottesi 
nel corso degli anni, com e sotto riportate

R icos truz ione  r iep i loga tiva  delle econom ie
S ch em a  riep ilo g a tiv o  delle  econom ie

C au sale 2002 2003 2001 2005 2006 2007 2003 2009 2010 2011 2012

Fondo rid c tc rm in a to 22 447 393.71 25 040 CSI.SS 24 S64 936.27 24 637 000.73 2 5 9 7 9  070.38 23 S02 936.19 25 739 563.00 23 257 219.15 22 347 872.41 23 253 740.21 23 376 234.49

Kconomic + ac can tonam en to  A.P. 1032 913.SC 5S7 564.16 2 33S 524.46 4 794 796.23 6 933 144.90 9  7S7 112.63 11 437 344,66 11 633 799.73 8937031.73 7 330 946.94 4 7SS 718.03
di-cui: economi c I 032913,50 537 564.16 2 126 554.91 4 370 357 .1S 6 347 236,25 3  939 234.4S 10 377 496.91 10 361 932,43 7 503 244.SS 613 5  190.54 3 039 969.24

Alte professionalità 211969.55 423 939.10 635 9CS.65 347 S7S.20 1 059 347.75 1271 817.30 1 483 786.S5 1 695 756.40 1 743 743.79

U tilizzo d i  rend icon to 22 S92 743.35 23 2S9 121.23 22 615 669.S1 2 2 690  130.40 23 437 533.10 22 420 573.40 24 135 597.16 26 077 450.55 24 01S 060.74 26 293 379.14 22 251 979,75

a detrarre: comparto a  carico bilancio 205955.36 191 473.24 262 430.50 267 869.19 12693.17 173 463.40 14 103.54 •2CS9.9S

U tilizzo cfTctti'o 22 892 743.35 23 2S9 121.23 2 2 408  714.45 22 493 652.16 23 175 102.60 22 152 704.21 24 122 903.99 2 5903 937.15 24 003 957.20 26 300 969,12 22 S19 903.27

Re*¡duo non u tilizza lo 587 561.16 2  338 524.46 4 794 796.28 6 933 144.90 9  7S7 112.68 11 437 344.66 13 IC4CC3.67 8 987 031,73 7 830 946.94 4 7SS 718.03 5 345 059.25

Parte integrante deliberazione U.d.P.1
n........... i l . ...... de l.....\ Ì . B M z 0 .1 X

Il Segretario II President«

2



> alla ridefinizione dei criteri di conferimento degli incarichi di posizione organizzativa (P.O.) 
e per la valorizzazione delle alte professionalità (A.P.):
- abbassando la pre-esislente percentuale di attribuzione pari al 97% dei dipendenti di 
categoria D (n. 1.354 incarichi), all’attuale percentuale pari al 67% (n. 924 incarichi), con 
una effettiva riduzione del 30% (- 430 incarichi);
- eliminando la clausola inserita nel precedente accordo decentrato che prevedeva la 
corresponsione della quota legata al risultato nella misura fissa massima prevista dal CCNL 
pari al 25% , rapportando tale percentuale alla sussistenza delle effettive disponibilità 
finanziarie del fondo.
- determinando un minor impegno finanziario stimato in circa 1.885.966,82 curo annui 
(calcolato al netto dei nuovi compensi per la produttiva collettiva da corrispondere alle 430 
unità di personale della categoria D senza incarichi di P.O. e A.P.), da destinare ad altre 
finalità nell’ambito di quanto previsto dal CCNL, in materia di utilizzo fondo.

Riepilogo spesa A.P. e P.O.
S P E S A  T R A T T A M E N T O  A C C E S S O R IO  P E R S O N A L E  C A TE G O R IA  1) -  SIST E M A  PRECEDENTE

C A TE G O R IA  I) IND EN N ITÀ ’ S U  
13 .MENSILITÀ'

2 5 %  DI 
R ISU LT A T O

T O T A L E
UNITARIO

NUM ERO
DIPENDENTI T O T A L I IN €

A .P . 1 € 16.000.00 € 4.000.00 € 20.000.00 212 € 4.240.000.00
P.O. € 12.91 1.43 e 3.227.S6 € 16.139.29 222 6 3.5S2.921.83
A .P . 2 € 1 1.300.00 €  2.$25.00 €  14.125.00 490 €  6.921.250.00
A .P . 3 €  9.000.00 € 2.250.00 € 11.250.00 296 € 3.330.000.00
A .P . 4 € S.000.00 €  2.000.00 € 10.000.00 134 € 1.340.000.00
IO T A L E 1 354 €  1 9 .4 1 4 .1 7 1 .8 3

S PE SA  T R A T T A M E N T O  A C C E S S O R IO  P E R SO N A  LE C A TE G O R IA  D - N U O V O  SIST E M A

C A TEG O R IA  D INDENNI TÀ* s u  
13 M ENSILITÀ'

10% DI 
R ISU L T A T O

T O T A L E  
l N ITA RIO

NUM ERO
DIPENDENTI T O T A L I IN €

A .P . e i6.ooo.oo € 1.600.00 € 17.600.00 160 t’ 2.S 16.000.00
P.O . 1~ FASCIA € 12.91 1.43 € 1.291.14 € 14.202.57 274 f  3.891.505.00
P.O . 2A FASCIA e 11.300.00 € 1.130.00 € 12.430.00 490 e  6.090.700.00
T O T A L E 9 2 4 e 12.798.205,00

P R O D U C T IV IT E € 11.000.00 € 11.000.00 4 3 0 e 4.730.000,00
To ta le  G en erile 1354 e  I 7.528.205,00

j M in o re  in»|K.‘EXlio rm :n i/.i: ir to  [>cr il I ru t t im e l i  tu :tccc;> c iito g o rin  O -  9 . 7  t lZit | I . S 8 5 .9 ( i 6 .S 2  [

PERSONALE D con POSIZIONE ORGANIZZATIVA

0,00

S IST E M A PR EC  E D E N T E
Categoria D con posizione 1.354 incarichi
Totale D in servizio 1.369 incarichi
Percentuale categoria D con A.P. e P.O. 98,9 %

Categoria D con posizione

A PR ILE 2014 - NUOVO SISTEM A 
Riduzione del 30%

924 incarichi
Totale D in servizio 1.369 incarichi
Percentuale Categoria I) con A.P. e P.O. 67,4 %

Porte integrante deliberazione U.d.P.
n...dS2i....®i....2J./l/ieir

Il Segretario II Presidente



>  alla unilaterale disapplicazione dell’accordo di contrattazione decentrata in materia di 
“Produttività individuale” sottoscritto in data 10.10.2012, formulato in palese contrasto con 
le vigenti disposizioni normative e contrattuali come, peraltro, sottolineato nei citati rilievi 
ispettivi;

> alla regolarizzazione dei dirigenti e del comparto delle ex AA.NN.PP., in precedenza non 
assoggettati alle attività di verifica effettuate dal MEF -  RGS:
per il periodo 2004-2012 dei fondi del personale del comparto (878 unità) 
per il periodo 2010-2012 dei fondi del personale dirigenziale (60 unità)

>  l’unificazione dei pre-esistenti e separati fondi in un nuovo unico fondo unificato, ha 
determinato la complessiva e strutturale diminuzione delle risorse destinate alla 
contrattazione integrativa a decorrere dall’anno 2012, di tutto il personale della Giunta 
regionale pari a:
5,177 milioni di euro per il personale del comparto
1,275 milioni di euro per il personale dirigenziale.

Ricostruzione fondi unificati com parto  G iunta  e AA.NN.PP.
FONDI PERSON ALE DEL C O M P A R T O

Fondi storici Fondi ricostruiti Differenza
Fondo Giunta € 26.398.246,00 € 23.376.234,00 -€ 3.022.012,00
Fondo AA.NN.PP. € 9.433.427,00 € 7.278.257,00 -€ 2.155.170,00
Totale fondi € 35.831.673,00 € 30.654.491,00 -€ 5.177.182,00

Ricostruzione fondi unificati dirigenti G iunta  e AA.NN.PP.
FONDI PERSONA LE D IR IG E N Z IA L E

Fondi storici Fondi ricostruiti Differenza
Fondo Giunta £ 14.450.025.00 e  13.194.560.00 -e 1.255.465,00

Fondo AA.NN.PP. e 2-987.351,00 € 2.967.583,00 -€ 19.768,00
Totale fondi € 17.437.376.00 € 16.162.143,00 -€ 1.275.233,00

Percentuale di riduzione fondi unificati com parto  G iunta  e AA.NN.PP.
FONDO TR A TTA M EN TO  ACC ESSORIO CO M PA R TO

Fondo storico Fondo regolarizzato Differenza Riduzione %
€35.831.673 € 30.654.491 -€ 5.177.182 -14,44 %

Percentuale di riduzione fondi unificati d irigenza G iunta  e AA.NN.PP.

FONDO T R A TTA M EN TO  A C C E S SO R IO  DIRIGENTI

Fondo storico Fondo regolarizzato Differenza Riduzione %
€ 17.437.376 € 16.162.143 -G 1.275.233 -7,31 %

Parie integrante deliberazion
p..........%.%........ del

Il segretario

U.razione
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Il Presidente
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2. Riepilogo rilievi ispettivi

Di seguito, si sintetizza la situazione riguardante la situazione i rilievi ispettivi formulati nel corso 
della verifica amministrativo/contabile, tenuto conto delle nuove disposizioni introdotte dall’art.4 
del decreto legge n. 16/2014 e dalla circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la 
semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro dell'economia c delle finanze n. 24644 
del 12.8.2014.

Rilievi personale con qualifica dirigenziale
N u m e r o

- / . ' i S .M L .
0 ( ^ 1 1 0  d e l  r i l i e v o

S o m m e

c o n t e s t a l o
D i s q i i l i n a  n o r m a t i v a  d a  a p p l i c a r e

S o m m e  d a

17 ( ¡ r a s i  iH e r i t l im i tà  n e l la  così( t u r io n e  «lei F o n d o  d e l la  d ir  i . x n  z a  a n n i  2 0 0 7 - 2 0 !  !

a ) I n d e b ito  in s e r im e n t o  im p o r t i  c o l l e g a t i  a i r m c r e m e n t o  d e l la  d o t a z io n e  o r c a n ic a É 6 .0 8 2 .7 0 0 .0 0 C o n t r o d e d u / io n i  a c c o l t e  d a l  M liF

b) E r r o n e o  c a lc o lo  d e l m o n te  s a la r i  e  d e e l i  i n c r e m e n t i  c o n t r a t t u i l i  a n n i  2 0 0 7 - 2 0 1 1 €  5 1 8 .9 3 6 .9 4 C o n t r o d e d u z io n i  a c c o l t e  ¿ i l  M E F

I S M a n c a la  d e c u ta z K > n c  d e l  F o n d o  a  v r v u i to  d e l la  r n à t o n e  d e l  p e r s o n a le (■ 1 .6 4 8 .9 2 3 .5 2 C o n t r o d e d u z io n i  a c c o l t e  d a l M F F

19 M ic c i ! tim o  f in a n z i a m e n t o  accevM >rio  d e i D i r e t t o r i  r c r i o n a l i  e  C a p i  D ip a r t i m e n t o t- 1 1 .7 3 4  2 4 0 .5 1 C o n t ro d c s iu z io n i  a c c o l t e  d a l M F F

: o R II  11 A O R I U  A R D A M I  II C O N I G L I O  R E U O N A l  1

2 1 l l l c r i t t  im a  c o r r c % p o n w n e  a l  p e r s o n a l e  d i r ig e n te  d i i n d e n n i t à  d i v i c a r i a lo € 1 .5 2 4 .8 2 0 .2 7 R e c u p e r o  e f f e t t u a t o  i n  s e d e  d i  c o s i i u z i o n c  f o n d o  2 0 €  1 . 5 2 4 . 8 2 0 . 2 7

Rilievi personale del com parto
RILIEVI ISPETTIVI A CARICO DEI, FONDO PERSONALE DEL COMPARTO

Numero
rilievo

Oggetto d e l  rilievo Somme
contestale D i s c p i l i n a  n o r m a l i s a  d a  u p ^ i c a r v

S o m m e  d a  

r e c u p e r a r e

3 I r r e g o l a r i t à  r e l a t i v e  a H ' i l I c g i l l i m o  i n s e r i m e n t o  d i  r i s o n e

3) D u p lic a z io n e  c o m p o n e n te  s i a b d e  a r t .  1 5 )  c o m m a  1 l e l l  a )  t r i e n n i o  2 0 0 9 - 2 0 1 1 € 6.000.000.00 C o n t r o d e d u z io n i  a c c o l t e  d a l M E F

b) E r r o n e a  d e t e r m in a z i o n e  i n c r e m e n to  m o n t e  s a la r i  2 0 0 7 * 2 0 1 1 6 8 .1 7 0 .7 8 2 .5 1

P a r z i a l m e n t e  a c c o l l o  c o n  n o i a  M E F o .  7 4 9 0 /2 0 1 4  

D i f f e r e n z a  a  r e c u p e r o  e o n  i l  P i a n o  d i  r i e n t r o  

q u i m j u e n n a l c
É 39 LI 80.34

c ) I l le g i t t i m o  i n c r e m e n to  F o n d o  a r t .  1 5 )  c o m m a  5 )  in  a v a n z a  d i i n c r e m e n t o  d c l l’o r g a 6  4 . 1 3 2 .5 6 7 .1 4 G ià  r c c i p c r a t o  in  f a s e  d i r i c o s t r u z io n e  d e i  fo n d i

d ) O m e s s a  r id u z io n e  F o n d o  p e r  e s i e r n a l i z z a z io n c  s e r s  ¡zi e  r id u z io n e  d o ta z io n e  o r g a n i €  4 .4 ^ * 8 .7 9 4 .1 2 P i a n o  d i  r i e n t r o  - r e c u p e r o  q u i n q u e n n a l e € 4.468.794.12
e ) I n d e b ito  in c r e m e n to  F o n d o  " P o s i / i o n i  p l u r i d i ^ i p l i n a n "  ( I . c ^ e  R e g io n a le ) 6  4 9 .6 7 0 .1 7 4 .5 2

L c ^ je  r e g io n a le  • a p p l i c a z i o n e  c i r c o l a r e  p u n to  1 • p a g in a

0 I l l e g i t t i m o  in s e r im e n t o  n e l  Fonde»  d i s o m m e  p e r  " P r o g e t t i  in  e c o n o m ia " t  5 . 1 9 9 .4 2 5 .3 3 P i a n o  d i  r i e n t r o  - r e c u p e r i »  q u i n q u e n n a l e €  5.199.425.33
S> I l l e g i t t i m o  in s e r im e n t o  n e l  F o n d o  d i s o m m e  t r a t t a m e n t o  a c c e s s o r ie  S e g r e te r ie  D ir e  3 . 4 0 0 .0 0 0 .0 0

L e g g e  r e g io n a le  • a p p l i c a z i o n e  c i r c o l a r e  p i n t o  I • p a g in a

3

h ) I n d e b i to  i n s e r im e n to  n e l  F o n d o  d i r i s o r '«  s la b i l i  m a  c h e  p e r  l o r o  n a t i r a  e r a n o  s a r i €  3 . 3 1 1 .4 2 7 .5 9 C o n t r o d e d u z io n i  a c c o l t e  da l M E F

I r r e g o l a r i t à  r e l a t i v e  a l l ' u t i l i / z o  i l l e g i t t i m o  d e l  f o n d o  e  P e r o r a z i o n e  d e l l e  r i s o r s e  c o n  c r i t e r i  d i f f o r m i  r e p e l l o  a  q u e l l i  p r e s i s i i  d a l  (  C M .

5 g -.ttim a  e r o g a z io n e  p r o d u t l i s  i t a  c o l l c t t i l a  a c c o n t i  m e n s i l i  s e n z a  s a l u t a z i o n e  ( p io g j £ 3 6 .1 9 3 .8 1 4 .4 3
a p p l i c a z i o n e  a r t  .4 .  c o m m a  3 .  d  i. n  1 6 2 0 1 4  -  c i r c o l a r e  

p i a l l o  3  * p a r i n a  4

6 M a n c a to  r i s p e t to  d e l la  s e l e t t i v i t à  n e l le  p r o g r e s s io n i  e c o n o m ic h e  o r i z z o n t a l i  P F .O N o n  « p o n t i f ic a t o
a p p l i c a z i o n e  a r t . 4 .  c o m m a  3 . d .l .  n .  1 6 2 0 1 4  -  c i r c o l a r e  

p u n to  3  • p a g in a  4

7 ■ leg it tim a  e r o g a z io n e  r i s u l ta to  A P  e  P O  in  a s s e n z a  d c l f a s s e ^ i a z i o n e  d e g li  o b i e t t i  i €  1 3 .4 4 5 .3 1 8 .2 1
a p p l i c a / i o n e  a r t . 4 .  c o m m a  3 .  d i .  n .  1 6 /2 0 1 4 .  c i r c o l a r e  

p u n to  3 ■ p a r i n a  4

S I l le g i t t i m o  u t i l iz z o  a d  a l t r i  f in i  d e lle  s o m m e  d e s t i n a t e  a l le  A P €  1 .2 2 9 .0 7 6 .6 5
a p p l i c a z i o n e  a r t . 4 .  c o m m a  3 . d i .  n .  1 6 /2 0 1 4 -  c i r c o l a r e  

p u i t o  3  • p a p n a  4

9 C o r r e s p o n s i o n e  in d e n n i tà  d i d is a g io  in  m is e r a  s u p e r io re  a l l 'i n d e n n i t à  d i r i s c h io f  1 .1 6 0  2 4 3 .1 8
a p p l i c a z i o n e  a r t . 4 .  c o m m a  3 .  d i .  n .  1 6 2 0 1 4  • c i r c o la r e  

p u i t o  3  • p a r i n a  4

10 I l l e g i t t i m a  c o r r e s p o n s io n e  in d e n n i t à  p e r s o n a le  S e g r e te r ie  a m m i n i s t r a t i s e €  8  5 7 5 .1 6 5 .9 1
a p p l i c a z i o n e  a r t . 4 .  c o m m a  3 .  d  1 n . 1 6 2 0 1 4  - c i r c o la r e  

p i n t o  3  -  p a r i n a  4

11 R I L I E V O  R I G U A R D A N T E  I I .  C O N I G L I O  R E G I O N A L E

12 R I L I E V O  R I G U A R D A N T E  I L  C O N S I G L IO  R E G IO N A L E A A A A A A

13 I l le g i t t im a  c o r r e s p o n s io n e  d i c o m p e n s i  a l le  P O  in  v io l a z i o n e  o n n ic o m p r r c n s i s  i t i €  4 . 0 5 8 .3 9 5 .9 4 D a  r e c u p e r a r e  i n  c a p o  a i  i o g - e U i  p e r c e t t o r i € 4.058.395.94
14 In d e b ita  c o r r e p o n s i o n e  a l  p e r s o n a le  d i c o n t r i b u t i  n o n  p r e v i s t i  d a l C C N I . €  6 2 6 .0 2 2 .7 1 C o n t r o d e d u z io n i  a c c o l t e  d a l M E F

15 I l k g g i t t im a  c o r r e s p o n s io n e  d i b u o n i  p a s to  a g li a u t i s t i 6  4 7 7 .9 1 6 .5 0
a p p l i c a / i o n e  a r t  .4 . c o m m a  3 .  d  i. n .  1 6 2 0 1 4  - c i r c o l a r e  

p i n t o  3  •  p a g in a  4

22 I c R p t l im a  e f f e t  t u v i o n c  p r o g y e s v o n i  s e r t i c a l i  s e n z a  la  P r o g r a m m a z io n e  t r ie n n a le 6  8 0 9  0 5 0 .6 0 C o n t r o d e d u z io n i  a c c o l t e  d a l M E F

Rilievi personale assegnato agli uffici della d ire tta  collaborazione
RILIEVI ISPETTIVI A CA R IC O  DELLA DIRETTA COLLABORAZIONE NON RECUPERABILI SI 1 FONDI

Numero
rilievo O g g etto  rilievo Importo da recu p era re Differenza

16 (iravi anom alie n d l 'e ro g a /io n c  delle  indenn ità  delle S e g re le rie  Politiche

a) V»ob/jonc del principio deirinvarianza della sp esa  d.ltis. n. 16$ 2001 €  28.908.447.65
Applicazione art 4. comma3. d.l. n. 16 2014 - 

circolare p un io  3 - pattina 4
b) Indebita e ropea/ione di com pensi per lavoro straordinario e' 1.016.352.23 Da rec u p e ra re  in capo ai soggetti pcceltori f 1.016352*23
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3. Provvedimenti di prossim a adozione - Attuazione art. 4 del decreto legge n. 16/2014 
La Giunta regionale procederà alla regolarizzazione dei rilievi ispettivi ancora non positivamente 
definiti, mediante la tempestiva adozione delle misure introdotte dall'art. 4 del decreto legge n. 
16/2014 (Piano di recupero -  riduzione della spesa di personale e delle dotazioni organiche), come 
di seguilo riportato.

Personale con qualifica dirigenziale
Per il fondo del personale con qualifica dirigenziale il VIEF -  RGS ha accollo le controdeduzioni 
della Regione Lazio per un totale di 5 rilievi su 6 contestati, confermando le irregolarità del solo 
rilievo n. 21, per il quale l ’amministrazione ha già proceduto al relativo recupero a valere sulle 
risorse del fondo della dirigenza dell’anno 2014 per l’importo complessivo di E uro  1.524.820 
(Determinazione di costituzione delle risorse del fondo 2014 n. G04247 del 13 aprile 2015).

Personale del com parto  -  Piano di recupero
Il “Piano di recupero” elaborato per complessivi euro 10.050.400,00 si sviluppa in un arco 
temporale quinquennale, pari alle annualità sottoposte a verifica ispettiva, con quote di 
ammortamento di euro  2.011.880, 00 per ciascuna annualità.

Riepilogo delle somme soggette a recupero
Illeg« ittimo inserimento si somme nel fondo

Rilievo
Somme so g g e tte  a 

recupero

Somme recuperate in 
sed e  di ricostruzione 

fondi

Somme da recuperare 
nel Piano 

quinquennale

3 - lettera b) e 8.170.782.51 e 7.779.602.17 € 391.180.34
3- lettera e) e 4.132.567,14 e 4.132.567,14 e -

3 - lettera d) e 4.468.794,12 e - e 4.468.794,12
3 - lettera f) e 5.199.425,33 € - e 5.199.425,33
T o t a le € 21.971.569,10 € 11.912.169,31 € 10.059.399,79

Illeggittimo utilizzo del fondo

Rilievo
Somme so g g e tte  a 

recupero
Somme da recuperare 
in capo ai percettori

13 € 4.058.395.94 € - € 4.058.395,94
T o t a le € 4.058.395,94 € - € 4.058.395,94

Sviluppo delle quote di am m ortam en to  su base quinquennale  del “Piano di recupero"

Piano di 

rientro
Montante da recuperare

Quota annuale di 

recupero

Montante annuale 

recuperato
Quota residua

1° anno € 1 0 .0 5 9 .4 0 0 ,0 0 € 2.01 1 .880 ,00 € 2 .0 1 1 .8 8 0 .0 0 € 8 .0 4 7 .5 2 0 ,0 0

2° anno € 8 .0 4 7 .5 2 0 ,0 0 € 2 .0 1 1 .8 8 0 ,0 0 € 4 .0 2 3 .7 6 0 ,0 0 € 6 .0 3 5 .6 4 0 ,0 0

3 °  anno € 6 .0 3 5 .6 4 0 ,0 0 € 2 .0 1 1 .8 8 0 ,0 0 € 6 .0 3 5 .6 4 0 ,0 0 € 4 .0 2 3 .7 6 0 ,0 0

4° anno € 4 .0 2 3 .7 6 0 ,0 0 € 2 .0 1 1 .8 8 0 ,0 0 € 8 .0 4 7 .5 2 0 ,0 0 € 2 .0 1 1 .8 8 0 ,0 0

5° anno € 2 .0 1 1 .8 8 0 ,0 0 €  2 .0 1 1 .8 8 0 .0 0 €  1 0 .0 5 9 .4 0 0 ,0 0 € 0 ,00

Al riguardo, si fa presente per ciascuna delle suddette annualità le somme da recuperare potranno 
essere compensate anche attraverso l’utilizzo dei risparmi effettivamente derivanti dalle misure di 
razionalizzazione organizzative previste dal comma 1, secondo periodo, dell ’art. 4 del decreto legge 
n. 16/2014, nonché dall’utilizzo delle economie aggiuntive derivanti dai "Piani triennali di 
razionalizzazione e riqualificazione delle spesa” di cui all ’art. 16, commi 4 e 5, del decreto lesge n. 
98/2011.

Porte integrante deliberazione U.cLP.
n ...........?..%{........ de l......Q & J s ì J U )  l £

il Segretario II Presidente

6



Riduzione delle dotazioni organiche del personale dirigenziale e del com parto
In attuazione di quanto disposto dall’articolo 4, comma 1, secondo periodo, del decreto legge n. 
16/2014, la dotazione organica del personale con qualifica dirigenziale della Giunta regionale sarà 
ridotta in misura non inferiore al 20 per cento, passando da 320 a 256 posti di organico, con la 
conseguente diminuzione di n. 64 posti.

Riduzione dotazione organica personale con (

QUALIFICA
D O T A Z IO N E
O R G A N IC A

RIDUZIO N E
20%

N U O V A
DO TAZIO N E

PRESEN TI
V A C A N Z E  IN 

O R G A N IC O
Dirigenti 3 2 0 64 2 5 6 187 6 9

ualifica dirigenziale

Per il personale del comparto della Giunta regionale la spesa complessiva sarà ridotta in misura non 
inferiore al 10 per cento; pertanto il costo complessivo della dotazione organica attualmente 
quantificato in euro 111.187.065 scenderà ad euro 100.063.326, con una diminuzione pari ad euro
11.123,739.
Al riguardo, si segnala che tale decurtazione è stala quantificata applicando i criteri e le modalità di 
calcolo indicati nella direttiva n. 10/2012 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento 
della funzione pubblica, riguardante lo analoghe riduzioni della spesa complessiva e delle dotazioni 
organiche del personale delle amministrazioni centrali previste dalParticolo 2 del decreto lesse n. 
95/2012.

Riduzione non inferiore al 10% della spesa complessiva del personale del com parto
R i d u z i o n e  c o m p ì e s s i v a  d e l l a  s p e s a  - a r t  4 ,  c o m m a  1, s e co n d o  p e r i o d o ,  d e c r e t o  l e g g e  n .  4 / 2 0 1 4

C a te g o r i
a

Dotaz ione  
o rgan ica  
a t tu a le

C o s to  u n i t a r io  
p e r  ca te g o r ia  
com p ren s iv o  
d e g l i  o n e r i

S p esa  
com pless iva  

d o ta z io n e  
o rg an ica  v igen te

Taglio
o r g a n ic i

X u ovn 
d o ta z io n e  
o rg a n ic a  

r ide te rm inai

P r e s e n t i
V aca n ze

di
o rg an ico

Spesa 
com pless iva  
r e la t iva  a l la  

n uova  dotaz ione

D 1674 6 33J2S7 e 55.722.438 260 1414 1367 47 e 47.067.S1S

C 1337 € 2S.017 e 37.45S.729 50 12S7 1277 10 e 36.057.S79

3 67S € 24.943 e 16.911.354 41 637 635 ■> e 15.SSS.691

A 4S e  22.S03 e 1.094.544 2 46 46 0 e 1.04S.93S

3737 € U 1 .1 S 7 .0 6 5 3384 e 100.063.326

Riduzione minima della sp e sa  complessiva del personale  non  dirigenziale non inferiore al 10?'« € 11.123.739
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Sulla base di quanto disposto dall’art.4, comma 3, del decreto legge n. 16/2014, agli enti in regola 
con il patto di stabilità interno e con i vincoli posti alla contrattazione integrativa non si applica 
l’art. 40, comma 3-quinquies, quinto periodo, del d.lgs. n. 165/2001, e la sanzione della nullità del 
contratto integrativo; per cui gli utilizzi illegittimi dei fondi risultano sanati e, conseguentemente, 
non si procede alla ripetizione dell'indebito nei confronti dei dipendenti, come espressamente 
indicato al punto 4 (indicazioni operative) -  IV capoverso, della circolare del Ministro per gli affari 
regionali, del Ministro per la semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro 
dell’economia e delle finanze n. 24644 del 12.8.2014,

Sul punto, si rappresenta che la prevista sanatoria in materia di costituzione e utilizzo dei fondi 
trova applicazione per gli enti virtuosi nella gestione del personale che si trovino nelle seguenti 
condizioni:

a) assenza del riconoscimento della responsabilità erariale;

b) siano in regola con il patto di stabilità interno;

c) abbiano rispettato la vigente disciplina in materia di spese del personale (in particolare: 
art. I, comma 557, legge n. 296 del 2006; ovvero comma 562 dello stesso articolo);

d) siano in regola con i vincoli alle assunzioni di personale (in particolare art. 76, comma 7, del 
decreto legge n. 112/2008, fino all’entrata in vigore del decreto legge n. 90 del 2014);

e) abbiano rispettato le disposizioni di cui all’ art. 9, commi 1, 2-bis, 21 e 28 del decreto lesse 
n. 78 del 2010.

4. Applicabili tà del terzo c omma dell ’articolo 4 del decreto legge n. 16/2014

Condizioni di applicabilità per  la Regione Lazio dei terzo com m a dell’articolo 4

a) Assenza deU’avvenuto accertam ento  in via giudiziale della responsabilità 
am m inistra tiva e/o contabile.

Si riscontra che, allo stato attuale, non sussiste la condizione di avvenuto accertamento in 
via giudiziale della responsabilità amministrativa e/o contabile prevista dall’art. 4, comma 3, 
del decreto legge n. 16/2014, quale elemento preclusivo per la non applicazione delle 
disposizioni di cui al quinto periodo del comma 3-quinquies dell’articolo 40 del decreto 
legislativo n. 165/2001.

b) Rispetto del patto  di stabilità in terno -  Al riguardo, si conferma che la Regione Lazio, per 
le annualità soggette a verifica, ha rispettato gli obiettivi del patto di stabilità interno 
previsto dalla normativa pro-tenipore in vigore:

anno 2007 - art. 1, comma 667, della legge n. 296/2006; 
anno 2008 - art. 1, comma 667, della legge n. 296/2006;
anno 2009 - avtJl-ter, comma 13, del decreto legge n. 112/2008, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 133/2008;
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anno 2010 - art.l i - te r , comma i3, del decreto legge n. 112/2008, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 133/2008: 
anno 2011 - art. 1, comma 145, della legge n. 220 del 2010;

c) Rispetto della vigente disciplina in m ateria  di spese del personale (in particolare: a r t . l ,  
comma 557, legge n. 296 del 2006; ovvero comm a 562 dello stesso articolo)
La disposizione prevede, tra l’altro, che ai fini del concorso delle autonomie regionali e 
locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità 
interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
delle amministrazioni e dell’IRAP, con l’esclusione degli oneri relativi ai rinnovi 
contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale.
Al riguardo, si fa presente che la Regione Lazio ha costantemente conseguito con cadenza 
annuale le previste riduzioni della spesa di personale,

Riduzione della spesa del personale ex art . 1, comm a 557, della legge n. 296/2007
GII V IA  £  CONSIGLIO REGIONALE e x  c o m m a  557 a l  n e l l o  a u m e n t i  c o n t r a t t u a l i  c  c a t e g o r i e  p r o t e t t e

2007 2008 2009 2010 2011

O n e ri a n n u i a c a ra t te r e  s tip e n d ia le e 74.571.255 e 66.43S.8S7 e 66.345.991 € 68.S74.566 € 66.796.S99
O n e r i an n u i p e r  in d e n n ità  e  c o m p e n s i 

a c cesso r i 6 50.934.290 e 59.465.862 € 68.549.453 €64.159.636 € 65.365.973

s tra o rd in a r io €  1 .2 8 9 .8 4 4 e  1 .1 4 9 .4 0 4 e 1.125.126 €' 1.269.871 € 95I.S92

T o t a l e  c o s t o  d e l  p e r s o n a l e € 126.795.389 e 127.054.153 € 136.020.570
r

€ 134.304.073
r

€ 133.114.764

A sseg n i p e r  n u c leo  fa m ilia re € 409.9S5 €442.017 e  4 4 1 .4 6 8 €405.176 € 438.956

B uoni p a s to e 2.817.793 e 2.000.000 € 4 .2 1 9 .8 4 0 € 5.020.000 e 5.000.000

Equo in d e n n iz z o  al p e rs o n a le e S8.00S e 43.098 € 19.073 € 49.312 €  1 8 .2 7 7
S o m m e  c o r r is p o s te  ad  a g e n z ia  to r n i t r ic e  

di la v o ro  in te r in a le e o e o e o €  0 e o
C o n tr a t t i  di c o l la b o ra z io n e  c o o r d in a ta  o  

c o n v .t  a r t .  1 c. 116  l  i 1 1/04 > € 593.744 € 4 2 1 .4 1 2 e  4 5 9 .4 6 S e 71 I.4S6 e 467.530
In c a r ic h i di s tu d io /r ic e rc a /c o n su le n z a  ( 

a rt l e  i 1 c  4 2  1 .31 1 0 4  1 e 1.581.795 e  1 .2 4 4 .3 5 6 e 1.303.646 e 934.sso €  6 5 5 .5 1 3

R ctrib . p e rs o n a le  a  te m p o  d e te rm in a to e 12.099.668 e  1 0 .8 1 3 .0 0 7 e I0.33S.41 1 e  S.21 1 .4 4 3 e 7.061.503

In d e n n ità  di m is s io n e  e  t r a s f e r im e n to e o e o € 0 € 0 e o
C o n tr ib u ti  a  c a ric o  d e ll’A m m .n e  su 

c o m n e te n z e  fisse ed  a c c e sso rie fc' 36.777.365 e  3 5 .5 4 6 .6 1 6 €  3 8 .2 S 3 .3 9 1 e 36.962.367 e 3S.I05.007
Q u o te  a n n u e  a c c a n to n a m e n to  T E R  o 

a l t r a  in d e n n ità  di f in e  se rv iz io e o € 0 € 0 e o e o

IR A I’ e 11.965.232 e 1 1.762.599 € 12.654.546 e 12.137.980 e 11.829.081
O n e r i p e r  c o n t r a t t o  di la v o ro  

te m p o ra n e o  ( in te r in a le  ) e o e o e o e o e o
S o m m e r im b o rsa te  a lle  A m ili .n i  p e r  

sp e s e  p e r  il p e rs o n a le e 8.097.161 e 10.950.102 e 6.S96.090 e s.913.47! €' 7.509.276
R im b o rsi r ic e v u ti  da lle  A m m .n i p e r  il 

p e rs o n a le  (I.MI’O  R II IN R I D U Z I O N E e 1.261.426 e 1.188.233 €  1 .1 4 4 .1  13 €691.706 e 658.194

T o ta le  c o s to  d e l la v o ro e  1 9 9 .9 6 4 .7 1 4 e 199.089.127 € 209.492.390 € 206.958.482 e 203.541.713

TO TALE GENERALE e 199.964.714 e 199.089.127 € 209.492.390 € 206.958.482 € 203.541.713

Sul punto, si precisa che il maggior importo per l’anno 2009 (euro 209.492.390), rispetto a quello 
relativo all’anno 2008 (euro 199.089.127), non deriva da un ingiustificato incremento di spesa in 
violazione del divieto previsto dal comma 557 all’esame, ma discende unicamente della 
contabilizzazione in capo alla Regione Lazio degli oneri del personale già sostenuti in proprio dalle 
Agenzie e dagli enti regionali ed internai izzate in attuazione di quanto previsto dall ’art. 8, comma
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6, della legge regionale I febbraio 2008, n. 1 (Nonne generali relative alle agenzie regionali 
istituite ai sensi dell articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al riordino degli enti 
pubblici).

» Agenzia Lazio lavoro
• Agenzia regionale per la difesa del suolo (ARDIS)
° Agenzia regionale per i parchi (ARP)
» Agenzia regionale per lo sport (AGENSPORT)
° Ente regionale per la comunicazione "Istituto Montecelio”

In attuazione di quanto disposto dalla legge regionale n. 1/2008 sono stali inquadrati nei ruoli della 
Giunta regionale n. 212 unità complessive di personale dirigenziale e del comparto come di seguito 
indicato:

c t c ; ARP ARDIS AG. LAZIO LAV. AGENSPORT MONT ECIiLIO TOT.

A 1 1
B1 4 3 7

B3 1 26 12 5 44

C 13 32 14 1 60

1)1 19 32 51

1)3 6 6 24 36

S UB.TOT. 43 96 54 6 0 199

DIR. 8 4 1 13

T O T . 51 100 54 6 1 212

d) Rispetto dei vincoli alle assunzioni di personale  (in partico lare  art. 76, com m a 7, del 
decreto legge n. 1 12/2008, fino all’e n tra ta  in vigore del decreto legge n. 90 del 2014)
L’ art. 76, comma 7, del decreto legge n. 112/2008, dispone che il mancato rispetto 
dell'incidenza delle spese di personale sulle spese correnti in misura pari o superiore al 50% 
comporta il divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con 
qualsivoglia tipologia contrattuale.
Ai fini del computo della predetta percentuale, si considerano anche le spese sostenute dagli 
enti regionali e dalle società controllate o titolari di affidamento diretto di servizi pubblici 
locali.

R apporto  spese di personale su spese correnti

Anno Spesa personale 
lesionale

Spese personale 
Enti regionali

Spese personale 
Società partecipate

Totale spese 
personale aggregate

Spesa corrente Rapporto

2007 € 199.965 non incluso non incluso € 199.965 € 2.358.941 8,477%
2003 € 199.089 non incluso non incluso € 199.0S9 € 2.351.428 8,467%
2009 € 209.492 € 117.729 € 256.989 € 5S4.210 €3.192.504 18,299%
2010 € 206.95S € 114.1S1 € 276.443 € 597.582 €2.667.621 22.401%
2011 € 203.542 € 118.719 € 277.917 € 600.178 € 1.500.907 39,988%

Dati in migliaia di euro

e) Rispetto delle disposizioni di cui a ll’art .  9, commi 1, 2-bis, 21 e 28 del decreto legge n. 
78 del 2010. 
articolo 9, com m a 1
Al riguardo, si evidenzia clic la predetta disposizione è stata rispettata dall’ amministrazione 
regionale in attuazione degli indirizzi applicativi forniti dal Ministero dell’economia e delle
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finanze -  Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato con circolare n. 12 del 15 
aprile 2011.

articolo 9, com m a 2-bis
Al riguardo, si conferma che la citata disposizione è stata rispettata dall’ amministrazione 
regionale, a decorrere dall’entrata in vigore della medesima (anno 2011) come peraltro si 
evince dai prospetti di ricostruzione dei fondi del personale dirigenziale e del comparto.
A conferma della regolarità degli atti adottati, si evidenzia che con nota n. 96247 del
5.12.2014 il Ministero dell’economia e delle finanze -  Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato ha accolto le controdeduzioni della Regione Lazio riguardanti il rilievo 
n. 18 concernente la “mancala decurtazione del fondo a seguito della riduzione del personale 
con qualifica dirigenziale 
articolo 9, com m a 21
Al riguardo, si evidenzia che la predetta disposizione è stata rispettata dall’ amministrazione 
regionale in quanto, a decorrere dall’ anno 2011, non sono state disposte e attuate procedure 
di progressioni economiche orizzontali (P.E.O.) o progressioni di carriera tra le diverse 
categorie previste del l’ordinamento professionale del vigente CCNL. 
articolo 9, comm a
La Circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la semplificazione e 
pubblica amministrazione, del Ministro dell’economia e delle finanze n. 24644 del 
12.8.2014, al punto 3, specifica che la citata disposizione si applica agli enti locali dal 2012. 
in attuazione di quanto previsto dall’ art. 4, comma 102, lett. b), della legge n. 183/2011 
(legge di stabilità 2012).
Al riguardo, si evidenzia che l’amministrazione con l’art. 19, comma 5. della legge regionale 
n. 4/2013, ha recepito nel proprio ordinamento tale limite di spesa, con la contestuale 
riduzione delle corrispondenti disponibilità finanziarie nei relativi capitoli di bilancio.

Confronto spesa per le fonne di lavoro 1lessibile
Tipologia di lavoro flessibile Spesa compelssiva anno 2009 Spesa complesiva anno 2013

Tempo determinato e 22.777.000 € 11.734.000
Co.Co.Co. € 450.000 € 277.000
Somminitrazione lavoro e - € -

Formazione lavoro € - € -

Lavoro accessorio € - € -

Totale € 23.227.000 € 12.011.000

IL d i r e t t o r e H^e g i o n a l e
Dott. A lps^^dro  Bacci

Pnrt* Intonrnr

n ......
fi Segretario

' " ‘ ' S i 7 5 ?



C O N SIG LIO  K E (¡IO  N A L E

Il Consiglio regionale, recependo integralmente i rilievi ispettivi, ha già tempestivamente 
provveduto:

> alla regolarizzazione dei fondi di tutto il personale del Consiglio regionale (dirigenti e 11011 

dirigenti) ricostruendo correttamente le fonti di alimentazione dei fondi relativamente al 
periodo 2009 (anno di separazione del Consiglio dalla Giunta)-2012 sulla base della 
ricostruzione dei fondi effettuata dalla Giunta regionale, sia per il personale del comparto 
che per il personale dirigenziale.

I. Provvedimenti  già adot ta ti  dal  Consiglio regionale

FONDO TR ATTA IVI EIMTO ACCESSORIO COMPARTO

Fondo storico

senza

economie

Fondo

Regolarizzato 

senza economie
Differenza Riduzione %

3.39*4.-435.-49 3.279.632.-4-4 1 1 4.803,05 3.38%

FONDO TRATTAMENTO ACCESSORIO DIRIGENTI

Fondo storico

senza

econom ie

Fondo

Regolarizzato

senza

econom ie

Differenza Riduzione %

1.668.137.26 1.658.790.39 9.346.87 0.56%

> alla ridefinizione dei criteri di conferimento degli incarichi di posizione organizzativa (P.O.) 
c per la valorizzazione delle alte professionalità (A.P.):

abbassando la pre-esistente percentuale di attribuzione pari al 82% (n. 175 incarichi) 
all’attuale percentuale del 54% (n. 112 incarichi), con una effettiva riduzione di 63 
incarichi;
eliminando la clausola inserita nel precedente accordo decentrato clic prevedeva la 
corresponsione della quota legata al risultato nella misura fissa massima prevista dal 
CCNL pari al 25%, rapportando tale percentuale alla sussistenza delle effettive 
disponibilità finanziarie del fondo.
determinando un minor impegno finanziario stimato in circa euro 495.290,67 annui 
(calcolato al netto dei compensi per la produttività collettiva da corrispondere al 
personale della categoria D senza incarichi di A.P. e P.O.), da destinare ad altre finalità 
nell’ambito di quanto previsto dal CCNL, in materia di utilizzo del fondo.

Categoria D con posizione
Prima 31/07/2014 Dopo 31/07/2014

175 112
Totale D in se rw io 214 209
% cat. D con P.O. 82% 54%

Parte Integrante deliberazione U,d.P.'
n......fé .Q . ..........del....Q l  ^

Il Segretario U Presidente
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Posizioni O rcani/zatKe fino a! 3 1 0 7 /2 0 14 Im porto annuale 25% -30%  d i r su ia to Totale L 'nià C osto  total:
Posizioni di alta proicssiona&à 6 16.000.00 6  4.$00.00 6 20.800.00 *>5 6 47S .400.00
Posizioni o rem ivairve di I fascia 6  12.911.43 € 3.227.S6 6 16.139.29 65 6  1.049.053.69
Posizioni o raam aaiK v di II ta sc a 6  I I .  145.60 6 2.7S6.40 6 13.932.00 53 6 738.396.00
P osióoniorancK Jtivc di III L isca 6  S.046.9S 6  2.011.75 6 10.058.73 2S 6  281.644.30
Posizioni orcanòzu'rvc di IV fase a 6 7.013.94 6 1.753.49 6 S.767.43 6 6  52.604.55
Total; spesa P.O . c  A .P. fino a l 31 .07/2014 175 6  2.600.09S.54

Produttività coBcttiva 6 7.013.94 6  1.651.OS 6 8.665.02 17 6 147.305.34
Totale spesa catctjorh I) fino al 3 1 0 7 /2 0 14 192 f  2 .747,403.88

Posizioni O rcanw atK e fino al 3 1 0 7 /2 0 14 Importo annuale 10%  di risultato ro tile Unstà C osto  totale

Posizioni di alta profcssionalkà 6  13.000.00 6  1.300.00 6 14.300.00 -> 6  2S.600.00

Posizioni o roni/vatrve di I fàscia 6 12.911.43 6  1.291 .14 6 14.202.57 44 6 624.913.21
Posizioni o ro n i/ra tK c  di II fascia 6  11.000.00 6 1 .100.00 6  12.100.00 66 6 79S.600.00
Total: Npcsa P .O . c  A .P. fino al 31.07/2014 112 6  1.452.113.21
Produttività coBcttiva 6  10.000.00 6 10.000.00 SO 6 S00.000.00
Totale spesa categorìa D fino al 31 0 7 /2 0 14 192 6 2.252.113.21

Percentuale Importo
¡.Minore spesa per il trattamento accessorio cat. I) -1 8 % -6 495.290.67

>  adozione di una serie di iniziative, in tema di Produttività collettiva, aventi il fine ultimo di 
un progressivo e sollecito adeguamento a quanto previsto dal decreto legislativo del 27 
ottobre 2009, n. 150 e dalla legge regionale n. 1 del 16 marzo 2011 che hanno introdotto 
l'attivazione di un ciclo generale di gestione della performance.

>  riduzione della dotazione organica dei dirigenti con Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza 
n. 11 del 17/02/2015 ritenendo opportuno, in un'ottica di contenimento della spesa pubblica, 
apportare le necessarie una riduzione della dotazione organica della dirigenza clic è passata 
da 59 a 55 unità pari ad una percentuale di quasi il 7%.

2. Riepilogo rilievi ispettivi
Di seguito, si sintetizza la situazione riguardante la situazione i rilievi ispettivi formulati nel corso 
della verifica amministrativo/contabile, tenuto conto delle nuove disposizioni introdotte dall'art.4 
del decreto legge n. 16/2014 e dalla circolare del Ministro per gli affari regionali, del Ministro per la 
semplificazione e pubblica amministrazione, del Ministro dell’economia e delle finanze n. 24644 
del 12.8.2014.

Rilievi personale con qualifica dirigenziale
Voci costitutive

Oggetto del rilievo Humero rilievo Disciplina da applicare Importi da recuperare
Art 25 CCNL 23/12/1999 c.1 lett. a) 17 lettera a) Contreduzioni accolte dal MEF .

Art. 23 CCNL 22/02'2005 c 3 17 lettera b) Contreduzioni accolte dal MEF .

Art. 4 CCNL 14/05^2007 c.4 17 lettera b) Contreduzioni accolte dal MEF -

Mancata riduzione del fondo a seguito riduzione personale 18 Contreduzioni accolte dal MEF .

Illegittimo finanziamento accessorio Diretton e Seqrelano 19 Contreduziom accolte dal MEF .

Retribuzione mensilizzata direttori 20 Rinvio Corte dei Conti -

Indennità di vicariato 21 Recupero da effettuare 273 834.53
Totale 273.834,53

P°"e S*9'°nle <Mbe,<tóope u  a P



Rilievi personale  del com parto
Voci costitutive

O jae tro  ¿«1 rilievo .’{«mero rilievo Disciplina da acpiicare Im poni da recuperare
A t  :* 2 c a a .2 2 î î /2 c c 4 c  i 11 lettera a) ! Piano 6  re t. 'S  • recuoe:0 cuncuenn ie 23-i 723 6?
A t  32 C O  31220 I7CC4 c 2 11 lettera ai 1 P.a-va O nentro * recuoero oxnc^enna'e 2!« « 7  *5
A t  32CGW 2 2 ó :-? X ic  7 11 lettera ài I piano 6  rientro • recuoer0 cuncuenrae £3 559 C2
A i S e  6 C C /1  11XiC3 11 lettera c) 1 P an o  6  rertro  • rKuoero CJ^C-e'-’ i 'e 33-: 315 91
A l  15CCM. ì /W 9 9 c  Itert «: 11 lettera el j Ccm tójzcra  accolte da.' MEr
A t  tSCC/a. vCì j ì c  l ie n  a' 11 Jettera d) f Conir edurem acccSe da’ U£F
At 15CCM 1-W-59C i r r :  fct 11 f e - r a f i 1 Leo: e Reo o re  • ac©< a ren e  c^ccia-e • cunt 0 1 - ^ - a  3
At :scaa. t ^ ? 5 c  ì ì : 11 lettera dì 1 Contredjr>oni arcofte dal MEr
Q'jC'.ì proctiti ¡n ecorem a 12 1 Pano 6  nentro • recupero Qyncuenna'e 723 >55 20
A t 1$ caz. t cì-s-s c s 11 lettera cl I Piano 6 nentro • recupero cvmcuenna’e 379 453 83

Tota lo 2.015.120.18

Voci di erogazione
Oocetto del rilievo Numero riGevo Disciplina da applicare Imponi da recuperare

Prodottr.*: i  c o le tto 5 JiCMcarior.e comma 3 decreto :«o:e n 4 7013 e cacciare pjnto 3 - c a ? -a  4 23 873 35
Procrei J>cn on rxcrti’» 6 aop’-c*r»cne comma 3 decreto ¡eoce n 4.^2013 e cacciare sunto 3 - caona 4
Riparto Kcncrrte 2003 5 a?c»-<azfcne comma 3 decreto <eo;e r. 47013 e c red a-e  cunto 3 • o a ^ -a  4
Retr^uzicne ftiu 'ato  P  O 7 aocùcancne comma 3 decreto leooe n 47013 e cfcc^are our.to 3 • c a s - a  4
Retnbuz-one nsiAato A P 7 io><tzKr.t comma 3 decreto ieooe n ¿7013 e crociare ourto 3 • oaana 4
Indenne* di 6 s »00 9 aoc**caz>one comma 3 decreto ¡ecce n 47013 e cacciare ourto 3 • o a^ -a  4
G " j »  6  lavoro 13 Da recuperare ai scoceiii percetton 433 4 11 47
Contributi non or e* sii dal CCM. 14 Contredono« accolte dai MSF
Terzo bucoo casto ac& autisti 15 aoc*caz>©ne comma 3 decreto !eo:e n 47013 e « co la re  cunto 3 • caona 4
Pfoçreijjoni verbali senza fai&tocno tr.enna'e 22 Ccntreduzeni accede dal t.'Zf

Totale 414.533.12

Rilievi personale assegnato agli uffici di d ire tta  collaborazione
Voci di erogazione al di fuori del fondo

Oqqeao del rilievo Numero rilievo Disciplina da applicare Imponi da recuperare
f/:-nc5'.a r . r i ' ù a  t  sresa per 'r i ir.-tà segatene c: 'e re 15 1 aco'icazkxi? comma 3. decreto !*o:en ¿'2013. ? cfcetare xn to  3 • w :.-.a-i
Indetta erocazcr.e ó  ccmcr.si oer l i  «oro straerd^ara 15 1 Da recupera'« aj soocstti oercetton 175 76989

3. Provvedimenti di prossima adozione - Attuazione art .  4 del decreto legge n. 16/2014
II Consiglio regionale procederà alla regolarizzazione dei rilievi ispettivi ancora non positivamente 
definiti mediante la tempestiva adozione delle misure introdotte dall’art. 4 del decreto legge n. 
16/2014 (Piano di recupero -  riduzione della spesa di personale e delle dotazioni organiche), come 
di seguito riportato:

Personale con qualifica dirigenziale del Consiglio regionale
Per il fondo del personale con qualifica dirigenziale non si darà luogo al “Piano di recupero” di 
durata pluriennale riguardante il fondo del personale dirigenziale, in quanto le risorse finanziarie, 
finanziate con il fondo, e contestate in sede di verifica amministrativo/contabile, saranno recuperate 
integralmente ed in un’unica soluzione per un importo di G 125.201,08 sul fondo definitivo 2014, 
mentre per le erogazioni effettuate a bilancio, pari a G 148.633,45 si provvedere al recupero nei 
confronti dei singoli dirigenti percettori.

Personale del com parto  del Consiglio regionale
Il “Piano di recupero” elaborato per complessivi 6 1.111.947,79, al netto degli importi di cui al 
rilievo n. 5, leit. a) e b), da riassegnare la fondo in applicazione eli’ art. 4, comma 3, del decreto 
legge il. 16/2014, si sviluppa in un arco temporale quinquennale pari alle annualità sottoposte a 
verifica ispettiva, con quote di ammortamento di 6 222.389,56, per ciascuna annualità.

Parte integrante deliberazione U.d.P-
n......... 8 . 2 / .....del.... . m ii
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Riepilogo delle som m e soggette a recupero

I l le g i t t im o  in s e r im e n t o  d i s o m m e  n e l fo n d o

Rilievo Somme soggette a 
recupero

Somme recuperate in 
sede di ricostruzione 

fondi

Somme da recuperare 
nel Piano 

Quinquennale

11 - lettera a) € 443.726.22 € 435.486.03 €8.240,19
11 - lettera b) € 83.599.02 € 80.302.92 €3.296,10
11 - lettera c) € 384.815,91 € 363.565,09 € 21.250.82
11 - lettera g) € 379.453.83 €0.00 € 379.453,83

12 € 723.585.20 €0,00 € 723.585,20
T o t a le € 2 .0 1 5 .1 8 0 ,1 8 €  8 7 9 .3 5 4 ,0 4 €  1 .1 3 5 .8 2 6 ,1 4

I l le g i t t im o  u t i l iz z o  d e l fo n d o

Rilievo Somme soggette a 
recupero

Somme da recuperare 
in capo ai percettori

13 €438.41 1.47 €0,00 €438.41 1,47
Totale € 4 3 8 .4 1 1 ,4 7 € 0 , 0 0 € 4 3 8 .4 1 1 ,4 7

Sviluppo delle quote di am m ortam ento su base quinquennale del “Piano di recupero'''
P ia n o  di rientro M ontante da recu p era re Q uota  a n n u a le  di recu p ero M ontante recu p era to Q uota resid u a
13 anno 1.111.947.79 222 .389 .56 222 389.56 889 558 23
2 J anno 889.553.23 222 389 56 444 .779 .12 667.168.67
3 3 anno 667.168.67 222 389.56 667.168.67 444 .779 .12
4 1 anno 444 .779 .12 222.389.56 889 558.23 222 389.56
5 3 anno 222 389.56 222 389.56 1.111 947.79 -

Riduzione delle dotazioni organiche del personale dirigenziale e del com parto
In attuazione di quanto disposto dall’ art. 4, comma 1 del decreto legge n. 16/2014 la dotazione 
organica del personale dirigenziale sarà ridotta in misura non inferiore al 20 per cento; tenuto conto 
della già avvenuta riduzione della dotazione organica di 4 posti ( Deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza n. 11 del 17/02/2015) si prevede un ’ulteriore riduzione di 8 posti.

Riduzione dotazione organica personale con qualifica dirigenziale

Categoria
Posti previsti in 

dotazione 
organica

Riduzione Del. 
Udpn. 11 del 
17/02/2015

% Riduzione Del. 
Udpn. 11 del 
17/02/2015

Ulteriore
riduzione
13,22%

Nuova
dotazione Posti coperti Vacanze

DIRIGENTI 59 A4 6.78:ó 3 47 17 30

Per quanto riguarda il personale del comparto del Consiglio regionale la riduzione complessiva 
della spesa della vigente dotazione organica quantificata in euro 17.929.200,00 sarà pari ad euro
1.795.812,00.

Parte integrante deliberazione U.d.P.
n..........................del......Ù lJîjiZ P  I

Il Segretario il Presidente
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Riduzione del 10% della spesa complessiva del personale del com parto

Categoria

Posti 
previsti in 
dotazione 
organica

Costo d o ta to n e  
organica a ttu a le

Riduzione
Nuova

dotazione
Posti

coperti
Vacarne

T ra ttam en to
econom ico

O neri
riflessi

Totale o n e re  
am m inistrazione

Riduzione 
complessiva 

relativa ai 
posti in 

organico

%
Riduzione

A 6 136.813.00 3 3 0 3 16.891.00 5.912.00 22.803.00 68.409.00

3 149 3.716.5C7.0C 9 140 66 74 18.476.00 6.-S67.00 24.9i3.C 0 2 2 i.437 .00

C 203 56S7.i51.C C 13 135 136 ¿9 2C.753.00 7 264.00 28017.CC 5C4 3C6.00 10.0%

D 252 S.383.324.0C 30 222 211 11 24.657.0C 3.630.00 33 237.00 993 .6 10.C0

TOTALE 610 17929 .100 ,00 60 550 413 137 S0.777.0C 28 273.00 109.050.00 1.795 812.00

Al riguardo, si segnala che tale decurtazione è stata quantificata applicando i criteri e le modalità di 
calcolo indicati nella direttiva n. 10/2012 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento 
della funzione pubblica, riguardante le analoghe riduzioni della spesa complessiva e delle dotazioni 
organiche del personale delle amministrazioni centrali previste dall’articolo 2 del decreto I c s ì i c  n. 
95/2012.

4. Applicabilità del terzo comm a dell’articolo 4
Per quanto concerne le condizioni di applicabilità del terzo comma dell’articolo 4 si rimanda a 
quanto indicato dalla Giunta regionale in quanto i parametri da rispettare sono per l’ente Regione 
Lazio comprensivo di Giunta regionale e Consiglio regionale.

IL SEGRETARIO GENERALE VICARIO 
Avv. Costantino Vespasiano

Parte integrante deliberazione U.d.P^
n......................... d e L ..^ :§ . .^ iL G .'l ^

Il Segretario II Presidente
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